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BREVE DISCORSO 



INTORNO ALLA NECESSITA 1)1 UN LAVORO 

SOPRA 

GLI STATDTI ITALIANI 

dell' avvocalo 

D.r LEONE FORTI* (*). 



Fra gli studii con più amore e miglior frutto 
coltivati nel nostro tempo, ninno dubita non sieno 
da collocare gli storici. Sembra quasi che il nuovo 
secolo, dopo la grande scossa che interruppe tanti 
anelli della catena che lo congiungeva alle istituzioni 
delle età precedenti, sia tratto per impulso di natura- 



ta Questo discorso finora inedito venne letto in Venezia 
addì 45 di settembre 1847 nel IX Congresso degli Scienziati 
Italiani nella Sezione di Geografia ed Archeologia, essendo pre- 
sidente di essa il cavaliere Adriano Balbi, vicepresidenti il ca- 
valiere Giulio Corderò di San Quintino ed il conte Francesco Mi- 
niscalchi, e segretari! il professore Ghibellini ed il cavaliere Ce- 
sare Cantù. 



Vili 

le curiosità a contemplare quel passato da cui sempre 
più si va dilungando, e una sollecita cura il sospinga 
a raccoglierne le sparenti vestigia: a quella guisa 
che noi ci affrettiamo di ritrarre le sembianze del- 
l'uomo su cui sta per chiudersi la fredda pietra del 
sepolcro. Se non che questa universale propensione 
del nostro tempo agli studii storici, move da più alto 
e nobile principio che non sia quello d'un vago istinto. 
I forti intelletti di buon'ora compresero che così nel- 
l'ordine morale, come in quello della natura nulla si 
fa per salto; che il passato scopre, a chi sa interro- 
garlo, le ragioni del presente, e le probabilità dell'av- 
venire ; e che vanamente sarebbesi voluto il perfezio- 
namento del nuovo edifizio civile senza conoscere be- 
ne addentro la struttura dell' antico, senza misurare 
le forze che vi prevalevano, senza indagare le cagioni 
che prima concorrevano a fondarlo, a consolidarlo, 
poscia lo smossero e fecer crollare. Ond' è appunto 
che le moderne investigazioni, in questo soprattutto, 
se non erro, distinguonsi dalle anteriori che non 
tanto sono vòlte a cercare la verità storica de' sin- 
goli fatti (la quale pure coii vasta erudizione, e 
saggia critica s'industriano di stabilire), quanto a 
ricavare dal complesso degli avvenimenti le condi- 
zioni proprie di ciascun tempo e di ciascun popolo, 
e Y indole degli elementi che ebbero il potere di ori- 
ginarle. 

Perciò la storia degli ordinamenti politici e 
civili delle nazioni, siccome quella che più diretta- 
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IX 

mente conduce allo scopo di tali studii, divenne il 
campo su cui di preferenza si csercitaron gl'in- 
gegni. 

Il cammino era già stato additato dalla gran 
mente di Vico : il precursore della nuova civiltà, il 
profeta dell' odierno progresso. 

Gli Alemanni intrapresero alacremente quel 
cammino e coli' usata loro perseveranza il prosegui- 
rono. Niuno ignora come in Germania sorgesse la 
scuola conosciuta generalmente sotto il nome di 
storica, quanta luce i corifei di quella spargessero 
sulle istituzioni del medio evo, e qual nuovo indi- 
rizzo indi ne pigliassero le indagini de giurecon- 
sulti. 

I Francesi, slati sempre fedeli a' principii di 
siffatta scuola, ne accolsero con sollecitudine le fe- 
conde dottrine, ampliaronle, illustraronle, ne fecero 
spiccare l'importanza con utilissime applicazioni allo 
stesso Diritto imperante. 

Nè gì' Italiani si rimasero inerti spettatori del- 
la operosità delle altre nazioni. Chè le ardue e dotte 
fatiche del Balbo, del Morbio, del Cibrario, del Bian- 
chi-Giovini, dello Sclopis, e di altri non men chiari 
nomi, s'anco non fosse quel vivo fonte di sapere uni- 
versale, il Cantù, basterebbono a provare che la glo- 
riosa patria di Muratori non abbandonò come di- 
menticato retaggio le inesauribili ricchezze alle quali 
gli stranieri attinsero la materia prima, e, non ch'al- 
tro, l'idea medesima de' loro lavori. 
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Tuttavia in mezzo alla grande suppellettile di 
cui siamo possessori, non è a dire che di qualche 
cosa non patiamo difetto. Mentre in Germania e nel- 
la Francia più giornali sono consacrati allo studio 
comparativo del Diritto romano, delle antiche leggi 
municipali, e delle legislazioni contemporanee, tra 
noi ancora si desidera una compiuta Collezione de- 
gli statuti, delle consuetudini e in generale delle leggi 
che ne' differenti nostri territori! supplivano un tem- 
po al Diritto comune, o ne tenevano luogo. Onde, .a 
tacer d'altro, fu sin qui impossihile por mano in Ita- 
lia alla compilazione di un Repertorio universale di 
Giurisprudenza, quale il Merlin l'ideò e compì per 
la Francia da hen settant' anni. 

Comprendo che le particolari condizioni d'Italia, 
troppo per più rispetti diverse da quelle di altri pae- 
si, dovessero opporre difficoltà maggiori che altrove 
alla formazione di quella Raccolta e destarne più tar- 
di e meno forte il bisogno. Di fatti, prima che un feli- 
ce pensiero, fervorosamente accolto da' popoli e be- 
nignamente secondalo da' Governi, ordinasse questi 
periodici congressi, a cui tratti da amore non meno 
della scienza che della unità convengono i più eletti 
ingegni di ogni parte della penisola, era quasi impos- 
sibile che i disgiunti sforzi, comunque assidui ed elfi- 
caci, di pochi uomini studiosi bastassero a dissep- 
pellire e compiutamente in un solo corpo raccogliere 
gli sparsi avanzi delle innumerevoli leggi consuetu- 
dinarie e statutarie, che rendevano diverso il dirit- 
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to, non pure di ciascuna provincia, ma talvolta dei 
borghi, delle ville, dei castelli d'uno stesso distret- 
to. E nel tempo che ai putrii statuti venivano in qua- 
si tutte le provincie d' Italia improvvisamente surro- 
gate legislazioni straniere, non av enti alcun addentel- 
lato neir anteriore diritto, è facile intendere come 
una Raccolta delle antiche leggi municipali non po- 
tess' essere il primo pensiero de' giureconsulti, uè 
parere una necessità immediata. 

Ma in parecchi Stati d'Italia le legislazioni stra- 
niere ora più ora men tardi disparvero, per cedere il 
luogo a novelli codici, ne' quali fu rifuso, è vero, e 
abbastanza opportunamente, il diritto francese, ma 
tanto o quanto attemperato alle particolari condizio- 
ni del territorio, alle vecchie costumanze, alla pecu- 
liare costituzione degli ordini sociali. In qualche Sta- 
to tornarono in vigore le medesime leggi statutarie, 
comechè parzialmente modificate o derogale, secon- 
do eh' era richiesto dalla mutata natura delle circo- 
stanze, e dalla creazione de'nuovi interessi. E quelle 
leggi statutarie ora soltanto, e non dappertutto, 
stanno per essere sostituite da una legislazione uni- 
forme, generale, improntata dello spirito del nuovo 
tempo ; senza dire che in ciascun paese indistinta- 
mente corrono tuttavia molteplici relazioni di diritto 
pubblico e privato, che ripetono, a dir così, il loro 
titolo dagli Statuti locali, nè potrebbero essere bene 
comprese e giudicate senza la conoscenza della leg- 
ge sotto il cui impero ebbero origine. 
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Per la qual cosa, il bisogno d'una collezione de- 
gli statuti è additato non pure dagl' intendimenti spe- 
llativi della scienza, ma da interessi pratici, posi- 
tivi, presenti. 

L' aspettano i cultori della storia e della filoso- 
fia civile per attignervi nozioni necessarie al pro- 
gresso ed al perfezionamento decloro studii. La do- 
mandano i legislatori e gli uomini di Slato per insti- 
luirc su largo campo que' raffronti e quelle indagini, 
che deono precedere lo stabilimento di nuove leggi 
o costituzioni. La cercano i giureconsulti per trarne 
lumi utili alla interpretazione delle leggi imperanti, 
oltreché per ricorrervi ne' casi ne' quali ancora è vi- 
va l'applicazione dello statuto. E l'Italia intera impa- 
ziente l'attende siccome prima base, e indispensabile 
elemento di quel Repertorio universale di giurispru- 
denza, che va divenendo tanto più necessario, quan- 
to più sono per divenire frequenti e celeri e agevoli 
le comunicazioni tra'varii Stali. 

Il Congresso Italiano, che sì grandi servigi rese 
alla scienza, e tanto decoro aggiunse alla patria, vor- 
rà, spero, soddisfare a questo generale bisogno e de- 
siderio, eh' egli solo può adempiere. Imperocché a 
lui soltanto è dato di aggregare insieme e ad una co- 
mune impresa coordinare le cure e gli studii degli 
Italiani d'ogni contrada : di stabilire un centro a cui 
mettano capo e da cui possano pigliare indirizzo : di 
prescrivere un modo uniforme di esecuzione : di crea- 
re in somma quella unità che tanto maravigliosamen- 
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te ingrandisce le forze, toglie le distanze, moltiplica 
il tempo (1). 

(1) Invitato quindi i' egregio avvocato a formulare la sua 
proposta, il fece nei seguenti articoli : 

I. Che in ciascuna provincia una Giunta fosse incaricata di 
raccogliere le leggi statutarie e consuetudinarie delle città o bor- 
gate comprese nell' ambito di quelle ; 

li. Che una Deputazione da costituirsi nel grembo di qual- 
che principale Accademia corrispondesse colle singole Giunte per 
dirigerne le indagini, custodire i materiali in ciascun territorio 
raccolti, ordinarli e provvedere alla forma e al modo della loro 
pubblicazione ; 

III. Che la Deputazione direttrice avesse a riferire al Con- 
gresso italiano intorno agli ottenuti risultamenti ed agli eseguiti 
lavori. 

Neil' adunanza del 24 di settembre la Presidenza elesse la 
Deputazione per isludiare e pubblicare gli statuti italiani com- 
posta dei signori Bonturini per Udine, Devil per Rovigo, Giu- 
llari per Verona, ab. Bernardi per il Cadore, ab. Magrini per 
Vicenza. Corderò di S. Quintino e Cibrario per Torino, Ferri 
per Modena, Bernardelli, Pinamonte e Gar per Trento, Pezzana 
per Parma, Mazzarosa per Lucca, Sauli e Fr. Pallavicino per 
Genova, Cesare Cantù e Zardetli per 3Iilano, Sanseverino per 
Crema, Saleri per Brescia, Gio. Cittadella per Padova, Valenti- 
nelli e Caluci per Venezia, Ferrucci e Malvezzi de' Medici per 
Bologna, Panattoni per Firenze e Bonaini per Pisa. 
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Questa bibliografìa degli Statuti municipali italiaui comparve per la 
prima volta uelle appendici del giornale torinese II Piemonte (numeri 
135, 137, 139, 140 e 188 dell'anno 1855) quando io sapeva esistere, ma 
non avevo per anco veduta, un'opera consimile o alquanto più diffusa del 
eh. sig. prof, e cav. Francesco Bonaini. (Alcuni appunti per servire ad 
una bibliografia degli Statuii italiani, negli Annali delle Università 
Toscane, Pisa, Mairi, 1851, parte prima, tomo II, pagg. 141-234, e par- 
te seconda, tomo II, pagg. 5-i2). A prova della verità delle mie parole 
(•tanno, se non altro, le ommissioui e le inesattezze nelle quali sono al- 
lora iucorso, e che io avrei certamente cansate, profittando, come ne 
avevo non solamente il diritto, ma anche il dovere, dell'opera dell'illu- 
stre fiorentino. E potrebbero stare eziandio a riprova di ciò medesimo 
parecchi titoli di statuti che sono nel mio indice e quando mancano al 
suo e quando lo rettificano senza mai riferirsi ad esso. 

Il mio Saggio bibliografico ora esce in luce arricchito di copiosissime 
giunte ; esso contiene quattrocentoquarantacinque articoli quando storici e 
quando bibliografici, laddove quello del eh. sig. Bonaini ne comprende ap- 
pena dugentoeinque. Ciò vuol dire che non solamente mi sono questa volta 
largamente valuto de' suoi Appunti; perchè il bibliografo raccoglie senza 
biasimo anzi per officio proprio l'eredità lasciata da' suoi predecessori ; 
ma che io stesso con assidua cura diedi opera a nuove ricerche nelle pub- 
bliche e private librerie, e che inoltre mi furono cortesi di notizie parec- 
chi egrogi letterati italiani. 

Tra' primi che mi furono larghi d' indicazioni bibliografiche mi gode 
T animo di nominare il nobile Nicolò Barozzi, che coi suoi pregiati la- 
vori storici onora Venezia, la patria comune. A lui sono debitore di molti 
articoli relativi alle provincie lombardo-venete. A me la gratitudine non 
è peso insopportabile, e ringhiando non mi valgo dell'opera altrui, come 
anni sono taluno adoperò meco. Alludo ad una mia monografia storica 
pubblicata a Torino nel 1852, la quale senza rispetto alcuno e quasi colle 
atesse parole fu riversata in nna fricassea di cronache e documenti edita 
in Venezia qualche anno dopo. 
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Oltre T ottimo sig. dott. Barozzi hanno pure diritto alla mia grati- 
tudine i eh. signori V. Barali» sottoarchivista camerale di Torino, T. G. 
Onesti Prevosto di Nizza, prof. Camillo Alliaudi di Pinerolo, Serafino Al- 
berti di Sospello, Girolamo Rossi di Ventimiglia, sacerdote Gallo sindaco 
di Roceaverano, notaio Gius. Luigi Peysina segretario di Pinasca, eav. 
Emraan. Cicogua, conte A. Sagredo, ab. Gius. Yalentinelli biblioteca- 
rio della Marciana di Venezia, Y. Joppi, co. Carlo d'Arco, Tommaso Gar, 
avv. Francesco Ferro, A. Gloria, N. Garoni, i quali a me direttamente, 
oppure per me alla Direzione del cessato giornale // Piemonte, od al eh. 
sig. Barozzi, trasmisero informazioni di statuti a stampa o manoscritti. 

Non ispero nè chieggo che la eritica copra con pietoso silenzio le ma- 
gagne di questo lavoro; ma se fosse lecito a un autore di dare un utile 
indirizzo ai critici che stanno per occuparsi del suo libro, io li pregherei 
di risparmiarsi i concettini e le osservazioni vaghe e generali che in nulla 
parte suppliscono o giovano al libro, e di suggerirmi invece edizioni o co- 
dici da me ignorati, e opere, e cataloghi, e librerie che servano in qual- 
che modo all'opera abbozzata. Io stesso conosco i difetti e le lacune del li- 
bro; so anch'io che assai volte sono indicate appena le edizioni degli sta- 
tuti, e non tutti i luoghi con rigorosa esattezza; so anch'io che non è sem- 
pre segnata l'epoca a cui si riferiscono le disposizioni statutarie; uè sem- 
ine notate le diversità fra l'una e l'altra edizione; nè sempre annoverati 
i documenti storici che corredano parecchie edizioni, nè sempre segnala- 
te le librerie o gli archivi dove si trovano le stampe rare od i codici; veg- 
go anch'io che per tutti gli statuti non fu seguito un unico metodo; ma, 
se conoscendole, non ho pur tolte queste imperfezioni, ciò significa che 
appunto m' era impossibile far meglio. Piuttosto che riformatore, fui 
continuatore. E poi nessun bibliografo può tutto vedere da sè; e molte 
indicazioni bibliografiche cavate dai libri non offrono spesse volte che ti- 
toli inesatti o smozzicati. Per nou istare contento al poco avrei dovuto 
più di qualche volta ridurmi al uulla ; e il nulla, se può essere cantato dai 
poeti, non è mai contato dagli studiosi e dai bibliografi. All'edilìzio della 
bibliografia degli statuti italiani ho voluto anch'io portare qualche pietra; 
non si giudichino dunque le pietre apprestate all' opera come fossero già 
monumenti fluiti e di stile purissimo. Le sono appena povere costruzioni 
ciclopiche senza cemento. Perchè appunto le bibliografie non si perfezio- 
nano e non si compiono che mercè lavori successivi, all'ammeglioramento 
di questa io attenderò, per quanto la mia vita e la mia vista travagliate e i 
miei scarsi mezzi consentiranno. E a tal fiue faccio nuovamente appello ai 
letterati italiani ed a tutti i podestà o sindaci delle città della penisola, i 
quali sono i naturali custodi dei nostri archivi municipali, perchè mi dia- 
no contezza delle raccolte statutarie delle quali per i loro sludi o per il 
loro medesimo ufficio avessero cognizione. La generazione presente non 
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vuole ereditare solamente i dolori ma anche le lezioni e l' esperienza 
del passato. Gli amministratori delle nostre Comunità custodiscano, 
non nascondano (1). 

Mentre si stava stampando questo Saggio bibliografico ho potuto 
far tesoro di materiali nuovi, i quali serviranno » formare una copiosa 
Appendice a questo volume. Le giunte a tal fine da me sinora raccolte 
si riferiscono ad Acqui, Adria, Alba, Albano, Albenga, Albissola, Alessan- 
dria, Amalfi, Apricale, Arquata, Asti, Aversa, Avignone (sotto i papi), 
Badalucco. Bari, Belluno, Benevento, Biandrate, Biella, Bisagno, Bobbio, 
Bologna, Bondeno, Bonifazio, Boves, Bra, Brucelli, Brescia, Brindisi, 
Brianza, Budrio, Calabria, Campo ( Liguria), Capua, Capodistria, Capri- 
le, Carmagnola, Carpena, Casale, S. E vasto, Ca>telleone (prov. di Cre- 
mona), Castelnuovo (Liguria), Castiglione (Liguria), Catania, Catanzaro, 
Centallo, Cento, Ceriana, Cesena, Ceva, Chiavari. Chieti, Cipresso, Cipro 

(I) Anche nel 18ti*5, nel giornale il Piemonte, io pregava le autorità muni- 
cipali ad essermi cortesi di notizie, colle segueuli parole : « 1 sindaci, che tengono 
tanto alle ragioni ed al passato delle rispettive comunità, farebbero per parte loro 
opera degnissima se si occupassero alcun poco a render noti l 1 antica importanza e la 
sapienza politica di quelle. Ad essi, che, meglio e più facilmente di qualsivoglia altra 
persona, possono aiutarci in queste nostre ricerche bibliografiche, se avessimo autorità 
pari al buon volerc ; vorremmo rivolte alcune poche parole. — - Signori, un titolo dì 
un libro stampato o di un manoscritto è presto cavato dai vostri architi, e presto man- 
dalo a noi ; e di questa bisogna potete pure incaricare i vostri segretari!. X'on vi do- 
mandiamo nè troppo riè molto ; e codesto poco lo preghiamo per V onore di quei 
medesimi luoghi die voi amale e vorrete onorali, se non più, certamente al paro di 
Boi. Ordinariamente voi siete le prime Autorità di quei luoghi, e voi rappresentate 
i più cospicui Censi. Ala se farete di rappresentare anche le intelligenze, non permet- 
tendo che si faccia un po' di bene senza di voi, V autorità vostra per questo non isca- 
pitcrà, ma acquisterà invece lustro maggiore. Crescente in istima presso i vostri am- 
ministrati. Congiurate ad illuminarci, cospirale con noi a far rivivere la insegnalricc 
memoria di quei tempi, nei quali i vostri predecessori erano amministratori, legisla- 
tori c guerrieri, e in tutto valenti. Se anche piccoli ed infeudati, molti luoghi val- 
sero ad ottenere statuti e privilegi dai propri signori (e i nomi medesimi di molle 
terre accennano già a franchigie, die si conoscerebbero appuntino mercè lo stu- 
dio degli statuti comunali). Ne questa è gloria che voglia essere dimenticala, o che 
voi abbiate diritto di far dimenticare. Il paese vuol vedere intorno a se tutte le sue 
figlie, ed esso sì ha diritto di esigere che nessuna di esse tema o si vergogni di essere 
stata grande e di essere stala sapiente per leggi. Una pagina sola che si strappi del 
gran libro del passato può far perdere lezioni preziosissime di esperienza longeva e 
forse acquistata nclV infortunio. » 
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(sotto i Genovesi), Cingoli, Dividale, Cladrezis, Conio, Corinaldo, Cone- 
gliano, Cordignano, Basti», Cremona, Crcscentino, Cuneo, Diano, De- 
gnano, Faeuza, Fermo, Ferrara, Finale, Forlì, Friuli, Gaeta, Garba gita, 
Genova, Gorizia, G razzano, Groppo, Guastalla, Imola, Lavagna, Levan- 
te (Riviera di Levanti)», Livorno, Loano, Lucca, Lugo, Malta, Milano, 
Milazzo, Modena, M. nato. Monte Fiore, Napoli, Padova, Palermo, Paren- 
zo, Pago (Dalmazia), Parma, Paterno, Patti, Pavone, Perugia, Penna 
(Liguria), Piacenza, Piano del Padule, Piazza (Sicilia), Pieve e Valle di 
A r rosela, Pingueute (Istria), Pirano. Pisa, Pissincana, Pisloja, Poglizza 
(Dalmazia), Pola (Istria). Ponte Pattoli, Pont remoli, Portole (Istria), 
l'ortogruaro, Porto Maurizio, Portovenere, Raglisi (Dalmazia), Raven- 
na, Receo, Rogosnizza (Dalm.), Rocca, Roma, Rovigno (Istria), Saluzzo, 
S. Giinignano, Sanremo, Santo Stefano al mare, S. Vincenti (Istria), 
Sardegna, Sarzana. Savignone, Savona, Serravalle (Piemonte), Serraval- 
le (prov. di Treviso), Sicilia, Sassari, Siena, Sebenico. Sinigaglia, Sira- 
cusa, Soligbctto. Soinmariva del Bosco, Sospello, Spalato (Dalm.), Suc- 
ciano. Siilo, Tarzo, Terni, Tcrzorio, Torino, Tortona. Toscana, Trapani, 
Traù (Dalm), Trento, Trequauda, Treviso, Trieste, Udine, Umago 
(Istria), l ibino, Valle Camonica, Vallombro.-a, Valle Seriana Superiore, 
Valmareno, Valsesia, Val T; leggio, Varazzo. Varese, Veglia (Istria), Ve- 
nezia, Ventimiglia, Vercelli. Verona, Vicenza. Viterbo, Vizzini e Zara 
(Dalmazia). Neil' Appendice medesima saranno pure indicati gli statuti 
delle Arti, delle Università ecc. i quali appena in qualche luogo vennero 
accennati nel presente volume. 

Per il lavoro che annunzio in continuazione a questo, gioverommi 
pure delle parziali bibliografìe di statuti che in questo mezzo fossero usci- 
te alla luce. Per la provincia di Treviso abbiamo eia il volume dell' avv. 
dott. Francesco Ferro (Bibliografìa degli Slattili della provincia di Tre- 
viso, Treviso, Andreola-Medesin. I808, in 1." (1). Altri lavori consimili 
si aspettano, dal eh. sig. Tommaso Gar sugli statuti del Trentino, del eh. 
sig. Zucchetti, su quelli di Mantova, del eh. sig. Andrea Gloria su quelli 
della provincia di Padova e del eh. sig. Vallecchi sulle antiche leggi sun- 
tuarie. Colla scorta del dotto sig. ab. Gius. Valentinelli indicherò pure 
gli statuti relativi al Friuli ch'esistono nella Marciana di Venezia, i quali 
sono accennati da lui nel volume XVIII degli atti dell'Accademia di Vien- 
na (Catalogus Codiami manuscriptorum de rebus Foroiuliensihits e.r 
Biblinfheca Palatina ad D. Marci Vetietiarum). 

(t) Di questa Bibliografìa degli Sia tu ti della provincia di Treviso tu 
parlalo nello Spettatore di Firenze, N. 19, anno c nella Specolu d'Ita- 
lia Y li», --ideili Di 1 2-2 maggio 1K58. 
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Dopo i due primi fascicoli contenenti gli statuii di Agliè e di Pavone, 
nessun' allra pubblicazione di questo genere venne fatta dagli editori dei 
Monumenti legali del regno Sardo (Torino, tip. Botta, 1857). Sarebbe 
danno che l'opera diretta con molto zelo dall' avv. Emm. Bollati, tradut- 
tore del Savigny, appena nata morisse, o fosse già morta ; perciocché es- 
sa veniva a riempiere un gran vuoto nella buona letteratura e ad essere 
di non lieve giovamento agli studi felicemente iniziati sulle origini e sui 
progressi delle legislazioni Comunali. 

La Deputazione agli studi di Storia Patria ha in Piemonte pubbli- 
cato un bel volume di T eggi Municipali, ma pare che non sia suo iuten- 
dimento di pubblicare in questo secolo tutti gli statuti, o i principali ilei 
regno, od almeno di darne una notizia generale; da quel volume ho estrat- 
ti alcuni titoli, e souo compresi in questo Saggio. Spero pure che l'alacri- 
tà degli editori parmensi della bell'opera Monumenta historica ad pro- 
vincia* Parmensevi et Placentinam pc/iincnlia (Parmae, 1855), mi 
darà modo ed opportunità di trarre anche dalla loro collezione indica- 
zioni utili e copiose. 

Riferiscono i giornali che nello Stato Pontificio vuol darsi mano alla 
riunione ed alla stampa degli Statuti municipali di quella provincia ita- 
liana. È una buona idea vecchia che finalmente rifiorisce, e darà, speria- 
mo, ottimi frutti. Sino dallo scorso secolo l'avv. Angelo Maria Tinelli si 
era rivolto rer tale bisogua alla Santa Sede, e ne aveva ottenuto benigno 
rescritto, poiché anche lassù erasi riconosciuto essere tale opera utile e forse 
anco necessaria alla comunità dello Stato per regolamento de' pubbli- 
ci affati e per bene de' giusdicenti. La raccolta degli Statuti romani, di- 
cono quei giornali (del 1857) sarà pubblicata per cura di monsignore Mer- 
tel, ministro degli affari interni di Sua Santità. Il sig. Achille Gennarelli 
nello Spettatore di Firenze promette egli pure alcuni studii sugli statuti 
provinciali degli Slati Romani, nonché un lavoro sulle Constitutiones Ae- 
gidianae, i quali verranno inseriti nell" Archivio Storico del sig. Vieus- 
seux. 

Mercé tali sussidi! la Bibliografia degli statuii italiani andrà certa- 
mente a farsi più complessa, ma non già a conseguire per ciò il suo com- 
pimento. Trattasi non di centinaia ma di migliaia di leggi antiche muni- 
cipali la più parte inedite. Ottimamente scrive il Giglioni nelle sue Dis- 
sertazioni sopra la legislazione Lucchese (Memorie e Documenti per 
servire all'istoria del principato Lucchese. Lucca, Berlini, 1853-57, in 
4.*, volume terzo, pag. 23) : o Dallo spettacolo di tante legislazioni ve- 
» glianti nei medesimo tompo e nel medesimo paese potrebbe destarsi la 
» idea dello spettacolo del chaos ; eppure noi doveva essere quanto può 
» sembrare, e ognuno se ne persuaderà se dia un'occhiata a ciò che avve- 
» niva non ha guari, ne' paesi vicini, ne' quali Bino ai giorni nostri hanno 
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» aMito luogo tanti statuti particolari, non dirò boIo in tutto le città, ma 
» pure anche in gran parte delle terre e de' castelli. Tale fu lo stato della 
» Toscana, nella quale giunta le testimonianze del celebre Pompeo Neri, 
» ben cinquecento diversi statuti ebbon luogo fino a' dì nostri. Tale pure 
» fu lo S ato di Modena e di quasi tutti gli altri; su di cbe è a vedersi il 
» Muratori (Disser/. l 2"2, c. 515). Con tutto ciò, te bine il coreo della giu- 
n stizia avesse a essere alquanto impedito, pure ciò era ben luugi da quel- 
» Io che si apprende per le età di mozzo, nelle quali il numero delle legia- 
»» lazioui era tanto minore, con tutto che più insigni ne fossero le diffe- 
» renze. » 

L'illustre cav. Bonaini nella prefazione a' suoi Appunti ha indicato 
alcune delle principali collezioni di statuti a stampa o manoscritti posse- 
dute da privati o da stabilimeuti | ubiditi. Alle annoverate da lui, cioè al- 
la i accolta nazionale serbata a Roma nella Biblioteca del Collegio di Pro- 
paganda, alla bolognese del co. Ottavio Malvezzi, a quella del libraio fio- 
rentino Guglielmo Piatti passata in Russia, e a quelle della Biblioteca re- 
gia e della privata libreria del sig. Pietro Bignzzi, I' uua e l'altra in Fi- 
reuze, aggiungerò le seguenti che sono a mia notizia e s'attrovano ne- 
gli Archivii Generali del Regno e presso il Consiglio di Stato in Tori- 
no, nelle librerie Morbio a Novara, Maldura e Valn echi a Padova, Araldi- 
Erizzo in Villa-Picenardi nel Cremonese, Ferro a Treviso, Pirona a Udi- 
ne, e Barozzi a Venezia. Diligenti ricerche nel Veneto Archivio dei Fra- 
ri darebbero ricchissima messe. Frammenti di auliche consuetudini e 
leggi relative a Venezia deggiono pure trovarsi nelle Promissioni ducali, 
che non sono tutte a stampa. 

Nel Crepuscolo, giornale milanese (N .* 46, 12 uov. 1854) ci viene 
data speranza che il eh. sig. prof. B maini corredi la prima versione della 
Storia del Diritto romano del Savigny di una bibliografia degli statuti 
delle città e dei comuni d'Italia dal secolo XIII a tutto il XIV; e iu uno 
degli ultimi fascicoli dell' Archivio Storico dell'anno 1857 è annunziato 
the il medesimo sig. professore ha arricchito di moltissime giunte i suoi 
Appunti pubblicati nel 1851. Se l' uno e 1' altro lavoro veggano fra non 
molto la luce, saranno preziosi aiuti a comporre quella bibliografia ge- 
nerale degli statuti italiani che rimane ancora un desiderio. 

I ua compiuta bibliografia vorrebbe, secondo la mia opinione, essere 
divisa in sei grandi parti; la prima contenere un in lice critico, eseguito 
►opra un piano possibilmente uniforme, degli. statuti civili e criminali pro- 
priamente detti, e dei documenti storici compresi nelle diverse edizioni; 
la seconda, una rivista degli statuti delle fazioni, delle arti, delle uni- 
versità, dei collegi scientifici ecc.; la terza, un catalogo ragionato delle re- 
gole, dei copiteli e dei privilegi concessi da principi alle terre che non eb- 
bero inai leggi compilate da Consigli propri; la quarta, una rassegna dei 
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commentarli agli statuii della prima e seconda categoria; la quinta, un 
prospetto, ordinato alfabeticamente e per paesi, delle opere di giurispru- 
denza, storia, arti, economia politica, bibliografìa ecc. ebe illustrano in 
qualche modo gli statuti medesimi o ad essi accennano; la sesta finalmen- 
te, un repertorio generale delle edizioni rare e dei codici che si trovano 
nelle biblioteche pubbliche e private della penisola o all'estero. 

Un repertorio bibliografico fatto a questo modo agevolerebbe gran- 
demente gli studii storni e legali. E solamente per esso saranno. possibili 
una storia civile d'Italia e un quadro fedele della nostra legislazione. Ma 
c'è lavoro per molti, e lavoro lungo, paziente e faticoso. Aon ^ spaventi- 
no, non s'arretrino i bibliografi italiani dinanzi all'idea della fatica non 
lieve; ma si confortino invece pensando al benefizio grande ohe reche- 
ranno agli studi. La storia è sole che illumina e scalda: ma anch'essa, 
come Apollo, ha bisogno dei destrieri. 
Torino, giugno, 18«8. 



F. Bkrlan. 



GLI STATITI MUNICIPALI D' ITALIA. 



i. 



Poche le città e tene italiane di qualche importanza che non 
vantino statuti antichissimi. I comuni, coni'ebhero un'autonomia 
propria, il diritto di dichiarare la guerra e la podestà di far leggi, 
pensarono a rendere ordinato e sicuro il loro vivere civile. Mu- 
nicipii, arti, congregazioni scientilirhe e religiose si rinforzarono di 
statuti; persino le sette vollero star a fronte le une delle altre, non 
solamente colle armi, ma eziandio colle leggi. 

Egli è certo, scrive lo Sclopis (Storia della legislazione), 
che assai prima del secolo XII furono stabilite quelle consuetudini, 
che poscia i municipii ridussero a legge. Noi non sappiamo per qual 
altro modo che per quello delle leggi si potessero stabilire le con- 
suetudini^ ignoriamo del pari in quali sladii della vita di un popolo 
quelle consuetudini sorgessero e per quali casi : ma crediamo non 
sia irragionevole affermare che ogni città avesse fino ab antico le 
leggi o consuetudini legittime, il suo patto sociale, senza di cui 
non può concepirsi possibile nessuno umano consorzio. Un gius 
italico e latino sussisteva già prima che i Romani riducessero al 
loro dominio tutta l'Italia, e ne' popoli divisi, e diversi per abitu- 
dini ed interessi, diverse volevano essere le consuetudini <• gli or- 
dini. Quando, caduto P impero romano, le consuetudini furono ri- 
dotte a legge scritta dai municipii, si componevano di usi pubblici 
e privati antichissimi, modificati dalle mutazioni politiche, dal ca- 
rattere nazionale e municipale, dalle circostanze locali e dalle tra- 
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dizioni gloriose del diritto romano. Per i loro diritti disconosciuti 
dall'impero combattevano i comuni e vincevano la battaglia di 
Legnano; il trattato di Costanza (a. 1183) non fece altro die 
confermarli solennemente. 

Secondo lo Sclopis, gli' statuti cominciarono ad esseve compi- 
lati nel secolo XII } secondo il Morbio, dalla metà del XII a tutto 
il XIII: ma è un fatto che Venezia compilò i suoi prima dell' XI, 
anche senza citare Amalfi e Traili, clic pur esse avrebbero avuto 
speciali ordinamenti in quell'epoca medesima, cioè Amalfi nel 1010, 
e Trani nel 1063. 

Fra Giovanni da Vicenza, dei frati minori, verso il 1233 pre- 
dicava la pace alle città di Lombardia, e, mettendo effettivamente 
in armonia la religione colla civiltà, dava opera a riformare gli 
statuti di Padova, di Treviso, di Feltrc, di Verona, di Brescia e di 
molte altre terre di quella regione. Molti statuti furono compilati 
dopo il secolo XIV, e alcuni per la prima volta fino nel XVI e 
XVII: tutti poi andarono soggetti a successive e molteplici rifor- 
me, sia per i progressi che faceva la scienza legislativa, sia per i 
bisogni nuovi che occorrevano continuamente, sia ancora per i ri- 
volgimenti politici. E furono creati magistrati appositi che gli or- 
dinamenti antichi rivedessero, riformassero, accomodassero ai biso- 
gni nuovi. Nel V libro degli statuti di Acqui leggiamo : Custodia- 
tur in archivio pubico li&er stalutoriun veterum, ut nihil anti- 
qmtaiis ignorctur, e cosi in moltissimi altri statuti: ma non in tutti 
i comuni, ma non colla cura comandata gli statuti vecchi furono 
sempre conservati, cosicché a parecchi di quelli che giunsero sino 
a noi sarebbe assai difficile assegnare la data precisa della primiti- 
va loro compilazione e scorgervi per entro le frequenti inno- 
vazioni che subirono nei varii tempi. Dante rimproverava a Fi- 
renze die avesse troppo spesso mutato legge, ofiicio, moneta e 
costumi, e che a mezzo novembre non giungesse quello che filava 
di ottobre. 
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Gli statuti italiani hanno un carattere ben distinto e un valore 
storico proprio fino al secolo XIV, perciocché fino a questo tempo 
essi ritraggono molto dalle locali consuetudini : dappoi seguono i 
progressi della giurisprudenza intromessasi colle sue massime gene- 
rali ad informare di se in molli punti le legislazioni particolari. 
Allora i piccoli e numerosi centri d'azione, se non sono scom- 
parsi, subiscono già la influenza dei grandi e pochi, e s'acconciano 
senza resistenza alla riforma unificatrice, perchè il Diritto roma- 
no, che a nessuno di essi è straniero, risorse già pei- opera della 
scuola di Bologna, conosciuto, consultato, studiato da molti, e 
reso celebre dalle opere d' Irnerio, Dino Mugellano, Bartolo e 
Baldo. 

Consuetudini e statuti sono vocaboli, che sebbene sieno e sieno 
stati l'uno per l'altro promiscuamente usati, significano nella vita 
civile dei popoli due epoche e condizioni ben differenti: giova quin- 
di le une distinguere dagli altri. 

Che cosa è consuetudine civile ? 

Donde trasse origine ? 

Come le consuetudini furono modificate dalla legislazione scien- 
tifica o scritta? 

In che stima erano tra i popoli, e quali vantaggi se ne trae- 
vano ? 

A queste quistioni non puossi rispondere che dopo esaminati 
moltissimi statuti. 

Consuetudo. dicevano i giureconsulti romani, est jus moribus 
constitulum, e spiegano nam mos est instìtutum pairiiun^ seti ad 
sacra pertùiens. sive ad alia quaelibct : cujas usus scu cuUus 
perseverans consuctudinem facit ( Vai rone, Macrobio, FestoV In 
Cicerone (Or. II, 87) troviamo che ex exercitatione consuetudo 
gigmtur ; ed usata vedesi la voce consuetudo nel significato 
di opinione generale (Att. XII, 26), e di lingua volgare 
(Or. 47). 
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Nell'oraziano usus, ajnul (fuetti jus et norma loauendi, con- 
sacrasi pure il diritto della consuetudine, e considerasi il linguag- 
gio anch'esso come consuetudine. 

Violare gli usi, i costumi, le consuetudini civili e legittime sareb- 
be stata cosa nefaria. Cic. OlV. I. Contra moretti, consuctudùicm- 
(jitc civilcm facere. — Cic. Pro Cluent. 35. Non more, consuctiuli- 
nc servato— Fetus edicttun apud Svct. in Hhct. I. Quae practer 
consuctudinem ac moretti mainriun jìtuit. — (jc. Actio in Verr. 
Il, 2. Adductus siun velcri consuetudine, insiituto(jue majoriun. 
— In Verr. II, 2. Est consuctudo Sicuhrtun. ( Veggasi il me- 
desimo Cicerone, Ilcren. 2. 13 : 4. 17 ; Inveii. 2. 22 : 2. 5 4 
e Leg. 2. 4.) 

In ogni tempo la legge accolse in sè medesima certe con- 
suetudini e, ciò facendo, rese più tarile e gradita 1' osservanza 
degli ordini per essa posti. Come le consuetudini passarono assai 
volle ad aver forza di leggi, cosi le leggi, perchè opportune, per- 
chè nate dai bisogni dei luoghi, ad essere accettate ed osservate 
come consuetudini. Callisti. Digest. I, 3. Qua e proinde vitti legis 
oùti/iere debet. — Cic. prò Cecin. 2. Hoc jam venit in constie- 
ludinem. E leggi e consuetudini guadagnavano del paro entrando 
le une nel dominio delle altre : perocché le leggi ricevevano la 
sanzione dell'uso, e le consuetudini venivano ralVerraate e infor- 
zate dal rinnovato consenso delle rappresentate moltitudini. La 
Tavola Amalfitana col definire la legge sanctio sancta, e la con- 
suetudine (bona consuctudo) sanctio sanctior, distingueva in 
modo assai conciso le leggi dalle consuetudini, attribuendo un'au- 
torità maggiore a queste che a quelle. Le consuetudini infatti non 
si fauno che per la volontà continuata di molti, escono per cosi 
dire spontanee dai bisogni locali, laddove le leggi in origine 
possono dipendere dalla volontà momentanea o dal capriccio di 
uno o di pochi. E quando le consuetudini sono buone, tacciono le 
leggi, cioè di leggi non è bisogno, come ottimamente parla la prc- 
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fletta Tavola d'Amalfi, dicendo: ubi consuctudo (bona consuctu- 
do ) loijuitur, Icj: omnis tacct. 

iVon s'accordano gli scrittori nello stabilire le cause ehe die- 
dero vita agli ordini municipali, asserendo alcuni clie prcesistcssero 
ai Ijongol>ardi ed ai Trancili, ed altri, clic procedessero principalmen- 
te dalle immunità concesse dagli imperatori ai vescovi. Il l'agnoli- 
celli ( Siili' antichissima origine c successione dei governi mimi- 
cipali nelle città italiane, Bergamo, Natali, 1823), non isparge 
troppa luce sii questo argomento. Un attento esame de 1 più anti- 
chi statuti conferiti colle leggi romane e con quelle dei domina- 
tori stranieri clic invasero la Penisola, varrebbe forse a provare 
più luminosamente ehe le irruzioni dei barbari e delle loro leggi non 
tolsero affatto nè la memoria nè l 1 uso delle antiche consuetudini 
patrie e del diritto romano, ma a quella forma si sovrapposero, la 
modificarono e la cangiarono in alcune parti. Le oppressioni feuda- 
li, spoglie d'ogni gloria, lesive degli interessi materiali e morali 
<lelle moltitudini, non che le lotte tra il potere ecclesiastico e gli 
ufficiali laici del diverso impero, alla periine avrebbero offerto alle 
consuetudini medesime l'opportunità e la forza di risorgere e di stare 
potenti. Quando tra il IX e il X secolo la lingua greca usava» a dif- 
fondere la notizia delle leggi longobardiche, puossi mai credere che i 
popoli, ignorando quella lingua, non si governassero mai, quando 
almeno sorgevano dubbi nell'interpretazione, o si presentavano casi 
non preveduti da quelle, secondo le consuetudini proprie? Dal seno 
della barbarie, scrive il Guizot (Essai sur l'histoirc de Fra/tee ) 
non poteva nascere che il feudalismo, ma, appena questo fu adulto, 
si videro germogliare e crescere nel suo seno la monarchia e la li- 
bertà. L'indole del municipio romano era allatto aristocratica; ma 
quella del comune italiano doveva essere in origine, e fu eminen- 
temente democratica, essendo stata la risultanza dove d' una lotta 
combattuta contro i poteri che all' impero romano erano succeduti, 
e dove di un'assoluta mancanza d' ogni autorità o costrizione cster- 
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na. Ai lodatori ignoranti del medio evo fendale rispondono vitto- 
riosamente le molte costituzioni municipali fatte in odio ai fenda- 
teli 11. e sostituite al loro arbitrio. Quando per gli antichi statuti iìrcn- 
tmi ordinavnsi che nessun popolano dovesse passare all'ordine dei 
inagnati, cioè dei nobili, se non nel caso di delitti gravi da lui 
commessi, facevasi alta professione di democrazia, e gran vanto 
delle origini democratiche. 

Dagli statuti municipali abbiamo impcrtanto la fisonomia loca- 
le dei comuni, la quale non si sarebbe conservata se tutte le gran- 
di famiglie italiane avessero obbedito esclusivamente alla legge ro- 
mana o ad :.ìtra lepge : noi ci confonderemmo coi servi e coi bar- 
bari. _V/7/// antan, scrive il Muratori, Uuulentius faciem ac re- 
gimcn libera rimi in Italia cwitatiun esprimere potcst qnam ve- 
tcrnm earumdem statutorum conspcctus. Nempe illìe et forma 
regimimi e.rplicatur. atqne inntuncra alta occnrrwil qidbus ma- 
nuducinnir ad apte dignoscendum qua auctoritate fruercntur, et 
qua se se metbodo regvrent temporibus iis omnes ferme lom- 
bardi a e. T1iuscia<\ aliarumque Italia e partiiun cù'itatcs. ( An- 
tiq. Ital Mcd. /ce. edit. Aret. 4.°, Tom. X, f>39.) 

Le reliquie del Diritto romano rimaste superstiti agli antichi 
mimi» ipii. le consuetudini particolari rinate o rinfrancate di più li- 
bera vita e le nuove leggi, suggerite dai bisogni nuovi, ressero 
ncil* interno e governarono per assai tempo i comuni. 

Quando tornò in fiore il Diritto romano, esso fu considerato come 
il dispensatore, il rivelatore dei prineipii generali di giustizia che do- 
vevano informare il vivere civile : ma. sostenuti su questa gran base, 
si ressero tultavolta e si agitarono liberi i comuni d'Italia a seconda 
dei particolari loro bisogni. Ma u a lato degli statuti bisogna sog- 
giungere, come nota il Giglioni (Dissertazioni sopra la Legisl. 
Lucchese), che sussistevano come fonti del diritto non formolate 
in leggi scritte, I' uso d<*l foro, il diritto feudale, il diritto cano- 
nico. Il Diritto romano faceva l r ufficio di diritto sussidiario. » 
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11 Diritto romano dava i precetti dell'antica sapienza e della 
ragione scritta: il diritto municipale nelT applicarli aveva riguardo 
aile circostanze politiche ed alle convenienze dei singoli luoghi. V 
uno era la regola generale 5 P altro, l r eccezione, 0 meglio il supple- 
mento. Se al diritto romano non potevano essere aggiunte costi- 
tuzioni clic dall' imperatore : a modificare o variare il diritto co- 
munale non erano sufficienti e competenti che i soli magistrati 
locali. 

Dalla giurisdizione generale, cioè dal Diritto romano, scrive lo 
Sclopis, si dipartivano gli statuti municipali, che, spogli del carat- 
tere di universalità, si ristringevano a provvedere sulle emergenze, 
particolari di ciascun comune. 

Queste distinzioni che noi poniamo tra consuetudini e leggi, 
tra diritto romano e diritto municipale, abbenchè possano quasi 
tutte farsi suffragare dall'autorità di scrittori valenti, domandano 
di essere sviluppate e convalidate da un complesso di ricerche e 
di studii su tutte le leggi che prima e dopo i Romani ressero le 
varie parti d'Italia, pcrocchi: esse leggi, rischiarandosi tra loro 
a vicenda, rischiareranno tutta la storia legislativa della Penisola. 

Dalle condizioni politiche del comune prendevano forma e carat- 
tere gli statuti } essi trovatisi quindi indicati con diversi nomi, co- 
me sono quelli di privilegi, immunità, concessioni, convenzioni, co- 
stituzioni, capitoli, consuetudini, usatici, libertà, statuti ecc., ecc. 5 
talvolta con un solo di questi nomi, talvolta con più. Determinare 
però il valore di questi singoli termini, e dedurre da essi la condizione 
politica del rispettivo comune sarebbe opera mal sicura ad un tem- 
po e diffìcile \ più insieme uniti esprimono talvolta una successione 
di forme politiche diverse. Quando è un feudatario che si obbliga a 
non avere che tanta autorità sopra il tal paese e non giudicare in 
certe materie che secondo forme ed usi ricevuti j quando è una re- 
pubblica o un re, che riceve la dedizione di un luogo a certi patti e 
condizioni: quando è il feudatario, la repubblica o il re, che con- 
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cedono nuovi privilegi o sanciscono le leggi nuove redatte dai 
magistrati del comune: e quando è il comune o la repubblica, ebe, 
sovrani, senza ingerenza d ? altri, fanno le proprie leggi, fondandole 
stdle consuetudini, sui bisogni locali e sulla scienza del diritto. 

Le lettere di cambio, le assicurazioni, i bandii, le società com- 
merciali, i monti di pietà, i giuocbi all'alto e al basso sono di ori- 
gine italiana, ed banno negli statuti comunali autenticata la storia 
delle loro orìgini e dei loro progressi. Sino dal 1 1 7 1 istituivasi il 
banco di Venezia, e quello di S. Giorgio di Genova nel 1 3 4 6 ; la 
società degli Umili di Pisa nella seconda metà del secolo XII : dap- 
poi quella dei Lombardi, che aveva per isteinma una borsa ed una 
stella, e il monte o debito pubblico di Firenze nel 1336. l ino dai 
tempi di Alessandro III i Genovesi giuocavano, da lui biasimati, al- 
l'alto e al basso. Queste e tante altre istituzioni, die fruttarono o 
gloria o ricebezza alle città italiane, da speciali statuti erano rego- 
late. Crearono gli Italiani quasi allatto la giurisdizione marittima. 
Se dobbiamo le Leggi Rottie ai Greci, e forse ai Barcelloncsi 
il Consolato del mare, die per altro da molti e attribuito ai Pi- 
sani, noi possiamo giustamente andar superbi della 'favola amal- 
fitana, degli Ordinamenti marittùni di Trani, del Breve Curiac 
maris di Pisa, del perfetto Capitolare naaiieiun di Venezia, e del 
Breve del Porto di Cagliari • i quali codici del diritto marittimo 
furono e sono studiati pure oggidì con profitto da quelle nazioni 
che fanno sventolare la temuta loro bandiera in quei mari nei 
quali Venezia, Genova e Pisa, emulc, padroneggiarono un tempo 
per commerci e per armi. 

Chi imprenda a trattare degli statuti italiani, avrà modo di far 
conoscere ed apprezzare molti ordinamenti in essi compresi, clic 
meriterebbero d'essere svecchiati. Non avendo noi in mira di fare 
un trattato, eppure desiderando d' invogliare altri a farlo copioso 
ed intero, additeremo qui alcune poche cose notabili degli statuti, 
o perchè danno ragione di alcuni usi conservati tuttora, o perchè 
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contengono qualche Intona disposizione di legge, od unicamente 
perchè hanno del singolare e del peregrino. 

Citeremo il più spesso i titoli dei capitoli c qualche volta al- 
cuni brani dei capitoli stessi. 

Negli statuti d'Alessandria : quoti aliquis de J umilia potestà- 
Us (ch'era di altro paese) cum aliquo de Alexandria non ma ri- 
duce t et InhaU et ipso potcstas non possit ìiabcre aliquem in 
sua familia aiti sit alexandrinus. 

Negli stessi: Statatimi est quod potcstas infra menscm 
imiuìij posUpiam intraverit regimai civitatis Alexandriae, debcat 
f uccrc cligi in qualibet rugata daos bonos homi/ics, et legales, 
qiù per totani anmim re fera ni illos quos credit lertutt esse male 
famac .... et sint privati illi duo elccti. Kcco i capi-contrada , 
che sussistono tuttora in alcune provincie d 1 Italia. 

Negli stessi : Quod non fiat jus ludcntibus, ncc tenenlibus 
ludum, usque ad annos daos. 

Negli stessi : Quod aliqttis non prcsiunat pulsare ad stro- 
mitam. 

Negli stessi : Quod nulla pedissequa vcl badia vcl aliqua /emi- 
na, quac cum aliquo moretiu\ jtortct pamios qui tangant tcrram. 

Negli stessi: De non conveniendo alùjuam personam corani 
archidiaconoi quac debcat conveuiri corani judicc potestatis vcl 
consulibus justitiae. 

Negli statuti di Savona : De amplexantibus et osculantibus 
mulieres praetcr eanun voliuitatcm iti viis publicis et conspcclu 
tulstantiimt) cum practexta matrimonii. 

Negli statuti d'Acqui : De co qui ia ecclesia deambulabit 
tempore quo divina fuutt officia. 

Negli stessi : Quod viri non stcnt in ecclesia simul cum 
mitlieribus. 

Negli stessi : De nutricibus pucrornm ut se prcgnantcs esse 
cognovcrint. 
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Negli stessi : Quod vicinus compellatur emere proprietaria 
%'icinanu prò qua /temo solvit taleas et onera. 

Negli statuti di Annone: De jnramento praestando a /orna- 
rio saharc et custodire totani panem. qui ad manus ejas per- 
veniate et debitam rationem reddere coquentibus et non accipere 
nisi fornagium consueUun. 

Negli stessi: De interfìcientibus canes alicnos. 

Negli stessi : Quod otnnis homo tenta tur currcre ubi erida- 
verunt: foras. 

Negli statuti d'Asti : Statatimi et ordinattun est quod locus 
Polcntii non possit modo aliquo sub aliquo ingenio refici nec 
rcaedifìcari per aliquam personam. vcl personas publicas* pri- 
vatas. atti privile gialas. aliquo tempore. 

Negli statuti di Ni/za : Quod medici non facianl societatem 
cum apothecariis. 

Negli stessi : Quod luicus tonsiuam non porlet. 

Negli stessi : Apparitor prò suo salario de XII denariis sit 
contcntus. Ecco gli apparitoti, guardie di polizia urbana. 

Negli stessi : Quod inquisitioncs Jìscalcs breriter terminentnr . 

Negli statuti di Chieri, società di S. Giorgio : De liberiate 
et franchigia Charii manutenenda. In fine del capitolo è detto : 
Quod capitulum sit Irimchiun et precissi/m et precisse attendi et 
obscrmri debeat iiniolabililer . 

Negli statuti di Casale: Quod scrt'itorcs comunis Casalis 
bcrretam porlcnt, habendo super ipsis bcrretis arnia domini 
Galeaz et comunis Casalis. 

Negli stessi : Quod nullus loquatar in mcrcatis, vel in rebus 
%'cndendis, nisi ad parvam monetam. 

Negli stessi : Quod nano audeat ncque praesumat. quando 
aliquis irei ad sponsandiun aliquam mulierem in Casali nec in 
rcrckis, trahere aliquam /wVew, nec aliquam briUuram contra 
pel post aliquam personam. 
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Negli statuti di Ceneda : Ubicuiufue in praescntibus staUitis 
circa stttfjnun vei raptuin Jtt me/ilio de virgmc, non inteltigatur, 
tfitod maior figinti annis sit virgo, fusi probatiun fnerit ipsam 
/ore honestac vitae, et eonversationis, et prò virginc publicc re- 
putati. 

II. 

Prima di dare opera ad una storia degli statuti municipali ita- 
liani è necessario avere in pronto una compiuta bibliografia di ciò 
che intorno a questa materia conservasi manoscritto od è pubbli- 
cato per le stampe. In tenui labor. Lavoro e questo faticosissimo, 
di molta pazienza, di pazienza più che italiana, ma indispensabile. 
Il bibliografo è il facchino della storia, o, se piace meglio, l'Atlante, 
che i nomi, se pur nobilitano, non fanno le cose. Ma, se la storia è 
di quella bellezza e bontà che si dice, non deve il letterato, qualora 
voglia propriamente esserle utile, ricusarsi, nella qualità di suo pa- 
ladino, a veruna fatica. I buoni cavalieri autichi la intendevano 
così sino da' tempi di Ercole. 

Le molteplici indagini che richiede una bibliografia dei pat: ii 
statuti escludono onninamente la possibilità di farla perfetta d'un 
tratto^ parziali e numerosi lavori saranno necessarii, i quali prece- 
dano e facilitino l'opera generale. Ma queste difficoltà non devono 
sconfortare il bibliografo dal cominciare il lavoro : piuttosto che 
nulla, è meglio fare qualche cosa. Non ci volle che il capo di Gio- 
ve per mandar fuori bella ed armata Minerva. È vezzo di molti 
non accostare certe materie, perché e' sanno in coscienza di non 
poterle trattare sufficientemente } e così, per non poter fare un be- 
ne come cento, lasciano di fare il bene che potrebbero come dicci. 
E questo dicasi dei nostri} perchè fuori si ha maggiore coraggio, 
un coraggio smisurato, che talvolta confina coli' audacia } ma in- 
tanto escono dei libri, che qualche cosa di buono contengono, e, 
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se oggi sono mediocri, domani si faranno buoni. Buoni o mediocri, 
il fallo è die sono per le mani di tutti, e che noi, anche disisti- 
mandoli, siamo costretti a ricorrere ad essi. Quegli scrittori dicono 
che gualche cosa bisogna lasciare anche ai posteri, e noi crediamo 
che non abbiano tutto il torto. 

Nella povertà, in cui versiamo, dovrebbero dunque tornare 
Immic accetti quegli studii storici o bibliografici sugli statuti italiani 
che dissodassero questo campo. Abbandonatelo incolto, e presto 
troverete in sua vece uno stagno, un padulc } vogliam dire, che, la- 
sciati in balìa alle tignuolc ed a conservatori, clic non li conser- 
vano che alPobblìo, i manoscritti degli statuti finiranno come i ma- 
noscritti del Petrarca. Si è Erostrati anche senza abbruciare, la- 
sciando marcire. 

III. 

Il maggiore benefizio che darà lo studio degli statuti munici- 
pali italiani è stato indicato dal Savigny , nella sua Storiti del 
Diritto Romano mi Medio Evo (voi. Ili, cap. XXII, n. VI. 
§ \ 89). Noi riferiremo le sue stesse parole : « Gli statuti delle 
città italiane, i quali hanno cominciatnento intorno alla metà del 
secolo XI, ma non si fanno copiosi nè per numero, ne per mate- 
ria se non nei due secoli susseguenti, sono tanto ragguardevoli isto- 
ricameute che riuscirebbe di somma istruzione quelP opera la qua- 
le istituisse un esame comparativo dcgK uni con gli altri. Im- 
perciocché non solo la progressiva esplicazione delle costituzioni 
non si ravvisa se non in quelli, ma vi è da ripromettersene altresì 
molti schiarimenti per l'istoria oscura dell 1 età precedente. Molte 
instituzioni qui mantenute schiette delP antico diritto possono es- 
servi immediatamente trapassate dalla pratica giudiziaria, e non 
è affatto inverisimile che appunto come le XII Tavole e 1 de- 
rivassero dalT essersi le varie genti di una città medesima confuse 
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in un solo Comwic. Ma sifiatta opera non si può scrivere se non 
in Italia, consistendo essa specialmente in confrontare le diverse 
compilazioni degli Statuti in una città medesima; al clic per certo 
non poco abbiamo già apparecchiato, ma il più tuttavia si giace 
nei testi a penna. E come preparatorio a ciò sarebbe innanzi tutto 
necessario pubblicare un indice critico di «pianto fu già di volga to 
per le stampe } posciacbè in tal modo il viaggiatore saiìa posto in 
grado di raccogliere ordinate notizie di altre provvigioni che si 
hanno nei manoscritti degli Archivii e delle Biblioteche d'Italia. » 

Non fu solo l'alemanno De Savigny a stimolarci ad apprezzare 
debitamente la sapienza legislativa dei nostri avi, e a additarci 
il profitto larghissimo che per la nostra storia puossi derivare da 
quella } ma eziandio il francese Pardessus colla sua Collcction tie.s 
Lois Maritimes anterieitres au XfIII. e Siede (Paris, imprimcrie 
royale, 1828"! 845, voi. 6, in 4.°), nella quale sono molti brani 
di statuti e codici italiani di diritto commerciale e marittimo. Ecco 
due stranieri che ci danno consigli ed esempi, che noi non possia- 
mo nè vorremo ripudiare. 

Abbiamo citati due forestieri non per chiamare anche noi dal- 
l' estero i nostri podestà del sapere, ma per dovere d 1 imparziale 
giustizia, avendo essi segnato se non altro un indirizzo agli studii 
storici e bibliografici sugli statuti italiani } e perchè, s'è moda 
di guardare fuori di casa nostra, verghiamo che questa volta 
i nostri antichi padri fuori di casa nostra sono rispettati ed ono- 
rati. Non volevamo già far torto ai nostri. A confortare gli Ita- 
liani allo studio delle antiche loro consuetudini e leggi munici- 
pali non mancarono intatti scrittori nostrali : e chi voglia consul- 
tare i nostri veeclù giuristi vedrà certamente nelle loro opere 
celebrata a parole e coli'' esempio V importanza di studii siùatti. 
Anche in istorici minori troverannosi frequenti accenni alla ne- 
cessità di ricorrere alle antiche legislazioni locali, per conoscere 
a fondo la storia delle comunità di cui trattano, e meglio, o ci- 



XXXVI 

tati, o recati in parte, o integralmente riferiti quegli statuti. Ab- 
biamo citato il Muratori : autorità ben più vecchia, solenne ed 
onorevole per noi di quella dei due sullodati stranieri. E questo 
saggio bibliografico in più luoghi ricorda i benemeriti italiani 
che anche nei tempi passati pubblicarono ed illustrarono le con- 
suetudini nostre e le nostre leggi municipali, senza bisogno che 
diamo qui un indice di nomi. Egli è un fatto però che codesti stu- 
dii non risorsero e non acquistarono in Italia la meritata impor- 
tanza che in questo secolo. Dopo il Muratori ragionarono sul tema 
generale degli statuti italiani il eh. sig. co. Federico Sclopis (Storia 
della legislazione italiana (Torino, Pomba, voi. I, 1840, voi. H, 
1844, voi. Ili, 1857): e precisamente nel voi. I, cap. IV, pagg. 
i 20- 1 60 e II, cap. V, pagg. 1 01 - i 38), il prof. P. L. Albini, nella 
Storia della Legislazione in Italia dalla fondazione di Roma 
fino ai nostri tempi e in particolare della monarchia di Sa- 
voja (2. a Ediz. Parti due. Vigevano, SpargeUa, 1856, in 8.») 5 
parte II, cap. V, pagg. 4 78-209, ed il Gigliotti, nella Disser- 
tazione prima sulle Legislazioni di Lacca (tomo III, parte II, 
delle Memorie e documenti per- servire all' istoria della città e 
Stato di Lucca, Lucca, 4817, Bertini, in 4.°). Altre opere ezian- 
dio discorrono più 0 meno diffusamente sulla stessa materia, trat- 
tando degli statuti proprii di uno 0 di altro paese, come il Val- 
secchi, Epistola de veteribus Pisanac cwitaU's constitutis, il Rez- 
zonico, il Salvetti, il Raumer, il Morbio, il Giovanetti, il Rosa ecc., 
le quali opere si vedranno citate sotto gli articoli Pistoja, Milano* 
Firenze, Pisa, Novara^ Bergamo ecc. 

Per indurre coli' esempio altri ad attendere al lavoro biblio- 
grafico a cui forestieri e compatrioti ci stimolavano, pubblichiamo 
una notizia degli statuti italiani che sono a nostra cognizione. Altri 
faccia meglio, ma faccia. 

F. B. 

MX>-0-0-00-0~C « 
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AlMoaola. 

Statuto et Conveulioncs Albissolae. Ms. della Biblioteca dell' Uni- 
versità di Gei.ova. Vedi Olivieri, Carte e Cronache manoscritte per la 
storia genovese esistenti nella Biblioteca della R. l'niversità Ligure. 
Genova, 1855, tip. del R. 1. dei Sordo-Muti. p. 186. 

Alexandria. 

Codex sta tutor um e te. 

Vi sono premesse le consuetudini del 1179 eoe. 

Ancona e Marea «T Ancona. 

Marchiae Ànconitanae Constitutiones. Impresimi Perusiae, Steph. 
Arnes, anno Domini 1481, in fol. — Cam Additionibus, Perusiae, Fran- 
cie. Baldassarre 4502, in fol. 

Per queste due edizioni veggnsi il Panzer, Annate* typographici etc. 
IWimbergae, 1801, voi. X, pag. 270. e voi. Vili, pag. 221. Per la secon- 
da edizione, anche il Catalogo Constabili, parte li, n.° 4171. 

Constitutiones Aegidianae. Roinae, 1543, in fol. 

Argenta. 

Statuto terrae Argentae. Ferrariae, typ. Cam.. 1781, in fol. Vedi 
Catalogo Contabili, parte II, n.° 4201 

Bologna. 

Slaluta Civilia et Criminulia rivitafis Bonouiae. Bouoniae, 1491, 
in fol. Vedi il Panzer, voi. I, 1. e, p. 221. 

Bonifazio. 

Statuti civili e criminali del comune di Bonifazio riformali e com- 
pilati da G. B. Marzolaccio per ordine del Senato Serenissimo. Geno- 
va, 1625, Giuseppe Pa\oni, in \." 
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Hrlanza. 

Statuto, insignis oppidi Illa mie rati et ejtts comi/atus. Kx aedibus 
l'alatinis, in A.° Spettano piuttosto a Biandrate; ne! riferirli al Munte 
di Brinuza seguimmo gli Appunti del eli. sig. ca\. Bonnini ; ma su di ciò 
più ampiamente saia ragionato nell' Appendice. 

Cagliari. 

Breve Porius K« Ila return ctc. 

Como. 

Il Rovelli nella Storia di Como scrive, ch'esisteva in quella città uel 
1219 un codice o libro di statuti che furono poi riformati nel 1297 (se« on- 
do il Cantù, Storia di Como, nel 121 (J). 

Corsica. 

Statuti civili e criminali dell' isulu di Corsica. Genova, Gius. Pa\o- 
ni, 1602, in fol. 

Diano. 

Diunensium Convcntioncs cum Cenuensibus contraciac, immuni- 
iates, privilegio eie. Genuae, 1584, in i.° 

Faenza. 

Mitlarellus Joaiiues Beuedictus. Ad Scriptores Rerum Italica rum 
Muratori Accessione* historicae Fa ventina e, quorum elemhus ad cal- 
ce m legitur: 

I. Cbronicon Tolosani nunc | riiuum edilum. 

II. J'etri Gunlinelli Chroi.icum Faventinum. 

III. Chronlca breviora, aliaque monumenta Favenlina a Bernardino 
Azzurrinio collecta. 

IV. Appendi \ Monumentorum Faventinorum: Stalututn Favsnti- 
num circa officiales custodias anni 1492. Vitae Ss. Terentii, Sabini etc. 
Auctore Jo. Aut. Flaminio, ejusdem Flaminii Epistola et altera Zachariae 
Ferrerii de laudibus Urbis FaNentiae. Epistola Hieronymi Ferri de Ta- 
bulario Azzurriuiano. et alia Tetri Nicolai Castellani ad fllcmentem VII. 
Venetiis, 1771, apud Modestum Fenlium, fol. 

Genova. 

Statuto et decreta communis C'enuae, quae quam ordinalissime 
et casligalissime ad communem cunctorum O'enuensium utilitatem nec 
non volupiatem impressa sinl, liquido patebit legentibus. Venetiis, apud 
Dominicum Micolinum, 1567, in fol. 
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Leges comperarum Sane/i Georgii jatn typis mandatile uliquanto 
filenius anno MDGXXXV et pruclo noviter subiectue eie. Gemine, 1698, 
apud Ànt. Seionieum, in fol. 

Lodi. 

Laudensium sfattila seujura municìpalia. Laudae, 1586, in A.* 
Catalogo Libri (18S7) n.° 317. 

Pisa. 

Statuii inediti della città di Pisa dal XII al XIV secolo, raccolti 
ed illustrati per cura del cav. prof. Francesco Bonaini, sopraintcndento 
agli Archivi di Toscana. Tomi A in A. 0 grande. Edizione tirata a soli 250 
efemplari legati alla Bodoniana. Presso G. P. Vieusseux ; Firenze, coi ti- 
pi di M. (bellini e C. alla Galileiana. 

Il tomo I fu pubblicato nel 1856. 

Il tomo III, nel 1858; e venne alla luce innanzi ni II, die dee conte- 
nere il testo del celebre Costituii) delta legge e dell'uso. 

IVel terzo volume souo raccolti iu un corpo tutti gli slattiti appar- 
tenenti al commercio, sia continentale, sia marittimo, e alle arti che fio- 
rirono iu Pisa, fino a che essa mantenne la sua autonomia, e quelle pote- 
rono partecipare al suo governo politico. 

Gli statuti raccolti in questo >olume souo i seguenti: 

Breve Consultivi curine Mereutorum, an. 1305. 

Breve dei Consoli della corte dell'ordine de' Mercatanti, dell'anno 

1321, corretto nel 1341. 

Breve Curiae Maris, an. 1305. 

Breve dell' Ordine del more, approvato prim'eramente nell' anno 

1322, e ultimamente corretto nel 13 43. 

Breve dell'arte della lana, corretto nel 1305. 
Breve Artis Fabrorum, an. 1305. 
Breve Collcgii IS'otariorum, an. 1305. 

Brevia Corta riorum pisanae avita tis (cioè: totius universitatis,nn. 
1305. — Corta riorum aquae frigidue. — Coriuriorum aquae calidae de 
Spina (in volgare). — Pellariorum de Ponte Nuovo (in volgare). — 
Coriuriorum de Sancto Mc.holo. — Caria riorum de Sanciti Maria 
Magdulenu. — Cordova nierorum). 

Breve Tubernariorum, an. 1305. 

Breve deW arte dei Calzolai, corretto nel 1331. 

Breve artis Pelippariorttm, 1304, cum addilionibus et corrertioni- 
btis. an. 1347. 

Breve artis Vinariorttm, an. 1303. A cui si aggiungono: 
Breve hominvm viae Arni. an. 1305. 
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Breve Sep/em Arliutn, anni i30ìi. 

Dà gran pregio a questa raccolta lo avere sei di questi statuti 
scritti in volgare, per la utilità che può ricavarne il linguaggio proprio 
delle arti industriali e. manufattrici. 

Venezia. 

Jacopo Bertaldo. Splendor Venetorum consueludinum civilulix. Ms. 
alla Marciana, copia fatta nel 12 gen. 1847 del cod. i\. StfO della Biblioteca 
imperiale di Vienna. 
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Abbadia di Piuerolo. 

Statata et capitala et leges municipale* monasteri beati 
Maria' de Pinerolio. Furono decretati concordemente dall' abate 
Guido di Rcano e dagli abitanti di Abbadia addi 3 maggio 1385. 
— Sono mss. presso il sig. profess. Camillo Alliaudi di Pinerolo. 

Albfesola. 

Statala et convenliones Àlbissolae. — Vedi Olivieri, Carte 
e Cronache ecc. p. 186. 

Aequi. 

Statuto cwilatis Àquarum. — Aquis, ex officina typogra- 
phica Petri Joannis Calenzani. anno Domini 1618. in ibi. 

/ 

Adria. 

Jus municipale Àdrkie. — Veneliis, 1707, apud Jacobum 
Valvasenscm. 

A$li<». 

Capitala et Statuto terrae .ili adii, anno 1448. Sono com- 
presi nel primo fascicolo dei Monumenti legali del regno Sardo 
dal secolo Ali al Xf , edito in Torino, tip. Botta, nel 1856. 

Agrigento. 

Consuetudine» urbis .-iy rigenti. AL Francesco Testa le tras- 
se da un diploma di quella cattedrale, e riportolle tra' monu- 

l 
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menti relativi alla vita da lui descritta di Federico li. num. 27. 
Trovansi neh" Archivio del Comune. 

Albcnga. 

Statuto seti municipalia jura civitatis Albinganuc, impres- 
sa in amena urbe Àst per magistrum Franciscum Sylcam, im- 
pensa magnifici Comunis Albinganae, cura tamen et sollicilu- 
dine cgregii magistri Guglielmi Ravagni de Lupo librarii, die 
XXII noiembris 1519. in fol. L'edizione è fatta secondo la com- 
pilazione del 1481. 

Statuti comunali di Albenga, secondo la riforma del 1573. 
— Veggasi Olivieri, Carte e Cronache p. 180. 

Nell'anno 1608 essendosi dal Governo di Genova riforma- 
to lo statuto di Albenga, fu esso stampato in Genova nel 1610 

Alcamo. 

Privilegi di Alcamo concessi da Luigi Enriquez de Cabre- 
rà conte di Medica e delle terre di Alcamo, Caccamo e Calata- 
limi, nel 1564. Serbatisi mss. nella libreria comunale di Paler- 
mo in un volume intitolato : Consuetudini di varie città e terre 
della Sicilia, ed alcuni Consigli di antichi nostri giuristi rac- 
colti dal can. Ros. Gregorio tQq. F. 55.) 

Alessandria. 

Codcx slalutorum magni fìcue comunilatis Alessandriue at- 
que diocaesis Alessandriue, ad Reipubblicae utilitatcm noviter 
excussus. — Alexandriae, 1547, in fol. Excudebant Franciscus 
Musehenus et fralres liergomates cives Alexandrini, ex privi- 
legio eie. 

V'ha una giunta contenente consuetudini del 1579, un de- 
creto di Carlo V imperatore, le convenzioni tra Francesco Sfor- 
za duca di Milano e la città d' Alessandria, e tre lettere di Ales- 
sandro Gonzaga capitano generale di Sua Maestà e luogotenente. 
Forma questa giunta pagine 1 1 numerate, in fol. 
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Alzano. 

Ordini (fella magnifica comunità di .Alzano di sotto, ter- 
ritorio di Bergamo, tradotti dal latino per Giovanni Carrara 
d' ordine del Consiglio di detto Comune. — Bergamo, Santini, 
1711, in 1." 

Amalfi. 

Capitala et ordinationes Curiae murittimae nobili» civitatis 
Amalphiae quae in vulgat i sermone dicuntur : La Tabula de 
A mal fi. 

Consuetudines civitatis ./malfate compilatati et ordina tue 
anno Domini millesimo decimo (?) anno regiminis ipsius civitatis 
per ipsos Amalphilanos. 

Fanno parte dei codici Foseariniani in Vienna , al i\. 
CLXXXIV. N. 6626. Ne dà notizia il chiarissimo Tommaso Gar 
nel catalogo dei predetti codici. — Vedi Archivio Stor. Ital. 

Tavola e consuetudini di Amalfi, edile nclF Appendice al 
medesimo Archivio, Tom. 1, pag. 253, per il snllodato Tomma- 
so Gar. 

Cap tala et ordinationes Curiae Marithnae nobilis civita- 
tis Amalphae. quae in vulgari sermone dicuntur la Tabula de 
A malfa, nec non consuetudines civitatis Amalpha. — • Ncapoli, 
1844, in ibi. 

Ancona e Marca d'Ancona. 

Conslilutiones marcitine Anconitanae 1473, impressore 
magistro Veroncnsi, in Col. — Edizione rarissima e preziosa. 

Marchiae Anconilunae Conslilutiones. — Impressum Peru- 
siae anno Domini 1481. — Cura additionibus, Pernsiae, 1502, 
in Ibi. 

Conslilutiones Anconitanae veleres. — Forolivii. 1 507, in fol. 

Comtitutioncs sive statala civitatis Anconae. — Anconac, 
per Hernardinum Giieraldnm 1513, in fol. 

Statuto Anconitanae Marchiae. — Faventiae, 1524 (cogli 
Mattiti di Faenza). 
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Constitutiones .EgidUinae. — Romac 1513. 

Cam additionibus.— Venctiis 1571, in ibi.; ripetuta a Ve- 
nezia nel 1576, in 4.», 4588, in fot. e 1605 in fol. 

Statuto marittimo d' Ancona dei 1397. (in volpare, con 
addizioni, quali Ialine e quali italiane, degli anni 1493, 1511. 
1512 e 1567). — Vedi Pardessus, Cotteci ion de Lois Maritimes 
unterieures au. A f III siècle. Tom. V, p. 101 e lo statuto di 
Valdambra edito dal prof. Bonaini, dove sono riportate le 97 ru- 
briche di questo statuto. 

// Consolato della città d'Ancona, ovvero raccolta di pri~ 
vilegii e/c. — Ancona 4777. 

Statuti della città d' Ancona. Manoscritto della biblioteca 
pubblica di Siena ; fa parte del Codice segnato C. III. 17, a car- 
te 100; è copia di alcuni capitoli. 

A il «forno. 

Statuto uiss. del 1613. Esiste in Torino presso I* Archivio 
generale del regno. 

Annone. 

Statuta et ordinamento comunis et hominum terrae ftoni 
duca lux Mediala ni ac Astemis Dioecesis. — Alexandriac. apud 
Vidimili Joseph Straniesii, 1681. in 8.° 

Antiporto. 

Statuta et privilegia vallis A litigoni, cimi additionibus 
Don Francisci de Villegas y Contardi, dictae vallis Antigorii 
praetoris annis 1681 et 1685. — Mediol. 1685. in fol. 

Ao*<n. 

Statata et privilegia eivitalis Augustae Praetoriae. Vanno 
dall'anno 1188 al 1253 e furono pubblicati da Cibrario e IVo- 
inis nei Documenti, monete, sigilli etc. e poi inseriti nell' o- 
pera Monumenta Hhtoriae Pai ria e. — Taurini, 1838. Tom. II. 
pag. 29, 
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Coustutnes gènérales du duchè d'.4ouste proposées et redigées 
par escript en l'assemblée des troìs Estatz gen. d'Eylise, nobles, 
pactriciens , et coustumiers, aver Ics uz et stiltz au dit pays 
observés eie. — Chambéry, par Lovs Pomar, 4588, avec pri- 
vilège. 

* 

Arborea* (Sardegna) 

Carta de Logu. A laude de Jesu Cliristu Salvadore nostra 
et exaltamentu de sa jnsticia. Principiat su libro dessas constitu- 
tiones et ordinaliones sardiscas faetas et ordinata» per issa illu- 
strissima sengnora Donna Alionore per issa graeia de Deus juv- 
ghigsa Darbaree, contissa de Gociani et biscontissa de Basso, in- 
titulado Catta de Logu : sa quale est dividida in CXCVIII capi- 
dulos secundusi monslrat in sa laula sequente. — Callerii, apud 
Stephanum Moretium, 4560, in 4.° 

Il Bonaini non crede per le ragioni addolte dal Mameli che 
vi sia un' antecèdente edizione del ! 495. Vedi il suo Statuto 
di Valdambra. 

Carta de Logu facta et instituida daesa Donna Heliortorajuy- 
ghissa de Arbaree, novamenti revista et correcta de multos erro- 
res, cum unu breve et ispedidu ordine in dogne cabidulu confor- 
me a su chi tractat. — Napolis, per Tarquinio Longu ad istancia 
de Martine Saba stampador en Callaris, 4607. 

La stessa. Callari, en sa cslampa de su doctore Aut. Gal- 
eerinu, per Bartholonieu Gobetti, 4628, in 8.° 

La stessa. Madrid, 1567, con commentar» di Don Girola- 
mo Olives, in Cól. 

La stessa. Cagliari, 1708, in fui. 

Le costituzioni di Eleonora giudicesm d'Àrboreu intitola- 
te Carta de Logu, colla traduzione letterale daJla sarda nell'ita- 
liana favella, e con copiose note «lei consigliere di stato e refe- 
rendario cav. don Giovanni Maria Miimcli de Mannelli. — Ro- 
ma. Fulgoni. 1805. in fol. 
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Descrizione </' un antichissima edizione della Carta dk 
Logc veduta dal cai). Baille, caratteri scmigolivi, le iniziali a 
mano in carattere rosso. È fra le cario comprese nel Portafo- 
glio IV, n. 1. che fa parte della Biblioteca Baillc di Cagliari. La 
Descrizione è di propria mano del Baille medesimo. 

A recti. 

Statuto terra rum et loco rum comitis Bojardi, videlicet 
Arceti, Casalgrandi. Dinazzam\ Salvatcrrae, et Montisbabuli 
etc. Scandiani, Peregr. de Pasqualibus, 1499. 

Arco. 

Statuto concesso al Foro d' Arco dal conte Gherardo di 
Arco. — Salò, Comincioli, 1646, in 4.° 

Arezzo. 

Liber stalulorum Arelii. — - Fiorentine, Marcscotti, 1580. 
in fol. In fine del proemio 1* aretino Konsi Lorenzo dichiara di 
esserne egli slesso 1* autore e 1" estensore. In fronte al proemio 
medesimo leggesi : Lati reniti Fonsi Lcgum Doctorls et Poeta" 
Laureati. 

Argenta. 

Statuta terrae Argentar. — Fcrrariac. tvp. Cam., 1781. 
Ariano. 

Bertoldo, figlio di Francesco d'Este, a cui era toccato Ariano 
nel 1328. fece compilare uno speciale statuto per questa comunità. 
Vedi Lilia, Famiglia d'Este, e Nuvolata, Storia d'Este, p. 477. 

Regole e riforma del card. Legato di Ferrara, della Co- 
munità d'Ariano. — Ferrara, stamp. Camer.. 1724. In 4.° 

Arquato. 

Statuta et leges civitulis Arquatae. — Se ne conserva una 
copia nella Biblioteca civica di Genova. 
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Statuti e riformanze della terra d' Arquata. — Roma, 
senza data, in fol. Sono citati nel secondo tomo del Catalogo 
della Biblioteca Barberina. 

Ascoli. 

Statuta civitatù Asculanae. — Asculi, Joh. de Teramo, 
4496, in fol.; voi. 2. 

Asolo* 

Statuto manoscritto presso il Tribunale d'Appello in Ve- 
nezia. Il eh. sig. Francesco Scipione Fapanni possedè alcune Ad- 
dizioni allo statuto trevigiano, ms. del secolo XVI, relative alla 
città di Asolo. 

Assisi. 

Statutorum Magnificac civitati* Assissii liber primus etc. 
— Perusiae, in aedibus Hieronimi Chartularii. Forse stampato 
nel 4534. 

Asti. 

Statuta civitalis Astcntis. — Impressa Ast per Franci- 
scum Garonum de Liburno, anno Domini 1531, infoi. Sono del 
4379. 

Libertate* per illustrissimo» principe* Delphinos viennenses 
deJphinalihu* subditi* conces*ac, stalulaquc et decreta etc. — 
Impensa Francisci Pichati et Bartolomei Bertoldi. Mediolani, 
4508. 

Capitula *tatuta et ordinamenta societatis Baroniac mi- 
litum civitati* Astenti* facto et composita j)er discreto* et pru- 
dente* viro* etc. Anno K 339. Codice dì 20 capitoli pubblicato 
dal Pasini nei Codice* ms*. Bi' l. Rcgii Taurinensi* Athenaci. 
Taurini, 4749, Tom. II, pag. 396-101. 

Particola di statuti di Asti. — Esiste in Torino néH' Ar- 
chi* io generale del regno. 
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A ve rara (nel Bergamasco). 

Statato ms. nella Biblioteca di San Marco in Venezia, Co- 
dice 44 8, Classe IL 

Avellana. 

Consuetudini antiche dei borghesi ed abitanti di Muglia- 
no. Pubblicate dallo Sclopis, Storia della Legisluxione Italiana, 
Tom. I, pag. 261. 

B 

Badia (vedi Rovigo). 

Il annata vallo. 

Statuto et constitutiones terrae Balneocaballi. — Ferrariae. 
Typ. Cam., 1660. in fol. 

Capitoli e convenzioni in materia di fiumi tra il comune 
di Bagnacavallo e gli ecclesiastici dello stesso luogo — Raven- 
na, Paoli, 4653. 

Bagolino (nella Valle del CafTaro). 

Statuto primoeva et antiquissimu Communitatis Bagolini 
primitus correda de anno Domini 4473 XXX mentis martii. 
Codice Cartaceo esistente nella biblioteca del prof. Valsecchi 
di Padova ; pare del secolo XVIII. 

Lo statuto della già repubblica di Bagolino è libro rarissi- 
mo, essendosene perduti quasi tutti gli esemplari nello spaven- 
tevole incendio del 4779, che in meno di tre ore consumò tutto 
il caseggiato. 

Miagolino (nel Bresciano). 

Statuto di Bagolino. — Brescia. 1706. in 4." 
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Bardi. 

Statuto decreta et online» serenissimi D. D. nostri Runu- 
tii Farnetisii observata in statuto Bardi, Complotti et pertinen- 
tiarum. — Parmae, apud Galeatium Rosatum, 1690. 

Bari. 

Commentarli ad consuetudine^ praeclaroe cioilatis Barri, 
Venetiis, 1596, in 4.° Editore dello Statuto e commentatore è 
un Vincenzo Massilla. Lo cita nell'indicato modo il Pardessus nel 
sesto volume della Collection de Lois maritimes, p. 625, e secon- 
do lui è del sec. XIII. — Bari ottenne l'approvazione di speciali 
leggi statutarie da Ruggero I re di Sicilia e da Carlo d' Angió 
(Giannonc, Storia del regno di Napoli, lib. XXI, cap. VII). 

BlHMMi 

Uno statuto manoscritto del 1259 esiste nella Biblioteca 
della città. 

Statuto Bussanensio. — Vincentiae, Herirus de Sancto 
Urso, 1506. in fol. 

Privilegia oc jura B assoni in unum compilata ab excel- 
lentissimis viris Alexandro Competano, Jacobo Ronsono, Geor- 
geo Miatio et Mathaeo Gardellino J. V. Doc. a spectabili Con- 
silio Bassotti ad hoc delegati, —f Venetiis, 4650, ex Tip. Due. 
Pinelliana. 

Belforfc. 

Statuto et ordinamento terrae Belfortis. — Camerini, 
1567, infoi. 

Belluno. 

Uno statuto manoscritto di Belluno si conserva nella Biblio- 
teca di Padova al n. 673. 

Jus Municipale Bellunensium. — Venetiis, Tomasiis, 1525. 

Statutorum magnificae civitatis Belluni libri ir cum adii : 
— Venetiis. apud Leonardum Tivanum, 1747. in 4.° 
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Capitoli diretti alla migliore amministrazione del dispen- 
dio, denaro ed interessi del territorio di Belluno. — In Belluno, 
4 64 1 . — Venezia, 1684 — e Venezia, presso Alvise Salvaeense, 
4731. 

Benaeo (vedi Riva). 

Benevento. 

I primi statuti (L'Ha città di Benevento, formati nel 4 202, 
approvati dal pontefice ftinoccnzo III nel 1207, furono promulgati 
nel 1 230. Vedi Borgia, Memorie storiche di Benevento. — Ro- 
ma. 4 761, Parte II, pag. 389, 434. 

Statata cintati* Beneventi a Sirio V con firmata. — Ro- 
mac. (603, in 4« 

Slattila civitali* Beneventi. — Benaventi, 4647, in 4.° 

Statata cintati* Beneventi. — Beneventi, 1747, in 4.° 

Bergamo. 

Scrive il sig. Gabriele Rosa nel pregialo suo opuscolo Del- 
le Leggi di Bergamo nel Medio Evo (Bergamo, Mazzoleni, 4856) 
eh' e ventura che degli antichi statuti di Bergamo (e il più anti- 
co va dal 4227 al 4248) si serbi ancora molta parte in un esem- 
plare membranaceo logoro dell' archivio municipale, donde ora 
passa alla Biblioteca pubblica: sono mancanti del principio. — Nel 
lato settentrionale della chiesa di Santa Maria nel 4244 furono 
scolpite nella parte esterna le misure lineari legali di Bergamo 
per uso e garanzia pubblica. — Un' annotazione del secolo XVI 
fra le carte di Stefano Borsetti richiama gli statuti di Bergamo 
del 4263, 4331, 4335, 4397, 4430, 4453, 4493, tutti i quali 
(scrive il Rosa ) noi rinvenimmo tranne quelli del 4263 e del 
1353 (?) che forse si potranno ancora scoprire presso qualche 
privato ; ma ne trovammo pure del 1387 e del 1422, oltre rego- 
lamenti di dazii del 1431 al 1458 tutti inediti. Gli statuti del 
1331, conservati in un bell'originale in pergamena nella Biblio- 
teca pubblica, sona una parte mollo importante della storia di 
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Bergamo ed anche di quella d' Italia, per un grave rivolgimento 
politico che fanno toccare ne' suoi particolari, cioè la venuta in 
Italia di Giovanni re di Boemia, conte di Lussemborgo e poi an- 
che di Bergamo e di Brescia, che, chiamatovi dai Ghibellini che 
travagliavano la città di Bergamo, ricevette la dedizione di essa, 
le diede un suo vicario, e fece redigere nuovi statuti che vennero 
compilali dal famoso Alberico da Rosciate e da altri giureconsulti 
e notai ; i quali statuti approvati dal consiglio generale si pubbli- 
carono come codice unico. Altre notizie importanti trac il Rosa 
da quelle leggi del 1331, le quali in parecchie cose si rappor- 
tano alle antiche, e le richiamano pei nomi dei paesi e delle con- 
trade nonché pei confini d' allora. 

Stolida commiinilalis Bergomi. — Brixiae, fratres de Brit- 
lanicis.i 491, Infoi 

Bepertorittm Hatutorum Bergomi. — Veneliis. de Iridi- 
no, 1551. 

Stallila et privilegia paratici mercalomm civitatùs et di- 
ft rictus Bergomi etc. — Fratres Rubei, 4688, in fol. 

Raccolta di terminazioni per Bergamo. — Bergamo, 1722, 
in 4.° 

Statuti del paratico o foro di Bergamo. — Bergamo, 4721, 
in 4.° 

Staluta Bergomi. — Bergamo, Santini, 1727, in fol. 

Statuti e Privilegii del paratico o foro della Università 
dei mercanti di Bergamo. — Bergamo, 4 780. 

Ordine di Marco Donato podestà e Sebastiano Barbarigo 
capitano per la serenissima Signoria di Venezia, rettori di Ber- 
gamo, che non si possano lasciare beni slabili ad ecclesiastici ed 
a cause pie. Senza luogo ed anno. 

Ordini e leggi della piazza dei cambi reali nella città di 
Bergamo nuovamente confermati e prorogati per anni X con 
T autorità dell' Ecc. Senato di Venezia, con le aggiunte e corre- 
zioni ad alcuni di essi capitoli. — Bergamo, per Gabrio Ventu- 
ra, 4666. Vedi Gabriele Rosa, Leggi di Bergamo. 

Statala Bergomi. Ms. in fol. È citato nel Catalogo dei 
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libri della Biblioteca Silvia in Cinisello. — Monza. Corbella. 
1811. 

Blandraic. 

Statuto insigni» oppidi Blande rati et ejus convitatiti, vide- 
licet Casali* Delirami, Ficolungiet pertinentiarum ad antog ra- 
pai codicis (idem noviter emendata ac nolis prò faciliori eomm 
inlelligentia illustrata. Ex aedibus palatini*. Senza anno né 
luogo. 

Blffurello. 

Un esemplare dello statuto di Bigarcllo, esaminato dal dott. 
Zucchetti di Mantova, è così intitolato : Exemplum statutorum 
Biforcili confirmatomm per magnifico* domino* domino* Lo- 
dovichum et Francischum de Gonzaga dominos Mantnae etc. 
de anno domini millesimo trecentesimo *exagc*imo secando, die 
primo mensis novembri* etc. Sono trentadue paragrafi che han- 
no piuttosto l'apparenza di ordini, dei quali veniva intimata l'os- 
servanza sotto pene pecuniarie. 

Bobbio. 

Statuto. — Piacentine, 1527. Vi hanno insieme Statata 
Papiae. 

Statata inclitac civitatis Bobii. — Mediolani, 1682, in 4.* 
Un* altra edizione se ne fece in Milano coi tipi di Gio. Bat 

lista Ferrari, 1782. 

Ordine*, sententiae et decreta et aliae *cripturac novitct 

reperto in archivio inclitac civitatis Bobii, tangentia bonam 

regimen dictae civitatis etc. — Mediolani. i 698, ex typogmpbia 

Ambrosi Ramcllati. in fol. pie. 

Bologna. 

Statuti promulgati dal comune di Bologna dal 1203 al 
1220. Vedi Savioli, Annali Bolognesi. — Rassano. 1781. 

Statuto ( 'riminalia cnmmnnis Bononiae. — Bononiae. 4 191. 
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Slattila causarmi! civilium. Senza data e luogo. — (l'orse, 
Bologna, Bald. Azoguidi, verso il 1476). 

Stallila cwilìa et criminalia Bononiac. — Bononiac, per 
Hcctorcm Phacllum, 1493, in 4.° ; ristampato poi nel 1500. 

Statata communi* Bononiae Chiurliti* VII. — Bononiac, 
1510, in foL 

Stallila civilia communi» Bononiac. — Bononiae. typ. Phacl- 
li, 1513, infoi. 

Statata criminalia conmunis Bononiac. — Bononiae, typ. 
Phaclli, 1525, in fol. 

Statala Cicilia Bononiac, cum glossis. — Bononiae, 1530, 
in 4.° 

Statuto civilia cicilatis Bononiac, multis glossis, variis 
procisionilms ac amplissimo indice novissime firmata. — Bo- 
noniae. typ. J. B. Phaclli, 1532, in fol. 

Stallila civitatis Bononiac, cum aditola lionibus Gossadini. 
— Venetiis, 1566. 

Statata civilia cicilatis Bononiac. — Venetiis, 1566, in fol. 

Slatutorum inetilae cicilatis studionimgue ma tris Bono- 
niae. cum scholiis D. Annibali» Monte/rudi. — Bononiae, typis 
Johannis Bubci, 1561-1577. 

Statuto civilia et criminalia civitatis Bononiae, cum sci io- 
li* et annolalionibtis Annibalis Montercutii. — Bononiae, apud 
Caesarera Salvictum, 1582. Bipetizionc dell* antecedente. 

Stallila civilia et criminalia civitatis Bononiae. — Bono- 
niae, 1722. 

Statuto civilia et criminalia. — Bononiac, cura Caroli 
Philippi Sacci Edit., 1735—1737, in W., ex typis Costantini Pi- 
sani. 

Statata Tribunorum Plebis Civitatis Bononivnis, — Bo- 
noniae, 1640, in fol. 

Statuti fatti per fa città e distretto di Bologna da Lode- 
ri iujo degli Andalò e Catalano frati Godenti nel 1261. Furono 
pubblicati dal Gozzadini nella Cronaca di Ronzano e Memorie 
di Loderingo d'Andalò frate Gaudente. — Bologna. 1851. in 8.° 
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Per gli statuti delle Compagnie, Arti, Università, vedi la bi- 
bliografia del eh. Bonaini nello Statuto di Val d' Ambra, alla 

p. 84 e seg. 

Bondeno. 

Capitoli e regole j)er il buon governo della comunità di 
Bandaio. — Ferrara, stamp. Camer., 4612, in 4.° 

Bonifazio. 

Alcuni ordini per la Podesteria di Honifazio tra il 1 200 e 
4 212 furono stampati dalP avv. Canale nella Storia civile, com- 
merciale e letteraria dei Genovesi. — Genova, 4844, Tom. II, 
p. 417, 435. 

Statuti civili e criminali del comune di Bonifazio riformati 
e compilati da G. B. Marza/accio. — Genova, 4625. 

Nella Biblioteca Durazzo in Genova trovasi un codice ms. 
in pergamena del secolo XV, contenente Statata et conventio- 
nes distri Bonifacii cum commune Januae. 

Bormio. 

Il Uosa nel suo libro sui Dialetti, costumi e tradizioni delle 
Provincie di Bergamo e di Brescia (p. 105 ) cita un antico sta- 
tuto di Bormio, nel quale è ordinato che il comune comperi 
ogni anno un verro e lo allevi, lasciandolo vagare liberamente, 
e lo uccida e lo venda a Natale per impiegarne il ricavato ad 
onore di Sant' Antonio. 

Boie^no (in Valtrompia). 

Neil' archivio di questo comune si conservano alcuni volu- 
mi manoscritti intitolati Annali del Comune, i quali, oltre alle 
notizie amministrative ed economiche, contengono dati impor- 
tanti di storia ecclesiastica e sulla giurisdizione diocesana. Vi 
M>no pure registrati i decreti emessi da S. Carlo Borromeo in 
materie litigiose. 
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Bove». 

Stallila comunitatis Bovisii denuo a H. S. C. con/innata, 
quibus accedimi concessiones et privilegia ab ejusdein R. V. 
praedecessoribus alias impetrata, ilem conventìones et transa- 
tioncs rum vicini* comunilatibus initae. addila in fine taxa tri- 
bunali s ejusdein loci. — Taurini, 1703, in Ibi., tvpis Jo. Bapt. 
Valleltac inip. R. S. C. et exccllen. Canierae. 

Bovolone. 

Ordini e capitoli per il buon governo della terra di Bovo- 
Ione, giurisdizione del vescovo di Verona. — ■ Verona, 1 652, tip. 
fratelli Merlo. 

Bozzolo. 

Uno statuto del principato di Bozzolo, sceondochè asserisce 
il sig. dott. Zucchetti, direttore del r. Archivio di Mantova, in un 
suo pregiato lavoro intorno agli statuti di .Mantova, deve tro- 
varsi a Guastalla. 

« 

Brazza (nella Dalmazia). 

Statuto municipalia ac Beformationis magnificac Comuni- 
talìs Brachiae clariss'mis D. D. Hitronymo et l'incendo Mi- 
chaeli fratribus dicala. — Utini, 1655, apud Nicolauni Schirat- 
tuin ; p. 176, in 4.° La dedicatoria e alcuni capitoli sono in ita- 
liano. 

Diversi pubblici Decreti, Terminazioni, Privilegi et indulti 
a favore della magnif. Comunità della Brazza dedicati ulli Cìa- 
rùsimi signori Girolamo e Vincenzo fratelli Jlichieli. — In Udine, 
1656, appresso Nicolò Schiralti;p. 152, in 4." Quest'opera venne 
pubblicata in seguito ai sopracitati Statuti. Va da un privilegio 
di Carlo Magno ad una Terminazione di Carlo Contarmi del 1 655. 

Brenzoii* 

Capiloti ed ordini stabiliti per il buon governo della cainu- 
nilà di Bn nznnr. — Verona, senza anno, presso i fratelli Mrrlo. 




Statutorum BrLrilli et ejus districtus, villa rum et casti o- 
rum libri tira. — Parmae. ex officina Viotti, 1572, in fol. ; ripe- 
tuta a Parma dal Rossetti, 1697. in fol. ' 

11 rettela. 

Secondo il Rosa (Delle leggi di Bergamo, pag. 81) il più 
antico statuto serbatosi di Brescia incomincia nel 4203 e ter- 
mina nel 1227. Odorici trovò che Brescia già nel 1029 aveva 
ordinato qualche cosa intorno ai feudi (De feudi* statulum et or- 
dinatimi est), e che nel 1227 corresse lo statuto speciale riguar- 
dante la Curia vescovile (correrlo statuto Curiae). V. Ròsa, 
1. e, pag. 30. — - Verso la fine del secolo XV il pretore Marco 
Dandolo regolò lo statuto municipale di Brescia, come leggesi 
neir Agostini, Scrittori viniziani, tomo II, p. 282. 

Slattila Communi* Brixiac, 1483. Edizione rarissima fatta 
per Tommaso Ferrando ; si compone di 380 foglietti non nu- 
merati. 

Obbligationes et ordines contro daciarios et debitore* ca- 
mcrac ducali* *we communi*. — Brixiac, Thoraa Ferrando aucto- 
re, Brixiac. 4483. 

Slattila cwituti* Brixiac. — Brixiac de Pallazolo, 1490. 
in fol. 

Slattila ridiati* Brixiac* 1508, in fol. 

Stallila civilatis Brixiae cum reformat ionibus alia* edili* 
nec non aliquibus decreti* ili. Due. D. f'eneliarum. — Bri- 
xiac, apud Damianum Durlinum, 1557 sul frontespizio ; in fine 
1561. Ripetuta da Riccardi nel 1722 e da Vescovi involgare 
nel 1776. 

Una completa serie degli Statuti bresciani trovasi nella Bi- 
blioteca Quiriniana annessa all' Ateneo di Brescia. 

Br lonza. 

Statuto insigni* oppidi Blanderati et ejus comitati!*. — 
Mcdiolani. ex aedibus Palatinis. iu 4.° 
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Bujc (nel Friuli). 

Statuto comunitalis Buìac. Anno 1381 , 8 deccmb. Trovansi 
inss. nella Biblioteca di S. Marco in Venezia, Classe V, Cod. LXIV. 

Buje (nell'Istria).' 

Statuti municipali di Bujc* editi dal dott. P. Kandlcr. — 
Trieste, Lloyd, 1850. E nel giornale Istria, 1850, sono pagine 
20 a doppia colonna. 

Bui ci ago. 

Statuti per gli abitanti di Bulciago c sua corte, del 1232. 
Pubblicati dal Frisi nelle Memorie storiche di Monza. — 
Milano, 1794. Tomo II, pag. 99 a HO. 

Burano. 

Statuto Torcelli, Maiurbii et But ani anno 1477. — Tro- 
vasi ins. nella Bib. S. Marco in Venezia, Classe V, Cod. XLVI. 

Busse to. 

Statuto Bujceli conprmata a serenissimo Duce Parmae. 
cum adnotationibus. — Parmae, Viotti. 1582; ripetuta nel 1589. 

C 

Cadore. 

Statuto Comunitalis Cadubrii. — Venetiis, apud Patavi- 
num, 1545. 

Statuti di Pieve di Cadore. — Venezia, Potetti, 1693. 
Cagli. (Vedi S. Angelo). 
Cagliari. 

Ordinacions de la Cintai de Caller decretadas por la Ma- 
gestat del Rcy a peticion de aquella. mediani lo doctor Ber- 
ti 
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nard Armeni/avh. — Caller, en la estampa de S. Domingo. 1713, 
in Col. 

lince Portttx Kallerctani anno 1318, pubblicalo dal Par- 
dessus. Collecliun de Lois Murilimcs, Tom. V, pag. 28 a 317. 
Una eopia di questo statuto fu procurala dal prof. Bonaini per la 
Biblioteca privata di S. M. il re di Sardegna da quella dei Bon- 
eioni di Pisa. Vedi Sciupi*, Storia della Legislazione Italiana, 
Tom. 1. pag. 171. 

Calazi** 

Super statali* municipalibus vintali* ('alutiac observa- 
tione* \icolai de Simone. — Napoli. 1740. 4." 

Caldeaio* 

Carta di renota delta Comuntà di Caldesio nella ISaunia. 
— Ms. del secolo XVI conservato nel castello di Thurn. Vedi 
T. dar, L' Archivio del Castello di Thurn. 

Altra varia di renala della stessa Comunità. 4586. 

laldicro e Bardolino. 

Ordini e regole pel buon governo delle comunità di Cai- 
die ro e Bardolino (confermate dall' Ecc. Senato con Ducale 15 
agosto if)9n. — Verona, fratelli Merli. 

Calpnno. 

Statata Cafpunii, 1196. — Pubblicalo dal Frisi, Memorie 
di Monza, Tomo li. pag. 78 e 79. 

C'ali agirono o l'alalaglrone* 

Consuetudine* urbis Calataieronis. — Furono approvale 
dal re Federico nel 1299. Serbatisi mss. nella R. Segrezia di 
quella città. 

Consuetudini di Calalgirouc. — In un volume ms. della 
libreria comunale di Palermo. V. Alcamo. 
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Callo. 

Capitoli ed ordini pel buon governo della Comunità di 
Calto. — Ferrara, Stamp. Camer. S A. in fol. 

Camerino. 

Statata Civitatis Camerini. — Camerini, 1585, in fol. 

tamburaano. 

Statuti mss. del J599. — Esistono in Torino presso l'Ar- 
chivio generale del Regno. 

Campitila. 

Statuti della terra di Campiglia fatti nell'anno 1495 con 
alcune deliberazioni di quel comune dal 1509 al 4526. — Co- 
dice membranaceo della Biblioteca pubblica di Siena, segnato B. 
II 18, in fol., di carte 24. 

Campione. 

Liber slatutorum moralium 9 civilium et criminalium loci 
Campilioni, jurisdictionis in temporalibus et spiritualibus Rev. 
DD. abati» insignis ecclesiae et almi monaslerii sancti Ambro- 
sii maioris Mediolani et corniti* ctc. — Mediolani, typis Ramella- 
ti, 1639. Ripetuta in Venezia, per Antonio Bartoli, 1736. A que- 
st'ultima edizione va annesso un libriccino, di pag. 33, intitolato 
Novissimae tuxationcs, che contiene una minuta tariffa giudiziaria. 

Campofreddo. 

Statuti di Campofreddo. — Sono mss. nella Bib. civica di 
Genova. V. Olivieri, op. cit.. p. 238 e 239. 

Campo San Pietro. 

Privilegio di Campo San Pietro e registro di altre córte 
ducali e decreti. Ms. n. 71 nell' Arclmio del Tribunale d' Ap- 
pello in Venezia. 
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Canale. 

Statala Canalium imperisi» et labore Francisci (iaroni 1530. 
in fol. (senza indicazione del luogo dove fu stampato). 

Canneto. 

Statata Canneti, in quo in frase ripta continenlur: statuì um 
in cicilibns* itevi in criminalibus, item de damnis datis, item 
de strati* et pontibus. (fn fine) Incepti fuerc 42 junii 4570. et 
finiti fi julii ejusdem anni. Ms. presso il oh. prof. Yalsecchi 

* 

di PmUnn. 

Cannobbio. 

Ebbe questo paese statuti proprii, eomc leggesi nel Gio>a- 
nelti. C ommentario degli statuti bavaresi* pag. 25. 

Caorle. 

Statuto ms. nella Biblioteca di San .Marco in Venezia, Clas- 
se II. Codice 39. 

Capo d\\ rginc. (Nel Veneto) 

Statuto Capili Àggeris. >K nella Bib. di S. Marco in Ve- 
nezia. Classe V, Eat. Cod. 83. 

Capoti Istria. V. Giustinopofi ( Istria). 

Capila. 

Primi/ parte della Cancelleria di lutti i privilegu, capi- 
toli, lei t ere regie ed ali re scritture della città di Capua dal- 
l' anno l 109 pno al 1570 ridotte per ordine alfabetico da G. 
t. Manna. — Napoli, presso Orazio Salviani. 1588. in 4.° 

( arnia o ( arpia. 

Slot ufi df'tla ('arnia metalli da .igoslino Spinetta. — Ve- 
nezia. I 7 iO. in 1." 
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Canale o Cattale S. Evaslo. 

Stuluta Comuni* Casulis farla et compilata tempore et 
sub felici regimine dominationis illusi, prinr. Calcai, f'icecomi- 
tis. Si trovano nell' Opera Monumenta Historiae Patriae, Tomo 
II, pag. 925 a 1084. e furono traiti da un Codice dell' Archivio 
della città dì Casale. 

Cattai grande (nel Modenese). Vedi .ircelo. 

Caaalniasgiore. 

Statula Casali* majoris. — Mediolani. 1517. in fai.; altra 
edizione se ne fece in Milano per i fratelli da Ponte, 1590, ed una 
in Casal maggiore per Antonio Guerrino, nel 1 598, e finalmente 
altra con aggiunte in Milano per Malalesla, 1717, in fol. 

Stallila et ordine* collegii Mobili'uin, JurisjHrilorum, Judi- 
cum et collegii \otariorum et Causidicorum Casali* majoris. 
— Mediolani, MazzuecJielli (senza data) in fol. 

Cascia. 

Statuto Caseiae. — Casciae. 1545. Dalla stamperia di Lu- 
ca Bina, secondo il Vermiglioli (Hiografia degli Scrittori Prrtt- 
gim\ Tom. I, pag. 306 ). 

Castellalto. ( Vedi 7>/<y//m). 

Castel Fi limette. 

Statuti ed immunità della comunità e podesteria di Castel 
Fiumese. — Bologna. 1703, in fol. 

Castello. 

Statala Cintati* Castelli'. — Castell. 1538. in fui. Sono 
ritati nel t. II. pag. 409. del catalogo della Biblioteca Barberina. 

Castello di Colonna. 

Statuti del Castello di Colonna : copia dell'anno 1518. — 

\ 
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Codice cartaceo della Biblioteca Pubblica di Siena, segnato II. IV. 
28, in 4.", di carte 85. 

Castelmarte. 

Statuti* formati ed intimati daf Capitolo di Monza agli 
abitanti di Castehnarte del 1237. Furono pubblicati dal Frisi, 
memorie di Monza. — Milano, 1794, tomo II. pag. 108 a 1 10. 

Nuovi statuti dell' anno 1247. Pubblicati nell'opera citata 
tomo II. pag. 415 e l i 6. 

Casielnuovo. (Liguria). 

Stolida civiltà Castrinovi. — Vedi Olivieri, opera citata, 
pag. 182. 

Castfelnuovo «Il Val tli Cecina. 

Nel Targioni, Relazioni di alcuni viaggi fatti in diverse 
parti della Toscana t ediz. seconda, Tomo III, pag. 422 e 425. 
\i hanno indicazioni sopra uno statuto inedito di questa terra 
approvato nel 1525. 

Castel Porpet*©. (Nel Friuli). 

Statuto manoscritto esistente nell'Archivio dei conti Fran- 
gipani nel loro castello di questo nome. Serviva anche pel comu- 
ne di Porpelto. 

Castiglione delle Stiviere. 

Il chìariss. sig. avv. Zucchetti, benemerito direttore del 
r. Archivio di Mantova, in un suo pregialo opuscolo intorno agli 
statuti di quella provincia, avea fatto conoscere che questo pae- 
se ebbe anticamente uno statuto proprio e che solo più tardi sì 
resse collo statuto Alessandrino, autore del quale fu Alessandro 
Gonzaga ; ma il nuovo differiva pochissimo dal vecchio. 

Il conte Carlo d' Arco, cultore egregio degli sludii storici, 
ci scrive conservarsi quello statuto nuovo nella r. Biblioteca di 
Mantova ed essere cosi intitolato : 
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Statata civilia et criminalia civilalis Caslillionis a Stive- 
riis. Essi furono compilali o raccolti da Ferdinando Gonzaga 
Principe di Castiglione nel 1664. 

Castiglione Fiorentino. 

Stallila comunilalis Castilionis. — Perusiae, per Hierony- 
muni Francisci Baldassaris de Cartholariis, 4535, die 24 nov., in 
fol. Sono divisi questi rarissimi statuti in cinque libri, e in fronte- 
di ciascuno vi è un S. Michiele Arcangelo col drago sotto i piedi, 
e il motto : Sub umbra alurum tua rum protege Castillonenses. 

Deliberazione del Granduca Cosimo /, per l'annullazione 
di una Rubrica dello Statuto di Castiglione del di 27 agosto, 
4557. — Lcggcsi nel tomo III della Legislazione Toscana del 
Cantini, a pag. 207. 

Castiglione ( Sicilia ). 

Consuetudini di Castiglione approvale da re Martino nel 
4392. — Stanno mss. noli" archivio del comune, e in un volume 
ms. della libreria comunale di Palermo. V. Alcamo. 

Castiglione del Lago. 

Statuti da osservarsi secondo le costituzioni di S. E il si- 
gnor Duca A se a nio della Cornici, Marchese di Castiglione del 
Lago e Chiugi. — Siena, 4570, 4.°. La prefazione porta la data 
di Roma del 4570. In fine ad un esemplare veduto dal Vermi- 
glioli (Bibliografia storico-jyerugina ) v'erano altri provvedimenti 
presi dal marchese Diomede della Cornia dati dal Palazzo di Ca- 
stiglione del Lago li 16 febbraro 4592. 

Castro e Roneiglione. 

Sanctiones municipales slatuum Castri et Roncilionis per 
serenissimum Ducem Octavium Farnesium. — In terra Valcnla- 
ni, 4554, in fol. 

Sanctiones municipales slatuum Casi ri el RonciIJonis. — 
Honcilione, 4648. in fol. 
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Sanctiones mumcipalm statuum Castrici Roncilionis editar 
per Ducem Octavium Farnesium, anno iò5S,novistypis deman- 
datae regnante Raynuccio Farnesio //, Duce FU. IVunc demum 
in hac novissima editione Taxa Farnesiana per extensitm aece- 
dit. Roncilione ac Lucae, 1751, expensis Dominici A ntonii Zeli- 
ti bibliopolae. — Viterbii, typis Salvatoris et Jo. Dominici Mare- 
scandoli, in fol. 

Casina ( neir Istria). 

i 

Statuto di Castità. — E citato dal Kandler. V. Giustinopoli. 
Catania. 

Consuctudincs urlis Cataniae. — Panormi, 4501, in fol. 
Coi commcniarii di Cosimo Mepila e di altri. 

Consuetudini di Catania approvate dal re Lodovico nel 
4343. — Trovansi in un volume ms. della Biblioteca comunale 
di Palermo. V. Alcamo. 

Catturo (Dalmazia). 

Stalutorum civitatis Cathari (Liber? ). Ms. in foglio di 
carte 449, citato dal Yalentinelli nel suo Specimen Bibliogra- 
phicum deDalmatia etc. — Venetiis, Cecchini, 4842, a pag. 23, 
e posseduto dal sig. Matteo Capor podestà di Curzola. 

Statata civitatis Cathari. — Venetiis, apud IUibertum Me- 
jcttum, 4616, in 4.°, p. 343. Segue agli statuii la narrazione di 
Ea quae cvencrunt inter sercnissimam f'enctorum Rcmpublicam 
et magnificali! civitatem et t omuiiitatcm Cathari (nel 1420). 

Puossi consultare la scrittura intitolata Storia e legislazione 
di Catturo nel medio evo, che leggcsi nell' Osservatore Dal- 
mate, 4851, n. 1 419, 423, 4 38. 

Cai allermaggiore» 

Statuto ms. senza data. Trovasi in Torino nell' Archìvio ge- 
nerale del Regno. 
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Cecina. 

Statuti inediti del comune di Cecina. Stanno nell'undecime» 
fascicolo dell' appendice alla Letture di Famiglia (pag. 673 ). 
— . Firenze, tipogr. Galileiana, 4857. 

Celle. 

Statuto Cellarum anno 4710. — Sono mss. nella Bibliote- 
ca civica di Genova. Vedi Olivieri, 1. c. p. 238. 

Olicela. 

Statuto Cenetae. — Ccnetae, apud Qaserium 1609, in 4.°; 
e Venezia, 4742 e 4772. 

Ceneselll. 

Capitoli con aggiunte e regole per il buon governo della 
Comunità di Ceneselli. — Ferrara, in 4.° 

Ccntallo. 

In hoc voluminc describuntur capitula et statuto incliti op- 
pidi Centalli edita ad utilitatem reipublicae dicti loci Ccntalli. 
— Taurini, apud Franciscuin Dulcium et socios, 4572. 

Statuti, con conferme, riforme di tassa e di emolumenti 
giudiciali, transazioni ecc. 4427 — 4570. — Torino, edit. Luigi 
Pizzamiglio. 4605. 

Cento. 

Statuto della terra di Cento con 1' approvazione di Filippo 
cardinale Calderini vescovo di Bologna in data di Cento 45 set- 
tembre 4460. — Vedi Orlandini, Scrittori Bolog., p. 348. 

Statuto terrae Centi nuper reformata anno 4607. — Fer- 
rariae, apud Baldinum, 4649, in fol. 

Breve Clementis Xìll Papae, quo civitati Centi privilegio 
Clementis Vili reslituuntur. — Bononiae. typis a Vulpe, 4759, 
in fol. 

Bulla Benedicti MI' Papae, qua illustris terra Ccntum 



nmeupatù in eivitatem erigitur et inttituitur. — Uononiae. Iv- 
pis Longbi, 4755, in fol. 

Capitoli sopra il Ghetto degli Ebrei di Cento del card. 
Durazzo legalo di Ferrara. — Ferrara, Suzzi, 1626, in fol. 

Ceriana. 

Statuti di Ceriana. (Sono del secolo XVII). Si conservano 
niss. nella Biblioteca civica di Genova. V. Olivieri, 1. c.,p. 238-239. 

Cervia* 

Statuto civitatis Cervine. — Ravennac, 4588, in fol. 
(esana. 

Statuto di Cetano del 1392 fatto da Gio. Galeazzo conte di 
Virtù, Duca di Milano ecc. Imperiale Vicario di Feltre, Belluno, 
conte di Cesana ecc. È ms. presso il chiarissimo avv. Ferro di 
Treviso, possessore di una ricca collezione di statuti d'Italia con 
le varie edizioni di essi. 

Cesena. 

Incipinnt laudabilia tlatula floride et aline civitatit Cesene. 
— Vcneliis, per Johannem et Gregorium De Gregoriis, 4494. 

Capitoli del Consiglio e Conservatorio della città di Ce- 
sena di nuovo riformati nell' ottobre del 4607. — Cesena, per 
Francesco Raverio, 4 608, in fol. 

Cheraseo. 

Statuto et ordinationps illuslris civitatis Claratci, ceìeber~ 
rimi, nobilis et antiqui, fortissimique Pedemontanae regionis 
propugnaculi, in quibns tam civilia quam criminalia, nec non 
ecclesiastica et politica, caeteraque omnia continentur, quae 
optime constitutae, recteque gerendae Reipublicae conveniunt et 
ut jacent ex originali desumpta, una cum indice rubricarum. — 
Auguslae Taurinorum, ex typograpliia Jo. Jacobi Ruslis, 4642. 
Un Voi. in 4.° grande di pag. 298. Di questi statuti e di altri 
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documenti relativi a Cherasco conservati nell'archivio della città 
porge un copioso indice l'Adriani nell* Appendice al Calendario 
Generale del Regno. — Torino, 1857, Unione Tipografica edi- 
trice. 

Negli archivi della città di Cherasco si conservano due e- 
seinplari inss. degli statuti municipali ; il primo, originale, in 
pergamena, del secolo XIV, è di fogli 105, e contiene con leg- 
giere modificazioni in alcuni capitoli tutti gli statuti dati alle 
stampe nel 1642. L'altro esemplare cartaceo, del secolo XVI, 
contiene nei primi 160 fogli gli stessi statuti che si leggono nel 
predetto codice originale in pergamena, ma in alcune parti di- 
versifica dal volume a stampa e dal codice membranaceo si pel 
diverso ordine dato talvolta alla materia che per maggiore abbon- 
danza di capitoli. 

Chieri. 

Statuti, capitoli ed ordinamenti del comune di Ch ieri. (An- 
no 1311 nel mese di aprile). Si trovano in compendio nel To- 
mo II, della Storia di Chicri del cav. Luigi Cibrario, Torino, 
1827, per l'Albana. 

Statuti sopra V osjnzio della società di S. Giorgio del pò- 
polo di Chieri, dell'anno 1321. Sono nell' opera suddetta, in 
dialetto piemontese. L'illustre cavaliere Cibrario di luogo in luogo 
vi contrappose brevi riscontri del latino. Una piccola parte dei 
medesimi statuti si legge stampata a faccio 136 della Gramma- 
tica Piemontese del medico Maurizio Pipino. 

Capitoli, statuti e privilegii riguardanti allo slalilimento 
di un pubblico banco d'imprestilo in Chieri. Si leggono nel vo- 
lume predetto del cav. Cibrario, a i>ag. 385. 

Slattila socielatis beati Georgii populi Cheriensis (Secolo 
XIV). Si trovano nell'opera Monumenta hisloriae patriae. — Au- 
gustae Taurinorum, 1838. Alcuni di questi statuti portano la data 
del 1269. 

Statuto ms. Copia del 22 aprile 1406. Esiste nell'Archivio 
generale del Regno in Torino. 
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Chioggia. 

Statuti Si consenano mss. nella Biblioteca S. Marco in Ve- 
nezia. Coti. d. lat. Classe V. Cod. 33 e 69. Uno è del 1246. 

Redazione delle leggi di Chioggia corredala di documenti. 
— Chioggia, Stamperia municipale, 1798. 

Chlvasso. 

Statata municipalia, privilegia, franchigia et immunita l ex 
incliti oppidi dovasi, expensis vero magnifici Senatus eius- 
dern loci, una cuni repertorio secundum ordinem alphabeti. — 
Impressa per Franciscum Garonem de Liburno Burgensem Cla- 
vasii, dicsepiimo februarii, anno Domini 1533, in fol. 

Cittadella. (Nel Veneto). 

Statuto Cittadellae 1407. — Ms. presso il Tribunale di 
Appello in Venezia. La parte relativa all' agricoltura fu pubbli- 
cata dal chiarissimo A. Gloria nella sua opera premiata dalla 
Società d'incoraggiamento di Padova u Dell' Agricoltura nel Pa- 
dovano. » Vedi Montagnuna. 

Città di Castello. 

Staluta civita ti* Castelli. — Castelli, 1538, in fol. 
Re formatto civitatis Castelli super modo actitandi in cau- 
sis civilibus eie. — Perusiac, 1579, in 4.° 

Civenna e U monta. 

Statuti civili e criminali delle terre ed uomini di Civcnna 
e Limonta, jurisdizione in temporale e spirituale dell'abate del 
monastero di S. Ambrogio di Milano e riformati dall'abate Se- 
bastiano Contarmi. — Milano, Ramellati, 1640, in 4.° 

Altra ediz., Milano. 1 687, di Marcantonio Pandolfo Malatesta. 

Civitavecchia. 

Statuto antico di Civitavecchia volgarizzato (per Bartol. 
de scr Giovanni da Toscanella vicario della detta terra ) l'anno 



Digitized by Google 



20 

1 151. c pubblicato per la prima volta come è in un vetusto co- 
dice membranaceo dell'Archivio comunale, della predetta città. 
Trovasi a pag. 489 dell' opera Storia di Civitavecchia dalla ma 
origine fino all'anno 4848, scritta ila Monsignor Vincenzo 
Annovazzi, Arcivescovo d' Iconio. — ■ Roma, Ferretti, 1853. 

Statuto del commercio e del consolato del portofranco di 
Civitavecchia. — Civitavecchia. 1742, in 4.° 

4 iridale. 

Statata terrae Civitatis Austrie, 1378. Si conserva ms. in 
un bellissimo codice in pergamena di 50 pagine, presso l'archi- 
vio della città di Cividale. Un altro codice è presso il co. France- 
sco Caisclli in Udine. 

Aggiunta ed approvazione di numero 37 statuti sotto il 
doge Pasquale Cicogna, mandati in copia a Sante Contarmi 
podestà di Cividale nel 1589. 

Capitoli stabiliti da Girolamo Gradenigo per la serenis- 
sima Repubblica Provveditore a Cividale, approvati con la 
Ducale 4 aprile 4602. Stampa di 44 pagine. — Udine, Schirat- 
li. 4 682. 

C'Iadreei* (nel Friuli). 

Statuto. Fu pubblicato dal eh. ab. Bianchi nei Documenti 
Friulani. — Udine, tip. Turchetto, 4845. 

Codigoro. 

Capitoli e regole per il buon governo della comunità di 
Codigoro. — Ferrara, Stamp. Camerale, 4748 e 4750, in 4.° 

Coltello. 

Statuto Collalti jutsu iti. et Ex., D. D. Jacobi Comitis 
de Collalto avitae justitiae ex asse haeredis, anno 4748 cxa~ 
rata. Esistono in originale presso i principi Collalto nel loro ca- 
stello di questo nome, e in copia dal eh. sig. Francesco Scipione 
1 apanni di Venezia. 
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Colonna (nel Veneto). 

Jus municipale Coloniense. — Vcneliis, ! 593 : ed altra 
edizione: Coloniae Venelorum, 4762. 

C ornaceli io. 

Slattila. Ms. in caratteri gotici, nell' Archivio comunale di 
Ferrara. 

Breve, sive concessione* et gratiae l'niversitali et ho- 
minibus civitatis Coniarli concessae a S. S. D. N. Clemente 
ì Hi. — Ferrariae, apud Baldinum. 4599, in fol. 

Consunzione del card. Legato di Ferrara Francesco 
Cara fa pel buon governo della città di Cornacchia e site atti- 
nenze. — Coniacchio, 4 780, -in 4.° 

Como. 

Il Rovelli nella Storia di Conto scrive, che esisteva in quel- 
la città nel 4249, un codice o libro di statuti che furono poi ri- 
formali nel 4297 (secondo ilCantù, Storia di Como, nel 4396). 

L'illustre cav. E Cicogna ci fu cortese delle seguenti indi- 
cazioni intorno ad un Codice cartaceo in fol. del secolo XVI se- 
gnato col n. 2703 della sua preziosa collezione di manoscritti. 
« E intitolato: Volumcn Statntontm Comi. Comincia. In nomi- 
ne sancte ac individue Trinitatis feficitcr. Amen. Contingit quod 
statala et ordinamento Comunis civitatis Cumane propler 
guerra rum nimis acriter regna tartan turbines eie. Finisce a car- 
te 268, colle parole : Cod. de decurionibus, Lib. X, ubi gìos. 

Questi statuti furono riformati per comando di Francesco 
Sforza Visconti, duca di Milano, dai giureconsulti Sillano de Ni- 
gris e Pietro Colta nel 4458, come rilevasi dal decreto ad essi 
premesso. Precedono gli statuti giudiziarii, seguono quelli del- 
l' officio del podestà di Como, gli statuti del Collegio dei notai 
della città e del vescovato di Como, gli statuti del maleficio, da 
ultimo gli statuti delle cause civili. « 
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Conciliano. 

Statuto et provisione* ducale* terme Coneglani. — Co- 
neglani, typ. Marci tic Claveriis, 4610, in fol. Un' altra edizione 
se ne fece in Venezia nel 1670. Vedi il pregiato lavoro del prof. 
C Foucard, del Governo Vnieto in Conegliano, 4339 — 1797. 
— Venezia^tip. del Commercio, 1857. 

Convive. 

Raccolta di parti ed ordini della fica ria di Conselve fat- 
ta (da Pietro Lavajolo) d' ordine di Claudio Mussato l'icario 
l'anno 4641 ed ultimamente perfezionata di commissione di 
Francesco Orsato f icario, — Padova, Crivellari, 4643, in fol. 

C'ora. 

Statuta civitalis Corac. — Romae, 4732, in 4.» 

Cordovano (nel Veneto). 

Statuto Cordovadi. Esiste ms. nella Biblioteca di S. Marco 
in Venezia, Classe IV, Cod. 52, in pergamena, alla pag. 425. 

Correggi** 

Statuto civitalis Corriggiac. — Mutinac, Suliani, 4675, 
in fol. v 

( orenno* Vedi Dervio. 

C'orleone. 

Consuetudini di Corleone approvate da re Alfonso nel 
1 430. Sono mss. nell'Archivio del Comune, e in un volume della 
biblioteca comunale di Palermo. V. Alcamo. 

Cormona. V. Gorizia. 



Cornicilo e Ridono (nel Parmigiano). 

Statuti mss. del secolo .177. Sono nell" archivio di Stato di 
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Parma in lingua latina, ed una traduzione italiana conservasi 
nella Biblioteca ducale. 

Corale*. 

Statuti civili e criminali dell'isola di Corsica. — Genova, 
4571. 

Statuti di Corsica. — Bastia, 4602. 

Statuti civili e criminali dell'isola di Corsica. — Genova, 
4602. 

Statuti civili e criminali deli isola di Corsica. — Bastia, 
4654. 

Statuti civili e criminali di Corsica, pubblicati con addi- 
zioni inedite e con una introduzione di Gio. Carlo Grcgorii, vo- 
lumi due. — Lione, stamperia di Dumoulin, 1843. 

Cosenza. 

Privilegii e capitoli della città di Cosenza e suoi casali, 
concessi dalli re di questo rejno di Napoli, confermati e di 
nuovo concessi per la maestà Cesarea e jìer la serenissima 
maestà del re Filippo nostro signore. — Napoli, in fol. 

Cotignola. 

Statata Cotignolae. — Ravennac, tipys de Paulis, 1622, 
in fol. 

Crema. 

Statala Civilatis Crcmae. Impress. Brixiae per Miniatum 
Delsera Florenlinum, ad j>etitionem nobilumi virorum supra- 
scriptae terrae Cremae et districtus. An. MCCCCLXXXIII, Kal. 
Aprilis, in fol. — Sta nella Biblioteca Ambrosiana. 

Statuto municipalia civitatis Cremae. — Venetiis, 1536 : 
ripetuta a Crema nel 4 723. 

Cremella. 

Statuti di Gerardo il dal Pozxobondlo, arciprete di 
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Monza, per i sudditi della chiesa Monzese in Cremellu e sua 
Corte, del 1262. Pubblicati dal Frisi nelle Memorie di Monza. 
— Milano, 1794, toni. II, pa/. 129. 

Cremona. 

Statuto Cremonae. — Brixiac, per Boninuin de Boninis 
de Ragusia, 1485, die XV novembris, in fol. 

Statata civilatis Cremonae accuratius quam antea excussa 
ercum archetypo collata, additis quam plurimis, quae omnia 
seguenti pagella indicantur, cum indice rerum memorabilium 
copiosissimo et altero titulorum sioe rubricarum slatutorum. 
Cremonae, apud Cristophorum Draconium et Pctrum Bozolam 
socios. Anno humanae salutis 1578, in fol. 

Statata civilia civitatis Cremonae. — hi, per il Draconio, 
1588. 

Prwileghtm magnificae Comunitatis Cremonae, anno 
MCCCCLXXXXIX. Neil' Archivio Storico, Tomo VII, parte 
prima (Annali Veneti di Domenico Malipiero, Dispensa I. ). — 
Firenze, 1843, pag. 570. 

Crespino* 

Ordini e provvisioni della riviera di Crespino intorno al 
lavoriere degli argini — Ferrara, Baldini, 1612, in. 4.° 

C-revaeuore. 

Constitutiones civiles et criminales, decreta, edicta et sta- 
tuta nova, et antiqua re formata, et condita ab illustrissimo D.D. 
Besso Ferrerio de Flisco, Masserani Marchione, Crepacorii, 
Lavaniae etc. Comite. — Augustae Taurinorum, apud Cristopho- 
rum Bellonum, ducalem typographum, 1583. 

Cuccagna (nel Friuli). 

Statuto di Cuccagna. Fu compilato nel 25 maggio 1326. 
Esiste nella biblioteca dei conti Maniago in Maniago. 
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Cuneo. 

Si a tu la eivitatis Cunei. — Taurini. 1590, in fol., ex typ. 
Johannis Michaelis et Johannis Francisci de Cavalleriis. 

Privilegii, prerogative, immunità, concessioni, transazioni, 
et patti di diversa sorte, concessi dalli serenissimi duchi di Sa- 
voja alla città di Cuneo et suo mandamento, et insieme altre 
convenzioni tra detta città et terre circonvicine. — In Torino, 
presso l'erede del Bevilacqua, 1590, in fol. 

Curzola (nella Dalmazia). 

Liber Legumet statnlorum eivitatis et insulae Curzulae, 
jussu illustrissimi cxcellcntissimique 1). Jo. Baptistae G rimani 
Prov. Gcneralis Dalmat. et Alban, ti/pis edilus, durante Sere- 
nissimo D. Francisco Ericcio Veneliarum Principe, atque vi- 
gili instante comitatu illustrissimi D. Federici Molino. — Ve- 
netiis, MDCXLUI, ex t\ pographia Pinelliana in 4.° Alcuni esem- 
plari hanno falsificata la data, eh' è ridotta a 4693. 

Gli statuti latini hanno la versione italiana a fronte. Dal- 
l' ordine stampato del Provveditore dimani rilevasi che nel feb- 
brajo del 1642 egli imponeva agli uomini di Curzola di mandare 
fra tre mesi alle stampe il loro statuto rimasto fino allora mano- 
scritto. Di esso è fatto particolare discorso neWArchiv fùr osler- 
reichiker Geschichtquellen, voi. I, fase. Ili e IV pag. 518-530. 
Possono essere pure consultate utilmente le pag. 509-581 del 
suddetto Archivio, voi. I, fase. Ili e IV, e le pag. 361-422, voi. 
VII, fase. Ili e IV, dovute al Dott. Gustavo Wenzel, sui rapporti 
politici di Curzola, nonché la scrittura che ha per titolo Regime 
e statuto municipale di Curzola inserita nelT Osservatore Dal- 
mate, 1851, n. 1 17, 26, 39, 58. 

Uno statuto manoscritto di Curzola del 1428 viene indicato 
dal Valentinelli a pag. 30-31 del suo Specimen Bibliographicum 
de Dalmalia eie. Veneliis, Cecchini, 1842. 

Leggesi nel Bonaini, Appunti allo statuto di l aldambra, 
Tisa, tip. Nislri, 1848, pag. 196 (pianto segue : 

« Statuta insulae Curzulae, latin, ital. Veneliis, 1614. 
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u Lo stallilo principale è del 1214. La edizione \cnne falla 
m per ordine del Provveditore veneziano in Dalmazia ed Alba- 
•* nia Gio. Battista G rimani con una riforma del 1394 e varie 
» addizioni e spiegazioni fatte in epoche posteriori. Il Pardessus 
w ne ha pubblicati i capitoli 82 e 1 27 ( Lois Maritimes, toni. V, 
» pag. 96). Sta scritto poi esser certo che invaleva in questa 
» terra da lunga età un diritto comune marittimo consistente 
n nei Basilici, e probabilmente nella compilazione conosciuta 
» nel medio evo sotto il nome di Legge Rodia. » 

Vi dev'essere abbaglio ; l'edizione comandata dal Grimani, 
cioè la prima fallasene, è posteriore al 1614, come fu dello già, 
e come ricavasi dalla descrizione che della stampa 1643 fa il 
Valentinelli nella sua Bibliografia della Dalmazia e del Monte- 
negro a pag. 231. Sennonché una sessantina ili pagine dopo, 
cioè a pag. 297 della stessa opera, il medesimo sig, Valentinelli 
cita codesta pretesa edizione del 1614 e le parole del Bonaini. 

D 

Dalmazia. 

Meritano di essere consultati i due seguenti scritti : 1.° Sla- 
to politico e giudiziario delle città marittime e delle isole dal' 
mate nel medio evo, desunto dai loro Statuti : sta nel giornale 
Dalmazia, anno 1845, n.» 25 e 28; 2.° Leggi ed usi notabili 
dei Comuni Dalmati nel medio evo : sta nell' Osservatore Dal- 
mato, anno 1851, n. 1 79 e 81. 

Dervlo e Coronilo. 

Statuta communitatis Dcrvii et Coretti. — Ms. presso il 
prof. Valsecela di Padova. 

Derata. 

Statuto ms. compilato al tempo di Eugenio IV. Conservasi 
nclF archivio comunale di Perugia. V. Archivio Storico, edito 
dal Vieusseux, voi. XVI, parte I, pag. 321, n.° 2. 
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Diano. 

Statuto di Diano. — Consonasi ms., senza data, in To- 
rino neir Archivio generale del regno. 

Conventiones Dianensium contraclae rum Genucìisibus, 
immunilates, privilegia etc. — ~ Genuae, 4584, in 4.° 

Anche dopo scadute le antiche franchigie continuò Diano, 
detto pure Diano-Castello, a godere fino al 1801 gli effetti di 
un privilegio mercè cui poteva eleggersi il podestà ed aveva il 
diritto di farsi regolamenti per V interna polizia. 

Dimazzano (vedi Àrceto). 

Doleeaequa. 

Il eh. sig. Girolamo Rossi, autore di una pregevole Storia 
di Ventimiglia. — Torino, 1857, ci fa sapere esistere gli statuti 
di Doleeaequa dell' anno 1426 scritti su carta bambaggia presso 
il marchese Giovanni Battista Doria genovese. 

Domodossola. 

Statuto Curiae Matarcllae Vallisque f'igletii. — Mcdio- 
lani, 1700, in 4.° 

Statuto Curiae MatareUae Domi Osmhe. — Mediolani, in 
fol. (senza data). Vedi Malareìla. 

E 

Emilia. 

Constitutionety edicta et bannimenta legationis Emiliae. — 
Forolivii, 1702, in 4.» 

Elpidio. 

Statuto terme Elpidii. — Maceratae, 1571, in fol. 
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Eale. 

Decreta et privilegia magnificae comunità lis Ette impres- 
sa sub anno Domini 4629. — Patavii, apud Pasquatum, in 4.°: 
ripetuta a Venezia per Michele Pleonicli nel 4726. 

F 

Faenza. 

StatutumFaventinum circa officiales custodiae, anni 4 492. 

— Vedi Muratori, Rer. Hai Script. 

Lo statuto di Faenza fu edito con quello della Marca d'An- 
cona nel 4524 e poi a parte nel 4527. 

Fano. 

Statuto civitatis Fani. — Phani, per Hieronymuiu Sonci- 
num, 4508, in fol. 

Secondo Y Amiani, Memorie istoriche della città di Fano. 

— Fano, 4754, gli statuti vennero riformati successivamente 
negli anni 4434, 4448, 4463, 4473, 4475 e 4478. 

Feltre. 

Nella Storia degli Scrittori finizioni dell'Agostini, toni. I, 
pag. 49, leggesi : « Lodovico Foscarini a benefizio di quel popo- 
lo (di Feltre), compilò le leggi municipali (verso la metà del se- 
colo XV) essendo versatissimo in tali materie ; per la quale fa- 
tica si acquistò merito assai distinto, ciò risultando da una du- 
cale del doge Foscari posta in fine del codice n.° CCXXXVW, 
in 4.° della Biblioteca Soranzo. » 

Statuto civitatis Feltriae ejusgue districtus. — Venetiis. 
apud Gryphium, 4554, in fol. 

Statuto Civitatis Feltriae. — Venetiis, apud Leonardum 
Tivammi, 4749, in 4.° Edizione con due diversi frontespizii. 

Fermo. 

Statuto Firmanorum. — Firmi. 1 589. in fol. 
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Il chiari**. Avv. De Minici* nella sua ojìera Cenni storici e 
numisma liei di Fermo. — Roma, 1839, accenna a un'edizione 
dello statuto di Fermo fatta a Venezia per cura di Marco Mar- 
tello nel 4507. 

Ferrara. 

Per gli antichi statuti di Ferrara del 4208 veggasi Sclopis, 
Storia della Legis. Hai. Toni. II. pag. 1 1 2, Muratori, Antichità 
Estensi, Part. I, c. 39 e Antiq. Ital. Maed. Acvt\ Tom. II, IV e V. 

Statnta Civitatis Ferra riae per Severinum Ferra riensem, 
4470, in fol. Edizione rarissima. Vedi A ntonelli Ricerche biblio- 
grafiche suite edizioni Ferraresi del secolo 17 '. — Ferrara. 1 830, 
p. 33-35. 

Statata Ferrariae nuper reformata. — Ferrame, apud 
Franeiscum de Rubeis, 4534. in fol. 

Capitoli et ordini del Serenissimo sig. Don Alfonso II du- 
ca di Ferrara sopra la milizia et ordinanza dello Stato ecc. 
— Ferrara, per Valente Panizza, 4560; ed ivi presso Baldini, 
4596, in 4.° 

Statata Urbis Ferrariae 1561. Sono citati dall' Argelati. 

Eadem. — Ferrariae, typis de Hubeis. 1566, in fol. Molti 
esemplari portano in fine la data del 4 567. 

Statala Urbis Ferrariae. — Mediolani, 1567, in fol. 

Statata Ferrariae. — Jo. Bapt. Pigna colleclorc, Ferra- 
riae, 1567. 

Eadem. — Ferrariae, 4590, in fol. 

Statala Urbis Ferrariae re formata anno domini 4567, 
novissime excassa, quibus accesscre quae seqnens pagina indi- 
cabile anno Domini 1624. — Ferrariae, apud Franeiscum Suc- 
ci uni, in fol. 

Statata, provisioncs et ordinamenta magnificae Civitatis 
Ferrariae nuper reformata cum novissimi» provisionibus eie, 
anno Domini 4634. 

Statata Urbis Ferrariae re formata A. D. 4567 novissime 
escussa 4690 ex Typ. Cam. (Ferrariae). in fol. 
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Eadem, cum lucubrationibus Herculis Pignantii. — Ferra- 
riae, typis Pomalclli 4694 in fol., voi. 2. 

Bandi getterai ed ordini de! Card. Aldobrandini emanati 
nel tempo delia sua legazione in Ferrara il 1 5 aprile 1 558. 

Costituzioni Aldobrandine sopra la rifonna delle sporlule 
e salarii dei giudici, notai ec. — In Ferrara. 1598. 

Erectio et constitutiones almac Rotae Ferrariae ejusquc 
ducalus a P. P. Clemente fili promulgata Ferrariae. — Bal- 
dinus, 1599. 

Staluta et Provisiones et Decreta Gabellarum Ferrariae. 

— Ferrariae, apud Baldinum, 1602. 

Eadvm. — Ferrariae, apud Franciscum Succiniti, 1624, in 

fol. 

Collectio omnium constilutionum, bullarum, decretorum, 
ediclorum, gratiarum et provisionum a die dcvolutionis Ferra- 
riae ad Sanctam Sedem usque ad annum 1616. — Ferrariae, 
apud Baldinum, 1616, in fol. 

Index statutorum Ferrariae a Cacsare Foliano concili- 
natus. — Ferrariac, apud Franciscum Succiiun, 1625, in fol. 

Constitutiones Francisci Cardinalis Cennini civiles et cri- 
minale* super re forma tioue tribunalium legationis Ferrariae. 

— Ferrariac, apud Succhmi, 1626, in 4." 

Privilegia stanino rum Pontifìcum, constitutiones, indulta et 
decreta Urbi Ferrariae concessa ubique ad annum 1632. — 
Ferrariae, S. A. Apud Franciscum Succium. 

Privilegia summorum Pontifìcum, constitutiones, indulta 
et decreta Urbi Ferrariae concessa ab anno 1598 usque ad 
1659. — Ferrariae, Succius, 1659, in fol., voi. 3. 

De re judiciaria costilulioncs et decreta ab. Em.° Card. 
Legato Cara fa promulgata. — Ferrariae, typis Camcr., 1785, 
in 4.°, voi. 2. 

Nuovi ordini del Giudice de' Savi Alberto Bonucossi, e 
provvisioni intorno al buon governo del comune di Ferrara, 
con la tabella de' salariati. — Ferrara, Suzzi, 1622, in 4 A 

Capitoli (del Card. Legato Cennini) sopra il ghetto degli 
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Ebrei. — Ferrara, Succi, 1627, in 4.° Fu più volle ristam- 
palo. 

Conslilutio Cani. T. Renati Imperiali* super reformatione 
Fori. — Ferrame, ex lypographia Camerali, 4695, in 4.° 

Capitoli attinenti all'obbligo degli Ebrei forestieri, estratti 
dalla regola generale dell' Università di Ferrara. — Ferrara, 
S. al n. tip., in fol. 

Regola per ricavarsi gli annui aggravii per le spese che 
occorrono alla nazione ebrea. — Ferrara, slamp. Camerale, 
4704, in fol. Più volte ristampato. 

Zuffì Giovanni. Riforme municipali dimandate nel 4847 
dalle Autorità Ferraresi. — Ferrara, 4848, in 8.° 

Buon numero di Regolamenti, Capitoli ed Ordinanze antiche 
e moderne relative al comune di Ferrara trovasi indicato nel 
Saggio di una Bibliografia storica Ferrarese, compilato dal ca- 
nonico Giuseppe Antonelli, bibliotecario di Ferrara. — Ferrara, 
Abramo Servadio, editore, 4854, da pag. 38 a pag. 45. 

Flearolo* 

Capitoli e regole per il buon governo della comunità di 
Ficarolo. — Ivi, Filoni, 4692, in 4.° 

Finale. 

Statuta decreta et ordines Marchionatus Finarii. — Me- 
diolani, 4 626, typis Malatesti. 

Edizione ripetuta nel 4636, e poi nel 4667, in fol. 

Vi si aggiunge in fine il giuramento di fedeltà, patenti, ordini 
e privilegii per lo Stato di Finale dopo che l'Impero ne ha preso il 
possesso. Vi sono pure alcune patenti del re Filippo li di Spagna. 

Firenze. 

Statuto Populiet Communis Florentiae pubi icaauctor Hate 
collecta, castigata et praejìoùta, anno salutis MCCCCXT. — 
Friburgi, (Florentiae) apud Michaelem Gluck. Tom I, sine anno, 
Tom. II, 4778, Tom. Ili, 1783, in 4." u Questa è una compila- 
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zione di molte leggi e deliberazioni della repubblica fiorentina 
fino da' tempi antichissimi fatta senz' annotare Tanno delle me- 
desime, di che a ragione si lagna il D. Laminella Lezione XVI 
delle Antichità Toscane, pag. 522. Questa, eh' è la più moder- 
na, ed a cui ora si ricorre, fu fatta per opera di Matteo Corbi- 
netti, di Gio. Caccini, di Bernardo Berardi, di Lodovico della 
Badessa, e d'Antonio degli Abbizzi, accompagnati da Bartolora- 
meo de' Volpi da Soncino e da Pietro di Castro, i quali legge- 
vano nello Studio Fiorentino, ed approvata nel dì 1 3 dicembre 
4415. (Ammirato, Storia Fior., Lib. XVIII, pag. 876). Questa 
collezione di Statuti, il cui originale trovasi nell' Archivio delle 
Riformazioni, contiene il Diritto Pubblico della nostra nazione, 
le antiche usanze, e i costumi della medesima. Quanta erudizio- 
ne patria vi si contenga, Io ha dimostrato con cinque dotte dis- 
sertazioni in corrispondenza ai cinque Libri del suddetto Statu- 
to il sig. And. Nicolò Salvelli nella sua opera intitolata : Anti- 
quitates Florentinae, e si sarebbe veduto ancora più nelle note 
ed osservazioni che su questo medesimo soggetto sono state fatte 
in diversi tempi da molti chiarissimi soggetti, e specialmente dal 
suddetto Paolo de Castro, Gerispina, Salvi, Fantoni, Lcnzoni e 
Suartz, le quali tutte furono promesse dall' editore in un quarto 
volume da servir d* appendice ai tre suddetti. I più antichi sta- 
tuti della Repubblica Fiorentina, che compilati furono nel 1292, 
sono stali, come si è accennato in altro luogo (a pag. 373 del 
volume primo) per la prima volta pubblicati ed inseriti dal pad. 
Vincenzo Fineschi nel Ionio 1, pag. 186-253 delle sue Memorie 
degli Uomini illustri di S. Maria Novella di Firenze, ove con- 
servasi questo prezioso codice. Un' allra collezione si trova ins. 
nella Magliabecchiana alla Classe XXV, Cod. 44, eseguita da 
Tommaso d' Agubbio nel 1350, di cui fa menzione ancora il 
suddetto De Castro nel Cons. 283. In figuratione casus in fin. 
L. 1., e r Aud. Conti De Clav. judicib. Civit. Fior, in f'erb. 
Castrense § Compilaoit.» (Bibliografia storico-ragionata della 
Toscana, del canonico Moreni,Tom. II, Firenze, 4805, p. 359). 
Provvisione ottenuta dal Senato dei Quarant' otto in cor- 
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restane dello Statuto De incendiis el vastis etc, rfe/ di 8 Afono 
1 580. — Firenze, per il Mareseotti. 

Re format io rub. 1 30, Lib. II. Statuti Fiorentini, De mu- 
lierum successione ab intestato, die 18 Septembris 1620. — Pub- 
blicato dal Cantini, Legislas. Toscana, Tom. XV, pag. 455-163. 

Statatimi Florentinum anno MCCLXXXF. E nelFOzanam, 
Documcnts inedits pour servir à l'IIistoire Lilleraire de V Ita- 
lie depttis le Vili Siècle jusqu au XIII etc. — Paris, 1850. Non 
è che una provvisione sopra i Consigli Generali. 

Ordinamento Justitiae. — Secoli XIII e XIV. Pubblicati in 
latino dal Fincschi nelle Memorie degli Uomini Illustri di Santa 
Maria Novella, Toni. I, pag. 186-253, e in modo completo dal 
Bonaini nclYJrch, Stor. hai. Nuova serie, Tom. I, Disp. I. 

Ordinamenti di Giustizia del popolo e comune di Firenze 
dal 1292 al 1324. Si leggono neWJppendice, voi. II, della Sto- 
ria dei Municipii italiani di Paolo Emiliani-Giudici. Firenze, 
Poligrafia italiana, 1855, da pag. 303 a 449. È un* esalta tra- 
duzione del testo latino, e può considerarsi come uno dei più 
pregevoli monumenti dell* idioma toscano. Fu ricopiata fedel- 
mente dal codice autentico dell' archivio fiorentino delle Rifor- 
magioni. A raffrontarla parola per parola col testo latino F Emi- 
liani-Giudici s* e giovato del codice membranaceo che un tempo 
era nella biblioteca dei Frali di Santa Maria Novella di Firenze 
ed ora conservasi nella Magliabecchiana (Palchetto I, n. 11) 
finito di copiare nel dì 6 luglio 1295. Non è improbabile che 
fosse appartenuto a frale Remigio Girolami, eh' eccitò i cittadini 
alla compilazione di nuovi statuti. Fra i compilatori scorgesi il 
nome di Monpucio di Salvi di Chiaro Girolami, nipote di fra 
Remigio. Il codice latino di Santa Maria Novella, come si disse 
più sopra, era stato pubblicato dal p. Vincenzo Fineschi nelle 
Memorie istoriche degli uomini illustri di quel convento, toni. I, 
pag. 186. Il testo delle Riformagioni fu in parte stampalo dal 
padre Idelfonso nel tom. IX delle Delisie degli Eruditi Tosca- 
ni. Gli Ordinamenti di Giustizia furono il fondamento massimo 
di quella mile costituzione che cadde colla caduta del comune 
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fiorentino nel 1530. Nel medesimo volume dell'Emiliani-Giudici 
sono pure compresi : 1.° Statuto dell'arte di C alimala j 2.° Or- 
dinamenti intorno alla condotta delle milizie straniere (a. 1337). 

Provvisione della Repubblica Fiorentina per la formazio- 
ne dell'ordine dei Sessanta (a. 1480). Neil' Archivio Storico 
Italiano, tomo I, pag. 321 — 341. 

Provvisione della Milizia e Ordinanza del popolo fioren- 
tino del di 6 novembre 1528. Ivi, pag. 397. 

Ordinamenti contro alli soperchi ornamenti delle donne 
e soperchie spese de' mogliazzi e de' morti del MCCChVh II 
Fanfani traevali da un codice dell' Archivio fiorentino delle Ri- 
formagioni e pubblicavali con prefazione e note filologiche nel- 
YEtruria, Studi di Filosofìa, di Letteratura, di Pubblica Istru- 
zione e di Belle Arti. — . Firenze, 1851, pag. 300-382-420- 
443. Questa legge suntuaria fu volgarizzata nel 4350 da Andrea 
Lancia, e come testo di lingua è citata dalla Crusca sotto il 
titolo di Provvisioni del comune di Firenze nella tavola della 
quarta impressione del Vocabolario. Il Fanfani ne fece pure una 
tiratura a parte col titolo di Legge Suntuaria fatta dal Comu- 
ne di Firenze nel 1355. 

Riforma degli Statuti degli Offìziali dei Pupilli del 31 gen- 
naio 4505. — Firenze, per Zanobi Pignoni. Trovasi pure nel 
tomo (pùnto della Legisl. Toscana del Caolini, pag. 288 — 355. 

Riforma degli Statuti degli Officiali dei Pupilli ed adulti. 
— Firenze, 4094, in 4.° 

Capitoli pel viaggio di Rarbcria, di Ponente et di Cicilia 
del 1457, circa. Stanno nella Collcction des Lois Muritimcs 
del Pardessus, tomo IV, pag. 59 1 — 598, con traduzione france- 
se. Nella stessa opera, pag. 508— G09 stanno purè altri ordini 
del Comune di Firenze dal 1523 e del 1520, nonché alcune for- 
molo del contralto di sicurtà. 

Codice degli Stipendiarli della Repubblica di Firenze 
MCCCLX1X. È pubblicato dal Ricotti, Storia delle compagnie 
di ventura in Italia. — Torino, 4844-45, t. II, p. 315—328. 

Statuti dei li Iffìziali sopra la condotta delle milizie fare- 



44 

stiere del MCCCXXXVil. — Pubblicati dal Canestrini nei do- 
cumenti per servire alla storia della Milizia Italiana neir Arch. 
Stor. hai, Tom. XV, pag. 495-549. 

Statuto della Parte Guelfa di Firenze compilato nel 
MCCCXXW. — Codice dell' Archivio Centrale di Stato di Fi- 
renze, membranaceo, in foglio piccolo, di 31 carte, pubblicato 
dal prof. Francesco Bonaini nel Giornale Storico degli Archivii 
Toscani. (Firenze, 1857, in 8.°) che fa parte dell'archivio Sto- 
rico Italiano edito dal Vieusseux. È in volgare. Nel predetto ar- 
chivio di Stato conservasi pure il medesimo statuto in latino. Lo 
statuto componesi di 39 capitoli. I compilatori di esso proQlta- 
rono dell' opera e dell' aiuto di Leonardo Aretino. 

Statuto civitatis Florentiae anni 1416. Volumen tertium. 
M. I. Codex chartac. in fot., n. XIX, Volumen II. Codex Char- 
tac. in fot., n. XX, Volumen IV. M. II. Codex Chartac. in fol., 
n. I. È citato dal Lami nel suo Catalogo dei mss. della biblioteca 
Riccardiana di Firenze. — Livorno, 1756, pag. 35; da lui è pu- 
re citato anche il seguente : 

Statuti de' Fiorentini nel regno di Napoli del MCDXXX. 
Codex membranac. in fot., n. XL. 

Per i molti statuti, ordini e provvisioni relative ai collegi ed 
alle arti, vedi Bonaini op. citata, il quale ne fa una copiosa 
enumerazione. 

Foligno. 

Nel trattato di Lega di Perugia con Foligno dcU'annn 1201 
— che leggesi nel Bartoli, tomo I, pag. 286-288 — hannovi 
queste parole : « Et Consules qui in utraque civitate prò tem- 
pore fuerint, in Constituto Civitatis jurabunt hanc societatem 
servare inlesam. •> Veggasi Y Archivio Storico, toin. XVI, parte I, 
pag. XXXIII. 

Forlì. 

Leggi della Comunità di Forlì. — Bologna, per Alessan- 
dro Benaeci. 1577. in fot. 
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Slattila Civita lis Forolivii — Forolivii, 1615, in fol. 

Ordini, leggi, concessioni e privilegi i del Magistrato dei 
Novanta Pacifici della città di Forlì. — In Venezia, presso Ni- 
colò Bevilacqua 1559. Ripetuta nel 1612, e quindi in Cesena nel 
1719, infoi. 

locano. 

Fossani subalpino rum urbis jura mnnicipalia, una cum 
privilegio» concessi* ab illustrissimis Àchajae principibus et se- 
renissimis Sabaudiae ducibus ac convenctionibus, cbntractibus- 
que demmpta, suo quaeque ordine digesta et elenchi* illustra- 
ta. — Augustae Taurinoruin, apud Antonium Blanchum, 1599, . 
in fol. 

Friuli. 

ConstUuliones Patriae Fori Julii, cum additionibus. — Ma- 
noscritto neir archivio arcivescovile di Udine. Vi sono aggiunte 
alcune note marginali. 

Statuto Fori Julii. Sta cogli statuti di Padova, edizione del 
1482. 

Constitution de la Patria de Frittoli. — In fine : in Udine 
per maistro Gerardo de Lisa de Fiandra, sotto il regimento del 
magnifico messer Luca Moro degnissimo Luogotenente della Pa- 
tria. Finida adì ultimo de luglio 1484 in 4.° In carattere gotico. 

Statuto Fori Julii. — Venetiis de Penso, 1497. 

Fori Julii Cotistitutiones. — Venetiis, de Vitalibus, 1524. 

Fori Julii Constitutiones, cum additionibus. — Venetiis, 
Guerrei, 1565. 

Leggi per la patria e contadinanza del Friuli. — Udine, 
Schiratti, 1686. 

Statuti della patria del Friuli rinnovati. — Udine, 1673, 
appresso gli Schiratti, e 1717 appresso Murerò, e posteriori edi- 
zioni del 1745 e 1773 in 4.» 

/ suddetti rinnovati. — Udine, Gallici, 1785. 
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Gaeta* 

Statuto, privilegia et consuetudine* civitatis Guetae. In fol. 
(senza data). — II Pardessus, Tomo V, pag. 250, dimostra che 
questa edizione è posteriore al 4556. 

Gallese. 

Statuta civitatis Gallesii. — Gallesii, 4576, in fui. 

. Gardesana* 

Provisiones et letjes ad ìncus Preafecturam pertinentes. 
Verona, Merlo, 4762. 

Gazzuolo* 

Afferma il chiarissimo aw. Zucchetti che il principato di 
Gazzuolo nel Mantovano ebbe uno speciale statuto che reggeva 
anche il limitrofo paese di S. Martino. Asserisce pure che tale 
statuto dovrebbe trovarsi a Guastalla. Vedi G. Zucchetti. Gli 
Statuti di Mantova^ opuscoletto di 45 pagine. — Mantova, tipo- 
grafia di Giovanni Agazzi, 4857. 

Gemona* 

Statuti della spettabile comunità di Gemona del 4483. — 
Esistono nella Biblioteca di S. Marco in Venezia. Classe V, 
Cod. 98. 

Neil' archivio della suprema corte di Cassazione in Vienna 
vi è una copia di questo statuto con alcune note dichiarative le 
voci barbare in esso usale. 

- 

Genova* 

I più antichi statuti di Genova del 14 43 dice Hegel (Gè- 
schichle der Stadteverfassung con Italien. — Iipsia, 4342, V. 
2. 227) sono la raccolta degli articoli da giurarsi ai nuovi con- 
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soli, de* quali sì a Genova ehe altrove si distinguevano i primi 
formanti l'autorità esecutiva, da quelli per la giustizia, per 1' c- 
dilizia, e lutti variavano di numero per tempo e per luoghi. 
(Gabr. Rosa, Le Leggi di Bergamo nel medio evo, pag. 32). 

Consuetudini antiche di Genova del MLÌ l. Sono stam- 
palo dal Cibrario nella Storia della Monarchia di Savoia — I o- 
lino, 1840, Tom. I, pag. 310-344. 

Leggi del Consolato di Genova del MCXLI1I. Stampate 
nei Monumenta Historiae Patriae, 1838. 

Capituli della Compagnia di Genova del MCLXI. Sono 
stampati dal Cibrario nella storia della Monarchia di Savoia, 
Tomo I, pag, 315-326. 

Quindici capitoli del Breve dei Consoli dei Placiti del 
MCCCXXII e rubriche di altri statuti del MCCLlll e del 
XCCXC. Editi dal chiariss. avv. Michele Canale nella Storia ci- 
vile, commerciale e letteraria dei Genovesi. — Genova, 1811 e 
scg. Tom. 11, p. 315-339. 

Statuta et decreta communis Genuae. In fine. Finis Ca- 
pilulorum 9 ordinamentantm etc. Senza luogo. 1494, Die 
XXVII Augusti. 

Statuto et decreta communis Genuae. In fine : Explicit 
Statutorum Capitulorum etc. Impressimi Bononiae, oj>era stu- 
dio, et impensa non modica Ànlonii Mariac lisdomini de Ar- 
dila ab Caligula Bazalerio Cive Bononiensi .... currcnle 
anno nativitatis Domini M.CCCC.LXXXXVIII. Pridie Kalendas 
Quintiles, in fol. 

Statuta et decreta comunis Genuae. — Vcnetiis, 1567, 
in fol. 

Leges novae Reipublicae Genuensis a legatis stimmi Pon- 
ti ficis, Coesa ris et Regis Cattolici, in quos per Rempublicam col- 
lata fuerat auctoritas, conditae et Genuae die XI II Marlii 
457 6 publicatae. — Mediolani, apud Antonium de Antoniis, 
1576. Stampato anche nel Thesaurus antiquitalum et Histo- 
riarum Italiae, ISeapolis, Siciliae etc. cura Graevii et Burma- 
nni. Tom. I, parte lì, pag. 1467. 
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Leggi nuove della Repubblica di Genova con le dichiara- 
zioni e giunte riposte a suoi luoghi, ultimamente ristampate as- 
sieme col testo latino, dedicate da Gabriele Pelo ad Agostino 
Boria. — Genova, 4584. 

Statata Genuensia. Gcnuae, 4588, in fol. 

Statulorum Civilium Reipublicae Genuensis libri sex. — 
Genuae, 1589 apud Hieronynium Bartolum, in fol. 

Delli Statuti Criminali di Genova libri due, de V anno 
1576, et nel fine il bando e proibitione delle armi, con la tavo- 
vola delli Capitoli. — Genova, 1590. 

Statutorum Civilium Reipubblicae Genuensis nuper refor- 
matorum libri sex. — Genuae, 1597, in fol. 

Criminalium jurium civitatis Genuae libri tres, cum addi- 
tione plurium decretorum. — Genuae, apud Pavonium, 1603, 
in fol. picc, 

Leggi delle compere di S. Giorgio deli eccellentissima 
Repubblica di Genova. Riformati 1' anno 1568. — Genova, ap- 
presso Giuseppe Pavoni, 1602 ; in 4.° 

Statutorum Civilium Reipublicae Genuensis libri sex, non- 
nullis in hac postrema editione declarationibus additis. — Ge- 
nuae, apud Josephuni Pavonium, 1 609. 

Statuti della Serenissima Repubblica di Genova tradotti 
in volgare da Orazio Corone, — Genova, 1613, in fol. 

Statutorum Criminalium Jurium Civitatis Genuae Libri 
IV, quibus addita sunt artìiomm proclamata decreta eie. — 
Genuae, 1616, in fol. 

Capitoli del porto franco. — Genova, 1623. 

Statutorum Criminalium Jurium Reipublicae Genuensis 
Libri duo, quibus addita sunt omnes leges et decreta ad male- 
riam criminalem pertinentia. — Gcnuae, 1653, in fol. 

Statutorum civilium Serenissimae Reipublicae Genuensis 
libri sex. — Genuae, apud Calezanum, 1663, in fol. 

Statata Criminalia Reipublicae Genuuensis. — Genuae, 
1 669, in fol. 

Statutortwt Civilium Serenissimae Reipublicae Genuensis 
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libri »ex. — Genuae, typis Aulonii Georgii Franeuelli, 1673, 
in 42.» 

Leges comperarum Sancii Geortjii, jam typis mandai a c 
aliquanto plenius anno MDCXXXIX et praelo noviter mbie- 
ctae, additi» legihu» ac decreti» inde conditi» ad prae»entem an- 
imus MDCLXXII, iterumque jusm illusi ri»»imo rum D. D. prò- 
tectonan eorwndem rescriptae, aliis plurimi» inserti» legibu» et 
decreti» a dicto anno 4672 per totum MDCLXXXVUL — 
Genuae, 1688, apud Ant. Scionicum. 

Stalulorum Civilium Reipttblicae Gennen»is nnper refur- 
tnatorum libri sex. — * Genuae, 4689, in fol. 

Statuto Civilia Reipubblicae Genuensi». — Genuae, 4 690, 
in 42.o 

Statuti in lingua italiana, anno 1576. — Genova, 4690, 
(?), infoi. 

Statutorum Civilium Serenis»imae Reipttblicae Genuen»i» 
Libri »ex, qttibu» in hac ultima editione ucce»»erunt multae 
leges et decreta et alia quae frequenti»»ime in curia praticati- 
tur, ordine alphabetico etiam in indice rubrica rum positae, ut 
faciliti» reperiripo»»int. Cumadditione variationum seriariarum 
prorogationum lemporum, et decretorum usque ad annum 4707. 
— Genuae, 4707, Sumptibus Joannis Baptistae Scionici, in 42.° 

Leggi delle compere di S. Giorgio, già stampate V anno 
MDCXCVIII ed ora nuovamente compilate per ordine dell' il- 
ltt»tri»»imi protettori di esse compere, ommesso tutto ciò eh' è 
stato sinora riformato, abolito e corretto, e aggiunte le leggi e 
decreti fino a quesf anno MDCCXX. — In Genova, nella 
stamperìa di Antonio Scionico, MDCCXX, in fol. 

Regolamenti per V amministrazione della Colonia Geno- 
vese di Galata del MCCCXVU. Pubblicati dal cav. Lodovico 
Sauli, Della Colonia dei Genovesi in Galata Lib. VI, — Tori- 
no. 4834. Tom. IL pag. 222-230. 

Impostelo Officii Gazariae MCCCX1I, MCCCXLIV. Pub- 
blicato dal Sauli nei Monumenta HUtoriae Palriae, Leg. Tom.II, 
col. 297-430. 

4 
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Statata dell' Officio di Gazaria MCCCCXU. Sono 404 
Capìtoli pubblicali dal Pardessus. Collection des Lois maritime» 
eie. Tom. IV, pagine 458-524. 

<*erhagi (nella Dalmazia). 

Veggasi lo scritto : l'ercevic Fukoustanova Gerbatjska u 
Boki Kotorskoj (Statuti di Gerbagi, nelle bocche di Cattaro). Sta 
nel giornale giuridico Pravdonos 'a, 4851, n. 1 25, 29. 32, 36. 

(allenirne* 

Statuti di Ghcmme. Si leggono nel volume II delle Storie 
dei Municipii italiani, illustrate con documenti inediti, notizie 
bibliografiche e di belle arti, da Carlo Morbio. — Milano, coi 
lipi di Omobono Manini, 4837, in 8.° 

Ciiirgentl. 

Consuetudini di Girgenti. Si trovano in un volume mano- 
scritto della libreria comunale di Palermo. V. Alcamo. 

Glualinopoli o Capodlstrla. 

Staluta Justinopolis Metropoli» Islriae, Angustino Bar- 
badico Pract. atque praef. Raimundo Fino /. V. D. Carolo 
ì'ergerio Duumviri» typis data, in 4.°, voi. 4, 4688. — Vene- 
liis, per Franciscum Salerni et Joanncm Cagnolini. 

Per questa e le altre citlà e terre dell' Istria abbiamo avuto 
soltocchi r opera del chiariss. dott. Kandler che ha per titolo 
Indicazioni per riconoscere le cose stonche del littorale. — 
Trieste, tipogr. del Lloyd, 4855. 

Gorizia. 

Benché non abbiasi precisa notizia delle consuetudini mu- 
nicipali antiche, le riforme fattesi in seguito accertano che non 
molto diverse fossero da quelle che oggidì compongono lo sta- 
tuto di Gorizia. Siccome le leggi pubblicate nell' anno 4366 da 
Marquardo, patriarca d'Aquileja, hanno dato norma a quelle che 
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si leggono negli Statuti della patria del Friuli, così vcdesi pale- 
semente che questi, attesa la loro uniformità, hanno servito di 
fondamento alle più antiche costituzioni Goriziane. Esiste un de- 
creto dei conte Alberto che concede ai nobili la prerogativa di 
giudicare i loro seni ed i conduttori dei loro poteri, e confe- 
risce al gastaldo del paese, il quale prima esercitava la giuris- 
dizione civile sopra il popolo della terra inferiore di Gorizia e 
de' luoghi della contea, ne' quali non risiedeva particolare ca- 
pitano o gastaldo, la giurisdizione criminale in tutta la contea, 
riservando al solo capitano di Gorizia la giurisdizione criminale 
e civile sopra i nobili. — Apparteneva al corpo della cittadinan- 
za di Gorizia dall' anno 1307 in poi la giurisdizione civile, con- 
cedutale da Arrigo II, nella sola cittadella supcriore, che il co. 
Giovanni in nome anche de'suoi fratelli Lodovico e Leonardo con 
decreto speciale del 1 455 estese a tutta quella parte inferiore 
della città che si trovava cinta da un fosso, di cui rimase an- 
cora qualche vestigio ; disimpegnandola così dall' autorità del 
gastaldo del paese, e disponendo espressamente che gli abitanti 
fossero giudicati secondo lo statuto osservato nella terra supe- 
riore. Questa sola disposizione basterebbe per credere che 1' os- 
servanza dello statuto di Gorizia non si estendesse oltre il suo 
fosso, quando un' altra memoria non avvalorasse questa circo- 
stanza. I Cormonesi si adunarono nel 1436 per rettificare le 
loro leggi. La prima legge del loro statuto riguardava le be- 
stemmie, e decretava pena minore per quelle contro Dio che 
per quelle contro la Beata Vergine. — Questo statuto fu con- 
fermato ed accresciuto di nuove leggi nel 1460 dal medesimo 
conte Giovanni per la gastaldia di Cormons. — Siccome il nuo- 
vo governo della Casa d' Austria cangiò in parte l' interna co- 
stituzione della contea di Gorizia ; cosi fu necessario non solo 
di riformarne le leggi municipali ma anche di aggiungerne di 
nuove. Questa parte di governo occupò pel corso quasi di tutto 
il secolo XVI le pubbliche cure. Francesco della Torre, capitano 
di Gorizia, non contento delle riforme fatte di tempo in tempo 
nelle consuetudini delle contee, animò gli Stati ad applicarsi ad 
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una totale riforma ; i quali, dopo aver fatte alla Corte reiterate 
istanze, implorarono nella dieta dell' anno 4556 per un' opera 
sì necessaria la sovrana prolezione di Ferdinando I. Dispose il 
principe che si tenesse un congresso in Gorizia ; ed avendo de- 
legati li 26 aprile 1559 per suoi commissarii il doltore Marti- 
no Uodonario, preposto del capitolo di Vienna, e Girolamo d'At- 
tems, ordinò che gli Stati deputassero altri due individui del 
loro corpo, e ne assumessero un altro per parie della comunità 
de' conladini. Morti i commissarii prima che si ponesse ma- 
no all' opera, altri furono sostituiti dal principe ; gli Slati pure 
nominarono due deputali, escludendo dal congresso il deputalo 
della comunità dei conladini. 11 congresso cangiando alcune 
consuetudini e conciliandole colle costituzioni dei principi au- 
striaci, compilò io statuto che comprendeva cento ottantasei ru 
briche. — Non si ha precisa notizia di tulle le leggi penali che 
furono in uso nella contea prima dello statuto municipale. Si 
può congetturare che non fossero dissimili da quelle che si 
vedono scrille nel medesimo. Il codice criminale pubblicato nel 
4532 da Carlo V neir impero fu trasmesso nel 1544 dai mi- 
nistri di Ferdinando, come nelle provincie austriache, anche in 
Gorizia, ma non si sa di certo se esso fosse mai stalo osserva- 
to. — Le leggi del predetto statuto municipale si mantennero 
in vigore sino al principio del susseguente secolo nella contea 
di Gradisca : perchè nel territorio gradiscano la fortezza di Ma- 
rano colle sue adiacenze aveva le sue particolari consuetudini, 
le quali confermale da Massimiliano I li 30 settembre 4524 e 
dall' Arciduca Ferdinando li 8 gennaio 4854 non furono can- 
giate sotto il dominio austriaco. Aveva ancora statuti suoi par- 
ticolari la fortezza di Gradisca, e quel capitano Giacomo Attems 
nel 4 560 fece raccogliere in un separato codice quelle consue- 
tudini dal suo vicario civile Girolamo Garzonio. (V. Gradisca). 
Benché questa raccolta non fosse stata mai dalla potestà sovrana 
ratificata, si è osservata fino ai giorni nostri non solo in quella 
fortezza ma in tutta la contea di Gradisca. Quindi si può vedere 
che furono compilali due distinti statuti in due territorii che 
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non erano distinti nè di dominio, nè d' interesse, nè d' interna 
costituzione (Istoria della Contea di Gorizia, di Carlo Morelli 
di Schónfeld. — Gorizia, tipogr. Paternolli, 4855, voi. I, pag. 9, 
40, 121, 122, 128, 131). Il Morelli a pag. 122 dello stesso vo- 
lume assicura essergli riuscito di trovare dello statuto munici- 
pale di Gorizia una copia manoscritta, mancante però del tito- 
lo ; ma dagli scritti dei giureconsulti a cui nel secolo XVII fu 
affidata la riformazione delle leggi, scorgersi chiaramente esser 
quello un autentico esemplare delle leggi municipali, impercioc- 
ché il numero delle rubriche di quella copia e le materie che 
vi si trattano corrispondono appuntino al numero delle rubriche 
ed alle materie, alle quali si rapportano quei giureconsulti nelle 
loro scritture. 

A compimento di quanto scrisse il Morelli nella sua Storia 
di Gorizia, leggesi nel quarto volume di Giunte e Note all'opera 
stessa relativamente agli statuti Goriziani, che il governo veneto, 
occupato nel 1420 lo Stato patriarcale, aveva già nel 1429 tro- 
vato opportuno di ammettere alcune riforme al codice di Mar- 
quardo, come ciò si vede dalle diverse edizioni che di tal codi- 
ce riformato si trovano pubblicale nel XV e XVI secolo. 



Consuetudine» Gradiscanae antiquitus et per novos ordi- 
ne* introdnctae, observalae et descriptae a Hieronimo Garzo- 
nio Auximate. — Codice cartaceo presso il sig. Professore Val- 
secchi di Padova. V. Gorizia. 

Gravedona. 

Statuto Gravedonae, Larii Lacus et lotius plebis, nane 
prhnum impressa ex diligentia fiieronymi Slampae, anno 1657, 
cum privilegii* et couuentionibur firmati* inler Franciscum 
Sfortiam primum et nomine* fjtudem plebi*. — Mediolani. lypis 
Ludovici Montiae, in 4.° 
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Gromo. 

Gromo e Grumello raccolsero statuti propriì nel 4296, che 
poi per moltiplicità e durezza di casi andarono quasi aboliti, on- 
de se ne dovette fare una nuova compilazione nel 4542 {Rosa, 
I. c. pag. 34). 

Grumello. V. Gromo. 

Guastalla* 

Statuto ms. nella biblioteca del marchese Araldi Erizzo in 
villa Picenardi nel Cremonese. 

Statuto Illusi rissimae comunilatis Guastallae ex mss. co- 
dicibus diligentissime rollati*, nunc primum in lucevi edita. — ■ 
Vastallae, Cossa, 4787. Sono nel tomo IV delF Istoria della 
città e ducato di Guastalla dell' ab. Affò. 

Gubbio* 

Statuto civitatis Eugubii, cum adnotationibus Àntonii 
Condoli. — Maceratae, 4678, in fol. 

Statuto civitatis Eugubii illustrata ab Antonio Condolo. 
Gcrundae, 4685, in fol. 

Negli archivii comunali di Gubbio esistono gli statuti del 
4374, de' quali vengono citate alcune rubriche dal Garampi, 
Memorie Ecclesiastiche della B. Chiara di Rimini. — Roma, 
4755, pag. 53, 58, 59. 

I 

Intra, Pallanza, Yalllntrasca. 

Statuto burgi frtfrt, Pallantiae, et Vallis Intraschac. — 
Novariae, 4749. Il Morbio, 1. e, Tomo V, dice csservene un'edi- 
zione più antica, della quale però non indica nè il luogo, nò 
r anno. Furono approvati dal duca di Milano con letlere 28 
gennaio 4393. 
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Statola Communitatis Pallantiae, ini ri et Vai lini rate ha e. 

— Mediolani, 4 605, in (<A. 

Isola (nell' Istria). 

Statuto del comune d'Isola. Manoscritto. È citalo dal Kand* 
ler. V. Giusthiojtoli. 

Istria. 

Leggi statutarie pel buon governo della provincia d'Istria. 

— Anno 4757, in 4.° (senza il luogo della stampa). 

Ivrea* 

Statuti stabiliti pel comune d' Ivi'ea dietro accordo col 
vescovo Oberto nel 1237. Pubblicati dallo Sclopis nella Storia 
della Legislazione Italiana, Toni. II, pag. 275-284. 

Statuto civitatis Eporediae. Vi sono prima : Pacta inter 
Amedeum et Philippum de Sabaudia et civitatem Eporediae an. 
4313. Trovansi nell' opera Monumenta Historiae patriae. — 
Augustae Taurinorum, 4838, Tom. II, col 4084-4344. 

J 

Jesi. 

Degli statuti municipali di questa città, nominali fin nel- 
l'anno 4239, è fatto parola nel Baldassini, Memorie istoriche 
dell' antichissima città di Jesi. — Jesi, 4765, pag. 409-440. 

L 

La Manta. 

Nel 4479 il marchese Lodovico di Saluzzo approvava gli 
statuti di questo luogo. 
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La Morra. 

Statuti mss. degli anni 1402, 1436, 1544, e 1600. Esi- 
stono in Torino presso l' Archivio generale del regno. 

Jus municipale loci Murrae. — Cannagnoliae, 1680. ex 
typographia Antonii Canci, ad instantiam Joannis Antonii, et 
Joannis de Rubeis sindici communitalis Murrae. 

Lanzo. 

Privilegii concessi alli huotnini e terre di Lonzo e suo 
marchesato, incluso Lemie, Forno, et Uscelli distretto d'esse, 
dalle Altezze Reali di Savoja, et approvali dalla Regia Ca- 
mera, per V esentione de 1 pedaggi, consegne e dadi, netti Sta- 
ti di dette A. R. — Torino, 1679, tip. Sinibaldo, in 8.» 

Lafisana. 

Statuto della giurisdizione della Tisana. — Venezia, Pa- 
stelli, 1760. 

Lavizzara (Valle). 

Statuti della Falle Lavizzara. — Milano, tip. Agnelli, 1626. 

Lazio. 

Il prof. Pietro Capei neir Archivio storico italiano, Nuova 
serie, tomo I, dispensa li, dà notizia di due tavole in bronzo 
conlenenti parte delle leggi municipali date da Domiziano im- 
peratore a Salpensa e Malaga città latine della Spagna nella Re- 
tica. V hanno pure i brani delle suddette leggi, dai quali si 
ponno attingere preziose notizie sul gius del Lazio di Salpensa 
e di Malaga, ed eziandio di quello che regnando gl ? imperatori 
fioriva nelle provincie, e di quello infine che custodivasi tra i 
Colonarii o persino nel Lazio antico. 

Statuto civilia et criminal tu comunitatis Letici. — Medio- 
lani, apud Jacobum Mariani Meddam, 1592, in fol. 
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Slattila civiìia communitatis Lettcì. — Mcdiolani, 1669, 
in Ibi. 

Ledro (Valle di). 

Stalliti della valle di Ledro. — Trento, Gelmini, 1590, in 4.° 
» — Venezia, Polclli, 1 675, in 4.° 

» —Venezia, 1677. 

» — Trento, Battisti, 1737, in 4.» 

V hanno aggiunte del 1739, 1762, 1765. 

Ordini della valle di Ledro. ~ Trento, Battisti, 1777, 
in 4.° 

Jus civile Leniactnsium. — Vcnetiis, apud Nicolaum Tri- 
denlinum. 1555. 

Privilegia et numera pittale III. D. Veneti Leniacensibus 
concessa. Senza anno, ma stampato nel 1694. 

Lendinara. 

Statata Veneta tradita potestati Lendcnariae. — Mss. Co- 
de\ membranac. ih 4.°, n. XII. K citato dal Lami, nel Calai ogus 
Codiami Manuscriptomm qui in Itibliotheca Riccardiana Flo- 
renliae adservanlur. — Liburni. 1756, typ. Sanctinii, a p. 356. 
Vedi Rovigo. 

Lesina (nella Dalmazia.) 

Statuto communitatis Lesinue. — Venetiis, 1613, lypis 
Marci Ginammi, in 4.°, p. 248. Questi statuti vennero concessi 
nel 1331 sotto il dogado di Francesco Dandolo, e riconfermali 
nel 1524 nel dogado di Andrea Gritti. Ai tempi di Francesco 
Foscari vennero raccolti, ripurgati ed illustrali da Antonio Ma- 
nolesso conte di Lesina. Seguono agli Statuti parecchie aggiunte 
di Leggi, Ordini e Terminazioni del Senato e di altri diversi 
pubblici rappresentanti dal 1432 al 1646. Ciò mostra che l'e- 
dizione non fu compiuta nelT anno indicato noi frontispizio. Veg- 

V 
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gasi il Yalentinelli, Bibliografia della Dalmazia ecc., pag. 176 
e 177. 

Levando, 

Statina commttnitatis Levanti. — Taurini, (Gcniiae) 1569, 
in 4.» 

Gli stessi rinnovati, con molte aggiunte. — Lucca, 1773, 
pel Berchielleri, in fol. 

Il Casalis, nel Dizionario corografico degli Stali Sardi, 
ricorda, fra i monumenti di Levanto, la pubblica loggia fabbri- 
cata nel 1265, dove ragunavasi anticamente il parlamento gene- 
nerale, il quale dapprima teneva le sue sedute sotto un grande 
albero. 

Leventina. 

Il Franscini, nel voi. I, p. XXI della sua Svizzera italiana, 
scrive di aver veduto mss. gli statuti e i privilegi di Bellinzona, 
Locamo, Lugano e lo statuto 1755 di Leventina. — Dove ? 

Lido. 

Il Foscarini, nella Letteratura Veneziana, cita uno statuto 
di Lido. V. Manin, Giurisprudenza Veneta, pag. 16. 

Limolila. V. Civenna. 

Lipari. 

Consuetudini dell'isola Lipari approvate da quel vescovo. 
Serbansi manoscritte neir archivio del luogo. Trovansi pure in 
un volume ms. della biblioteca comunale di Palermo. V. Alcamo. 

Livorno. 

Collezione degli ordini municipali di Livorno, corredata 
degli statuti delle Sicurtà e delle più importanti ndtriche degli 
statuti di Mercanzia di Firenze. — Livorno, 1798. 

Ordinanze di Sua Maestà Cattolica, concernenti la navi- 
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gasione dei bastimenti neutri in tempi delta presente guerra, 
1780, in 4.° Un' Ordinanza è del 4 luglio 4779 ; V altra è del 
43 marzo 4780. 

Locarne V. Leventina. 

Lodi. 

Statata communitatis Laudae. Impressimi Mediolani in 
officina libraria Gotardi Pontici, apud templum divi Satiri. Anno 
Domini 4537, die XVII novembris (Per cura ed a spese di Cri- 
stoforo Sacco e di Giovanni Tiraboschi). Sono dei tempi di Ga- 
leazzo Visconti. 

Il Morbio ne dà alcuni saggi nella sua Storia dei Municipii 
Italiani, voi. IV, pag. 220-227. 

Ordines novi civitatis Laudae super victualiis et damnis 
a grò rum — Mediolani, 4562, in fol. 

Statata et juria municipalia Laudensium. Laude Pompcja, 
4586, in 4.° 

lionato. 

Statuto civilia et criminalia communitatis Leonati, rum 
privilegiis, pactis daciorum, aliisque additamentis ex antiguis- 
simo gotico manuscripto codice. — Brixiae, 4722, apud Johan- 
nem Mariam Ricciardum, in fol. 

Statuto della Comunità di Lonato. — Venezia. Pepoli, 
4794, in 4.» 

Loreo* 

Pridlegium Laureti. Ms. ncll* arclmio dei co. Manin, in 
Venezia, Cod. 4362. 

L u c c a» 

Secondo il Tommasi, Sommario ecc., ncll' 4rchw.Stor.Ital., 
toro. X, pag. 452—463, dallo Statuto ras. del Comune del 1308 
si rileva esservi stati in quel tempo fino a cinque Statuti o Co- 
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stituti, cioè quelli del Popolo, delie Curie urbane, della Curia 
mercantile, del Giudice d' appello, dei Militi o Cavalieri. 

Statuti della città di Lucca. — Lucca, 1529, in fol. 

Documenti spettanti alla condizione politica della repub- 
blica di Lucca, alle forme ed agli ordini di governo, al com- 
mercio, alle arti ecc., dal 1081 al 1711. Sono nell'opera Som- 
mario della Storia di Lucca, di Giovanni Tommasi. — Firenze, 
iMl . (Archivio storico italiano, tomo X. — Firenze, Vieus- 
seux, 1847). 

Rubrica X del Libro I del Constitutum Lucensis Commu- 
ni* Anno MCCLXÌ. Pubblicala dal Barsoi-chini, Memorie e do- 
cumenti per servire air istoria del ducato di Lucca, tomo V, 
p. 1 1-14. Venne pure data in parte dal Munitoli nei documenti 
aggiunti al Tommasi, Sommario della Storia di Lucca dall'an- 
no MIV all' anno MDCC e/c, in Arch. Stor. hai., tomo X, 
pag. 45 e 16. Lelio Altogradi, nella sua libreria, aveva uno sta- 
tuto di questa cillà che risaliva al 1227, secondo eh' è asserito 
nelle predette Memorie e Documenti per servire all' istoria di 
Lucca, tom. Ili, part. II, pag. 27 e toni. V, pari. I, pag. 15. 

Rubrica CXXf'II del Constitutum Populi Lucensis. Pub- 
blicati dal Barsocchini nell'op. cit., pag. 11. 

Constitutum Lucensis communis. An. MCCCVII. Non è tutto 
a stampa ; il .Minatoli ne riporta 38 rubriche. 

Statuto Lucensia. (In fine) Explicit volumen sta tutor mn 
cum addiclionibus Magnifiche Lucensis Civitatis, impressum in 
inclita Civilate Lucae per me Magistrum Eurichum De Colonia 
Anno Natiutalis MCCCCLXXX. Indiclionc Vili, die XVIUmen- 
sis Augusti ; in fol. 

Lucensis Civitatis statuto nuperrime castigata et quam 
accuratissime impressa. (In fine) Leges has Municipalcs, seu Lu- 
censis Civitatis staluta, Joamics Baplisla Phacllus Bononicnsis 
Lucensi acre publieo Lucae impressi!. MDXXXIX : in fol 

Statuto del MCCCLXX circo gli offrii del Gonfaloniere, 
degli Anziani, del Precettore, dei Gonfalonieri delle Contrade 
e circa il Consiglio Generale. Pubblicato dal Mintiteli fra i do- 
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cumenti aggiunti al Tumulasi , Ardi. Stor. Ital., toni. X, pagi- 
ne 31-36. 

Frammento di statuto suntuario del MCCCLXII. Lo pub- 
blicava il Munitoli nei documenti aggiunti al lo minasi, Som- 
ma rio ecc., pag. 83 — 118. Mancano le tredici prime rubriche. 

Legge suntuaria del 27 marzo 3ICCCCLXXIII special- 
mente sopra il vestire e gli ornamenti delle donne, estratta dal 
libro degli Statuti del 1473. Involgare. Pubblicata dal Mina- 
toli, L e, p. 118 — 123. 

Riforme ed aggiunte del 28 giugno MCCCCLXXXIl al- 
le leggi suntuarie del 1473. In volgare. Nel Minutoli, op. eit., 
p. 124 e 125. 

Riforme ed aggiunte del 28 aprile MCCCCLXXXIX alle 
già promulgale leggi suntuarie. In. volgare. Nella suddetta ope- 
ra, pag. 126—129. 

Riforme e correzioni del 9 marzo MCCCC11C alle pre- 
redenti leggi suntuarie. In volgare. Loc. eit., pag. 129 e 130. 

Statuto, leggi e decreti del Consiglio Generale sopra i 
malefica. — Lucca, 1579, in fui. 

Leggi e decreti del magnifico Consiglio Generale della 
città di Lucca, sopra i malefitii et importar dell' armi, i quali 
non sono nelli statuti stampati. — Lucca, Busdraghi, 1579, in fol. 

Leggi e decreti dell' Eccellentissimo Consiglio Generale, 
aggiunti agli statuti del quarto libro. — Lucca, 1589, in fol. 

Capitala magnifici domini Praetoris et dominorum judi- 
cum Rotae Lucensis civitatis re formata. — Lucae, apud Busdra- 
cum, 1577. 

Capitala magnifici domini Praetoris et dominorum judi- 
cum Rotae Lucensis civitatis re formata. — Lucae, apud Busdra- 
cum, 1590, in 4.° 

Decreti penali fatti in diversi tempi dal Consiglio della 
Eccellentissima Repubblica di Lucca. — Lucca, Del Giudice. 
1680, in 4.» 

Statuti della nazione Lucchese (in Roma). — Roma, S. !>., 
in l.o 
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Il Bonaini. a cui rimandiamo i lettori per gli statuti proprii 
delle Arti, rammenta ancora gli statuti inedili seguenti, posti 
quali negli Archivii Lucchesi e quali nella Biblioteca Palatina 
del duca Carlo Lodovico ora trasferita a Parma : 4 ,° quello del 
4331, al tempo della signoria di Giovanni re di Boemia; 
2.° quello del 4342, al tempo del dominio Pisano ; 3.° quello 
del 1372, dopo che Carlo VI ebbe ridonato ai Lucchesi la loro 
libertà. La Biblioteca Palatina di Lucca possedè pure uno sta- 
tuto ms., eh' è giudicato compilazione intermedia tra il 4372 e 
il 4446. 

Lugano. 

Statuii di Lugano e di Mendrisio. — Lugano, 4832-33, 
presso Veladini e Comp. V. Leventina. 

Statuto iti». NelF archivio municipale di Ferrara. 
Sta tuta Lugi. — Ferrariae, apud Rubeum, 4532, in fol. 
Slatuta aucta. — Forolivii, typis Sa porcili, 4652, in fol. 
Breve Clementi* P. P. f IH uniuersilati et hominihus ter- 
rae Lugi. — Ferrariae, apud Bakl iman. 4 598, in fol. 

M 

Macerata. 

Statata Maceratensia. — Maeeratae, 4 553, in fol. 

Magnale. 

Statata et Danna Fideìium l'aìlisumbrosae, composita et 
ordinala per Dominos Thesaurum et Plebanum Abbates Vullis- 
umbrosae anno MCCLIll et MCCLM1L 

Pubblicati dal prof. Bonaini negli Annali delle Università 
Toscane, Tom. II. pag. 4 35-437. — Pisa, Nislri, 4851. L'il- 
lustrazione è alle pag. 406-4 48. 

L<> statuto proprio di Magnale è del 4253, fermato dall' a- 
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Late di Yullombrosa di concordia con i procuratori degli uo- 
mini, corte e distretto di Magnale, i quali riconoscevano, oltre 
1' autorità del monastero, quella eziandio dei magistrati e del 
comune di Firenze. 

Malamoeeo. 

Staluta Metamauci. — Trovansi mss. nella collezione di 
statuti del Tribunale d'Appello in Venezia, segnati col n. 6. 

Mal cenine. 

Capitoli et ordini stabiliti dall' ili. sig. Girolamo Lion ed 
Ubertin Carlo Pappa fava, pel buon governo della Comunità di 
Malcesine, confermati dal Senato nel 23 aprile 1698. — Ve- 
rona (senza anno), pei Fratelli Merli, in 4.° 

Malia. 

Leggi e co ^(it Unzioni prammaticali dell'Isola di Malta, 
per ordine del gran maestro F. Ugo Loubeux Verdela Cardi- 
nale, compilate nel 1593. 

Legum seti statutorum Municipalmm Insulae Melitae, nota 
editio jussu Em. Joh. Paoli Lascaris de Castellar Magni Ma- 
gistri, 1640. Veggasi il Pardessus, Collection de Lois Mari- 
times eie. Tomo V, pag. 236. 

Maniaco. 

Statuto. — Esiste ms. nella Bibl. Comunale di Udine. Con 
capitoli di date antecedenti, trovasi pure nella Biblioteca dei 
conti Maniago, in Maniago. 

Mantova* 

Afferma il chiar. sig. aw. Zucchetti, nel suo breve ma pre- 
giato lavoro intorno agli statuti di Mantova, chela prima compi- 
lazione di essi deve risalire ai primordii del secolo XII (1116) 
tempo in cui Mantova cominciò a reggersi da se. Successive 
riformo ebbero luogo nel 1217 e nel 1233, questa ultima 
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nacossi divennero signori di Mantova, fecero compilare nel 4302 
particolari statuti, e, successi a loro i Gonzaga, ne ordinarono 
anch' essi una nuova compilazione nel 1504, o secondo altri ne- 
gli ultimi anni del secolo antecedente. (Vedi le opere del eh. sig. 
conte Carlo d' Arco: Della Economia Polii tea del municipio di 
Mantova, dal tempo in cui si reggeva a repubblica fino al- 
l' estinzione del governo dei Gonzaga. — Mantova, Negretti, 
1842, e Nuovi studii intomo all'Economia Politica del Mu- 
nicipio di Mantova. — Mantova, 1817, pag. 24-33). Ilsopral- 
lodato conte d' Arco ci fu gentile di molte indicazioni intorno 
agli statuti di Mantova. Ci scrive egli esistere presentemente 
nel r. Archivio di Mantova il solo statuto attribuito a Francesco 
Gonzaga IV, capitano di Mantova, ma che in realtà non dev' es- 
sere che copia di più antichi statuti, ed infatti si trova in es- 
so accennato uno statuto del 19 di Maggio 4286. Gli statuii 
del 4397, attribuiti al Gonzaga, sono di un formato grande ed in 
fogli 260, in 520 facciate in pergamena, delle quali moltissime 
sono palinsesti, ravvisandoci sotto altra scrittura abrasa e quasi 
smarrita. Altra copia dei suddetti statuti si conserva nella r. Bi- 
blioteca di Mantova col titolo : Statuta Mantuae Francisci de 
Gonzaga Capitatici ac domini generali* Mantuani populi eie. 
factum et compilation die quinto augusti 4404 ; in pergamena. 
Trovasi pure nella biblioteca stessa : Statata Dominorum Ray- 
naldi ac (Bolijnonis?) fralrum de Bonacossis (1303). E la più 
antica collezione di leggi Mantovane. 

Il co. d* Arco possedè : 4.° Slattila Consontii (Tstituto di 
beneficenza) Mantuae de anno 4407 ad 4479, sanciti da Gio. 
Francesco Gonzaga. Sono capitoli 23. L'originale in pergamena 
si conserva dall' amministrazione del civico Ospedale di Man- 
tova. 

2.° Statuta collegii D. D. Jnrisconsultorum et Judicum Man- 
tuae. Sono 22 capitoli sanciti da Lodovico marchese di Manto- 
va, con aggiunte di altri ordini posteriori emessi da altri prin- 
cipi. Sono scritti in caratteri antichi sopra pergamena. 



<»5 

3. ° Ordini sopra il giudice delle Appellazioni et altri giudici 
e ministri della Ragione di Mantova. Furono promulgati dal 
duca Vincenzo Gonzaga nel 1588. Codice cartaceo scritto in 
latino. 

4. ° Statuitivi Mantuae ex antiquo codice tran scriptum. 
Senza data, in caratteri antichi. Sembra copia degli statuti di 
Francesco Gonzaga. 

5. ° Statuto Frunciscide Gonzaga march io nis Mantuae 11 
Sanclae Romane E cclesiue Confalonerii. Senza data ed in copia. 
1 titoli compresi in questo libro sono indicali coi seguenti versi : 

Crimina prima, sccunda forum, dal trina tribunum, 
Donai quinta Deo. componit quarta cohortes, 

Sexta ministeri», sed septima providet agro : 
Ordinai oeta\a pontes, ast nona forenses : 

Dena dat armato* ; haereses undena expellil ; 
Ultima dat ferias, Consiliumque vocat. 

6. ° Statuti de l'arte della seta, sanciti da Ercole cardinale 
Gonzaga nel 19 di dicembre del 1553 (in pergamena). 

7. ° Statuti della Mcr.antia della città di Mantova che. si 
decono osservare per li mercanti. K detto in essi che furono co- 
piali e scritti per Luchino di Bolli nel 1 i0(), e dipoi trascrit- 
ti jìer me Gio. Balla. Bagnini nell'anno 1608 de mese de mar- 
zo. Si compongono di 54 capitoli. Codice cartaceo. 

Il prof. Valsecchi tiene nella sua raccolta un manoscritto 
intitolato : Statata Cicilia et criminalia Mantuae ad usum Jn- 
risconsxdti Collegiali. — Mantuae, Voi. due in fol. 

Marnilo (nel Veneto). 

Statuto Marani. Conservansi mss. in un codice in pergame- 
na presso I* archivio di quel comune. 

Marano (nel Governo di Trieste). V. Gorizia. 



Marea cT Aneona. V. Inconu. 
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Marcatone. 

CY//7« di m/o/e di Mun alone, Pieve di Livo t nel Trenti- 
no, 1504, colle conferme ed aggiunte fino al 4740. Conservasi 
ins. ncU' Archivio dei conti di Thurn, nel castello di questo no- 
me. Vedi Gar. L' Archivio nel castello di Thurn. — Trento, 
Monauni, 4857. 

Martincngo. 

Statuta comunilatis Murtinengi. — Bergomi, 4775, typis 
Francisei Loeatelli, in 4.° 

Dal 1383 al 4395, sotto il dominio di Giovanni Galeazzo 
conte di Virtù, vennero ridotti in un solo corpo gli statuti di 
Martincngo, fondendo in essi i più antichi ed i privilegi con- 
cessi ad esso luogo da papa Giovanni 22.° da Avignone, da re 
Giovanni di Boemia nel 4 331, dall'arcivescovo Giovanni Visconti, 
da Luchino Visconti nel 4354, da Bernabò nel 4354. — Il co- 
mune di Martincngo nel 1567 deliberò far stampare tanto i suoi 
statuti antichissimi (vetustissima), quanto quelli logori per vec- 
chiaia (vetustale caduca) ; e quindi avviene trovarsi in alcuni di 
loro vocaboli di conio antico e che forse non erano più usati, co- 
me maroso per compenso, banfredi parte di mura, salsa viscere, 
salegi e gromcl luoghi comuni di pascoli. Stimiamo poi che pei 
vecchi intendessero quelli approvati da Galeazzo Visconti conte 
di Virtù nel 4393, confermati poscia dalla repubblica Veneta, 
pare del 4450, quando mandò a riparare le rovine di quel bor- 
go. (G. Rosa, Delle leggi di Bergamo ecc., pagine 34, 35, 72). 

Mas*» I incaglia. 

Privilegia seti confirmationes privilegio rum, ìmmunitatum 
et exemptionum terrae et hominum Massae Phiscalac. — Ibid., 
typis Bulzonii, 4685, in fol. 

Regole per gli uomini di Massa Fiscaglia, terra dello 
Stato Ferrasse. — Ivi, 4748, in 4.° 
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Massa Lombarda. 

Statula Massoe Lombardo rum. — Favcntiac, typis Ardili, 
1772, in 4.° 

Massa di sopra. 

Capitoli e regole per il buon governo della Comunità di 
Massa di sopra. — Ferrara, stanip. Camerale, 1748, in fol. 

Massa di C arrara o di Lunigiana. 

Statuto Massai'. — Lucae, 1592, in fui. 
Statata Massa* : — Massae, 1593, in fol. 

Masserano. 

Constitutiones citnles et criminoles, decreta, edicta, et 
statuto nova et antiqua reformato et condito ab ili. et excel!. 
D. D. Sesso Ferrerio Flisco Mossero ni Marchiane, Crepoco- 
rii, Lavaniae eie. Cornile. — Auguslae Taurinoruin, apud Cliri- 
stophorum Bellonum, ihicnlem lypograpliuni, 1583, in fol. 

Mazzorbo. Vedi Barano. 

Medica* Vedi Alcamo. 

Matarclla. 

Slattila Curioe Malarellae l'ollisque f igletii. — Medio- 
toni, 1700, in 4.° 

Statuto Curioe Motorellue Domi Ossulae. — Mediolani, 
in fol., S. A. 

Qnest* nlliina edizione è citala da Lichtenthal, nel suo Ma- 
nuale ecc., ediz. 2.", pag. 67. 

Medicina (nel Bolognese). 

Privilegia, ejremptiones et alia od faeorem magnifieae com- 
munilotis Medicinoe. — Bononiae. 1668. e\ typ. Jacob. Monli. 
in fol. 
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Mei. 

Statuiti castri rt communitalis Zumillarum. — Venezia. 
Piiielli, 1661, in 4« 

Meleda (in Dalmazia). 

Liber de ordinamenti et de te mance della univenitade 
del cornuti de Mehda fate e ordinate per tuti li homeni de que- 
la isola in pubblico reggimento de lo populo in lo tempo de fra 
Mathia abate de Melida in anno domini MCCCCquadragesi- 
mo quinto de lo mese de setembiio. Trovasi neWÀrchiv ftir 
Kunde oeslerreichischer Geschichts-Quellen. — Wien, 1849, 
voi. IT, fase. I, pag. 10 — 35. 

Furono traiti questi ordinamenti dal prof. Gustavo dott. 
Wenzel da un codice ms. dell' archivio di Casa, Corte e Stato 
di Vienna, il quale è copia di altro membranaceo del secolo XV 
in 4.° già appartenente ai conti di Meleda. V ha una giunta che 
arriva fino al 4500. — Degli statuti di Meleda s' è fatta un'edi- 
zione in lingua illirica nei Fiori di letteratura nazionale. — Du- 
brountk (Zagabria, 1852), tomo III, p. 494—218, ma senza in- 
dicare sopra qual codice 1' edizione medesima fosse condotta. 

Mentirtelo. 

Statuti di Lugano e di Mendrisio. — Lugano, Vcladini e 
Comp.. 1832-33. 

Montone. 

Il Rcndu (Histoire de Menton, Roquebrune } et Monaco, 
avec una carte. — Paris, De Beau, 1848, in 12.°) lasciò memo- 
ria degli statuti di questa città, formati sotto il signore Gugliel- 
mo Venti nel \ 270. Il eh. sig. Girolamo Rossi, autore di una 
Storia di Ventimiglia, ne ha veduti altri, concessi da Luciano 
Grimaldi li 17 maggio 1515, ed esistenti presso V egregio ca- 
valiere Enrico di Cessole in Nizza. 
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Messina. 

Consuetudine* civitatis Messanae, snique dislrictus, nunc 
postremo diiigentissime repurgatae, una cum statuti* alias ad- 
diti*. — Messanae, apud Petrum Bream., Anno Dom. 1618, 
in 4.» 

Istruzioni e nuovo Regolamento dello scalo e Porto Fran- 
co della città di Messina. 

Consuetudines nobili* civilatis Messanae. — Ibidem et IV 
normi, 1550, in 4.°, Editore Alf. Cariddi, giudice stradico di 
Messina. 

Le stesse. Venezia, a cura di Lorenzo Pegoli, 1575, in 4.° 
Istruzioni della Corte e Consolato di mare di Messina. 
Istruzioni per il governo della deputazione di Sanità del Laz- 
zaretto di Messina. — Messina, 1788, in fol. 

Mestre* 

Ordini stabiliti per la terra e territorio di Mestre. — Pa- 
dova, senz* anno, in 4.° 

Migliare 

Capitoli e regole per il buon governo della comunità di 
Migliato. — Ferrara, Stamp. Camerale, 4750. in fol. 

Milano* 

Milano ridusse a corpo unico i suoi statuti nel 4216. 

Statuto Medio la ni. (In fine) — Esplicit liber Slatutorum 
inditele Civitatis Mediolani, ibidem annuente Deo diligenter im- 
pressus opera et impensa egregii Magistri Pauli de Suardis, an- 
no Domini MCCCCLXXX, die XX Decemhris. Impressa tabu- 
la slatutorum Mediolani MCCCCLXXXX/I, die ultimo Novem- 
bris ; in fol. 

Statuto datiorum Mediolani. — Mediolani, 1480, in fol., 
Vedi il Panzer, Voi. II, pag. 39. Sono stampati separata- 
mente. 

Slatutorum Mediolani Tabula edita anno MCCCCXX XX XII. 
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dir ultimo ISovembris. — Mediolani, per Lconh. Rachel et Uir. 
Seinzenzeler, in fol. 

Sfattila criminalia, civiltà, victttalium, datiomm, me rea- 
tortini artis lattai; comunit Mediolani. — Mediolani, 1482, in 
fol. 

Slaluta civilia Mediolani, reformala a Ludovico M. Sfor- 
ila Duce. Rubrica generala. Diploma Duci*. (In fine). — Im- 
pressimi Mediolani, die decimo mentis Nov. MCCCCLXXXXYIII, 
in fol. 

In calce ili un esemplare già posseduto dalla biblioteca di 
S. Michele in Venezia leggesi : Leda et publicata ftterunl prae- 
dicta omnia ad scalas paìatii Mediolani per Jacobinum de Ro- 
landis praeconem Communis Mediolani corani magna geiititim 
mullitudine MCCCXXI. die Jovit XXXjanuarii. 

Statuto Mediolani. — Mediolani, apud Alexandruin Minu- 
tianuiu, 1502, in fol. 

Statuto Mediolani. — Mediolani, apud Alexandruin Minu- 
tiamoli, impensis Petri Martyris et Baptistae Fralrum de Bugatis, 
4542, in fol. 

Stallila et constitutionet Domimi Mediolanensit. — Me- 
diolani, Meda, 1544, in fol. 

Slattila Mediolani, cttm apottillit Catelliani Cottae. — 
Mediolani, 4552, in fol. Sono citati nell'Index completittimttt 
Ribliotechac illttstr. collegii D. D. Jurispe rito rum, Judicttm, 
Comilum et Equitum Mediolani. — Mediolani, 1762. 

Conslituliones novae Mediolani. — Mediolani, anno 1574, 
in 4.° V ha pure nu edizione precedente del 1542. — Milano, 
in 4.° 

Stallila criminal io Mediolani e tenebrit in lucem edita. 
— Bergouii, Ventura, 1594, in 4.° 

Conti itutiones Dominii Mediolanentit, cum ordinibutexi eli. 
Senatttt. — Novariae, 1597. Due edizioni antecedami furono 
fatte l'una nel 1567, e l'altra nel 1571 (Novariae, Sessalus ), 
in 4.° 

Statuto civilia et criminalia Mediolani, ttm novit contti- 
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tutionibus et ordinibus Senotus vxctllentissimi, et scholiis atque 
adnotationibus Catelliani Coltae, et Antonii Puthei — Medio- 
lani, 1605, in 4.° 

Commentarli Horatii Carponi in Mediolani novas con- 
stitutiones, cum adnotat. Raginelli. — Mediolani, 1 608, in fol. 

Statuto mercatorum auri, argenti et serici Mediolani. — 
Mediolani, 1610, in 4.° 

Statuto ducatus Mediolanensis ex leyibus atque (onstilu- 
tionibus imperatoteli™, rcgttm et S. Rom. imperii in Longobar- 
dia vicariorum ; iteinque ex decretis ducum, vicc-comilum et 
magistralus municipali*, collecta oc in cerlos titulos digesto. 
In quibus pleraeque consueludines et juro gcntilia ve le rum 
Germanorum ab imperatoribus oc regibus Golhis, Longobar- 
dis, Francis, et Theutonis in Italiani introduclo, et in commu- 
nium legum valorem proposito continentur et observanlur. 
Commentariis lucute ntissimis illustrato et cum jure communi 
civili atque canonico collato ab Horatio Carpano I C. Colle- 
ga Mediolanensis nobilissimo. Ex quibus quicquid ad obscn- 
riorum, difficilium et controversarum, circa statuto municipa- 
lia, in Imperio Romano et ì-egnis Europaeis, quaestionum expli- 
ca tionem requiritur depromi decidique potest. Cum indkibus lo- 
cupletissimis et accuratissimis. — Franefordiac, sumptibns Ve- 
tri Kopffii, excudit Joannes Saurius, 161 1, in fol. 

Leges et statuto ducatus Mediolanensis, cum commenta- 
riis Horatii Carponi. — Mediolani, 1616, in fol. 

Constitutiones Provinciae Mediolonensit, cum Decreti», 
Ordinibus et Devia rationibus Senatus. — Mediolani, 1617, 
in 4.° 

Statuto criminalio Mediolani e tcnebris in direni edita, 
voriis in locis statutorum civilium desiderala, et iis qui in foro 
circa causas criminales versantur opprime necessaria. Postre- 
mo hoc edilionc indice singulorum capitimi illustrata. — Me- 
diolani, apnd Jo. Bapt. Bidclliuni, 1619, in fol. 

Stallila victttalium civitalis et ducatus Mediolani. — Me- 
diolani, Malatesta. 1621. in fui. 
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Delle leggi, contraili e governo del banco di Sani Àm h ro~ 
già (Iella città di Milano. — Milano, Malatesta, 1 630. 

Decreta Collegii Phisicorum Mediolanensium et de ejusdem 
Collegii anliqnilate ex plurimi* documenti* in compenditi m re- 
daclis comprobata. — Meiliolani, Malatesta, 1645, in 4.° 

Antiqua (hi rum Mediohmi decreta. — Meiliolani, in re- 
gio palalio, apud Jo. Baptislam et Julium Caesarcm Malalestas, 
regios cameralcs typographos. Superioruin consensi!, 1654, 
in 4.° (Collectore Petro Paulo Bonetto). 

Girini pertinenti al Tribunale di provisione della città e 
ducato di Milano dal 1580 al 1657. — Milano, in 4.° 

Ordini reali. — Milano, 1670. Tre tomi in uno. 

Decreta Collegii Jurisconsultorum Mediolanengium. — Me- 
iliolani, apud Gagliandum, 1697, in 4.° 

Slatuta seti compendium ordinum stilaluum et alia rum 
serij>lurarum Collegii Causidicorum et Notariontm Mediolani 
decorem et spfendorem extendentium. — Meiliolani, 1701. 

Statuti dell' università dei Librai e Stampatori della città 
e ducalo di Milano. — - Milano, 1734. 

Statuta seti ordinamento et memorabilia venerabili» Col- 
legii ìVotariorum Mediolani exercentium etc. — Meiliolani, 1742, 
in fol. 

Ordine» Ex. Senatus Mediolani ab anno MCDXI usque 
ad annum MDCCLXUI collecti. — Mediolani, Richini, 1743. 

Institulìones Dominii Mediolanensis,dccretis et scnatttscon- 
mllis nunc primum illuslratae : curante (cuui notis) Gabriele 
Cornile Verro ( Senatore ne regente etc ). — Mediolani, apud 
Malatestam, 1747, in fol. 

Statuta scu Constitutiones Mediolanensis Dominii, curante 
Gabriele ferro. — Mediolani, 1764, in fol. 

Statuti ed ordini del Collegio degV Ingegneri ed Archi- 
tetti di Milano. — Milano, 1767, in fol. 

Statuti di Milano volgarizzati, con note e spiegazioni (da 
D. Antonio Oilescalcln). — Milano, Galeazzi, 1773, in 4.° 

Codice Visconteo Sforzesco. E il sesto volume delle storie 
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dei Municipii Italiani, illustrati con documenti inediti da Car- 
lo Morino. — Milano, società tip., ediz. dc'Classici Ital., 4 846. 

Ordini di Lodovico il Moro intorno al Governo dello sta- 
to di Milano dopo la sua morte, nel caso della minorità del 
figlio. Documento indicato dal Marsand e pubblicato dal Molini 
nei Documenti di Storia /tal., Tom. I, pag. 291—330. 

Per notizie intorno agli statuti di Milano, vedi il Rezzoni- 
co, Lettera delle Origini e delle vicende del Diritto Municipa- 
le in Milano, il Bonaini, op. cit., nonché il Prcdari, Bibliogra- 
fia Enciclopedica Milanese. — Milano, 1857, per gli statuti 
relativi alle arti. 

Modena* 

Modena ridusse a corpo unico i suoi statuti nel 1213. 

Jttramentum Praeloris Mutinensis de aeslimatoribus eli- 
gendis, aliaque statuta ad ipsorum o (fi cium spectantia. Anno 
MCCXXV. Editi dal Muratori, Antiq. Ital. Medii Aevi, ed. Aret. 
4.°, Tom. IV, 619—631. Vi sono addizioni del 4228. 

Provisiones et modi originales redditum et gabellatami Ci- 
vita tis Mutinae. — Mutinae, opera et impensis Antonii Mischorn 
et Dominici Rochoziol., anno 1487, die XX Aprilis, in fol. 

Provvisioni, decreti, istrumenli, grazie, litere, capitoli 
ed altre cose degne di memoria a beneficio della città di Mode- 
na. — Stampati in Modena, per Giovanni de Niccoli nell' anno 
4 544, in 8.° 

Statuta inclytae civitatis Mutinae. — Mutinae, 1547, in 

fol. 

Libri quinque sta In lo rum inclytae civitatis Mutinae, cum 
re forma lionilms, additionibus ac tribus compie lissimis indicibus, 
drnuo in lucem editi. — Mutinae, apud Paulum Gadaldinum, 
anno ab orbe rcdcmplo 1590, in fol. 

Rubrica sugli obblighi del podestà e suoi officii. Fu pub- 
blicata dall' Aflarosi nelle Notizie storiche della città di Reggio 
di Lombardia. — Padova, 1755, in 4.", pag. XVUI. 

Codice di leggi e costituzioni per gli Stati di Sua Altezza 
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Serenissima. — Modena, 4774, presso la Società Tipografica, 
Voi. 2, in fol. 

Modica. 

Consuetudini di Modica e della sua contea, approvate dal 
conte Bernardo Cabrerà. Si trovano mss. neh" archivio del co- 
mune (Sicilia). 

Monealierl. 

Statuta civitatis Montiscalerii. — Trovatisi nei Monum. 
Hist. Patr., Tom. Il, col 1347 — 1588. La compilazione primitiva 
pare del 1 272. 

biondo vi. 

Statuta civitatis Montisregalis. — In Montcregali, 1570 
( senza nome di stampatore ). V ha pure un'edizione del 1609. 
Trovasene un esemplare nell'Archivio generale del regno, in To- 
rino. Furono compilati nel 1415. 

Monta Irono (nel circolo di Gorizia). 

Statuto di Monfalcone del 1625. Esiste presso 1' archivio 
del Municipio e presso il parroco del luogo. 

Monferrato. 

Decreta Marchionalia Moniti Ferrati. — Vcneliis, 1 505, 
in fol. 

Decreta antiqua, civilia et c riminai ia illustrissimo rum 
Marchionum Montis ferra ti. Accedunt decreta nova Montisfer- 
rati. — Trini, de Ferraris, 1571, in fol. 

Monguzzo. 

Statuti formati ed intimati dal Capitolo di Monza ai suoi 
sudditi di Monguzzo del MCCXXVÌÌ. 

Pubblicati dal Frisi, Memorie di .Monza c sua corte. — 
Milano, 1794, Tom. II pag. 108-110. 
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Monica. 

Statuto prò regimine Communi* Monigae (ad laeum Be- 
naùttm). — Ms. membranaceo in folio, presso il prof. Valsecela 
di Padova. 

Montagnacco. 

Statuto del Comune e l illa di Monlagnacco. — Esiste in 
Udine, nella collezione dell' ab. Pirona. 

Montagiiana. 

Statuto di Montagnana. — E del secolo XIV, e conservasi 
inedito in un codice presso il sig. Augusto Bazzoni di Montagna- 
na. Lo statuto di Cittadella poco differisce da questo^ Vedi Cit- 
tadella. 

Il chiarissimo Andrea Gloria, nel suo bel lavoro intorno al- 
l' agricoltura del Padovano, ha pubblicato una parte di questo 
statuto. 

Montecalvo. 

Statuto dato da Giordano abate del monastero di S. Ele- 
na, pel Castello di Montecalvo nel MCLXXXX. 

Pubblicalo dal Tria, Memorie storiche, civili ed ecclesiasti- 
che della città e diocesi di Larino, e metropoli degli antichi 
Frentani. — Roma, 1744, in 4.° 

È riportato per intero dal prof. Bonaini, nello statuto di Val 
d'Ambra a pag. i9i. 

Montecatini. 

Statuti e ordinamenti di riforma pel comune e pella uni- 
versità di Montecatini, in Val di Cecina, cominciati a scriversi 
nell'anno i 529, proseguiti distesamente in tutto il secolo XVI, 
e continuati a piccole aggiunte fino all'anno 1734. Antico li- 
bro del Comune, membranaceo, di carte 200, in 4.° grande, 
legato in coperte di legno foderato di pelle. È cilato fra i ma- 
noscritti già posseduti dal canonico Moreni Domenico, nel- 
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r Appendice all' Archivio Storico di Firenze, n.° Y. dicembre 
4843. 

Monto? dita. 

Rcgolationi dell' ili. sig. Vincenzo Barziza cap. di Vero- 
na pel governo della comunità di Montecchia. — Verona, per 
Bartolomeo e Nipoti Merlo, in 4.° 

Moitteceliio maggioro. 

Terminazioni dell ili sig. Zaccaria Morosità poi. e V. 
Cupilanio di Verona, pel governo politico di Montecchio mag- 
giore, approvate dal Senato 26 gen. 1786. — Vicenza, 1786, 
per Giovanni Rossi, in 4.° 

Monteleone. 

Bisogni de' Gatti Antonio. — Capitoli del governo stabili- 
to alti 7 di agosto 4594, col commento al capo 24, composto 
da Cesare mio padre. — Napoli, Mosca, 4704, in 4.° 

Mon tei paro. 

Statuto di Montelparo in sei libri — In Ancona, presso 

Astolfo de Grandis veronese, 4570. 

Statuti di Montelparo in sei libri, con aggiunta delle Me- 
morie storielle della terra di Montelparo, del Pastori. —Anco- 
na, 4781. 

Vedi Pastori Memorie storiche del Presidato di Monlalto, 
in Colucci, Antichità Picene, Tomo XVII, pag. 24-26. 

Monfeniarelaiio. 

Statuti antichi di Monlemarciano nella Marca d'Ancona, 
fatti in parte dai signori Malatesti e parte per lo illustrissimo 
signor Jacopo Piccolomini seniore; e Statuti nuovi ordinati e 
riformati al tempo dell'illustrissimo sig. Jacomo Piccolomini 
juniore ; con infine alcune notizie storiche. Scrittura del seco- 
lo XVI, in folio, di carte 98. K citato, fra i manoscritti lasciati 
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dal canonia) Domenico Moreno, nell'Appendice air A re bivio 
Storico, n.° V, dicembre 1843. 

Montenegraro. 

Salvctti. Autiquitates Florentinae jurisprudentiam Etru- 
riae illustrante* juxta statuti ordinem digestae. Florentiae, 1 777. 

Montcnara. 

Statuto di Montena rs. — Trovasi presso il chiariss. ab. Pi- 
rona di Udine, il quale tiene una preziosa raccolta di mss. re- 
lativi al Friuli. 

Il sig. dott. Vianelli, notaio di Spilimbergo, esimio cultore 
della storia del Friuli, possedè un nis. intitolato: Elezione di un 
capitano e leggi stabilite in Montenars. 

Montepulciano. 

Statuto ms. Sta nella Biblioleca di S. Marco in Venezia. 
— È postillato con note di Carlo Campano. Codice cart. in fol. 
del secolo XVI, già appartenente alla Bibl. Farsetti. È segnato 
Classe II Cod. 49. 

Monfesanto. 

Codex legum Municipalium ad utilia justitiae et regiminis 
terrae Montis Sancti. — Maceratae, 4536, in fol. 

Monteziblo. V. Arceto. 

Montaggio. 

Capitoli concessi per l'Illustrissima ed Eccellentissima 
Signoria dell'Eccelsa Repubbica di Genova agli nomimi e sud- 
diti loro di Montoggio. Codice ms. della biblioteca della Uni- 
versità di Genova. V. Olivieri, Carte e Cronache mss. per la 
storia Genovese esistenti nella R. Università Ligure. Genova, 
1855, pag. 184. 
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Monza. 

Statuii formati da Fra Leone da Perego e da Berar- 
do I dal Pozzoboneìlo, arciprete di Monza, contro varie sette 
di eretici ed intimati a Monza stessa ed alle terre sottoposte 
alfa Basilica di detto luogo , negli unni MCCXXXlll e 
MCCXXXU . Pubblicati dal Frisi, Memorie di Monza e sue cor- 
te. — Milano, 1794, in 4.°, Tom. II, pag. 100-105. 

Statula Communitalis Modoetiae. — Mediolani, 1579, 
in Ibi. 

Liber statutorum Communitatis Modoetiae. — Mediolani, 
1682, in fot., typ. fratrum de Camagnis prone Hosam. 

Morra. V. La Mon a. 

Mozanifto. 

Stallila communitalis Mozanicae agri Cremonensis. — Me- 
diolani, Malatesla, 1602, in Ibi. 

Moggia (nell'Istria). 

Statuto terrae Muglae. Codex Membranacea seculi XV. 
È così citato dal Dottor Pietro Kandler neir opera Indicazioni 
per riconoscere le cose storiche del litorale. — Trieste, Lloyd, 
1855. 

Murano. 

Statuto. Trovasi ms. nella Biblioteca di S. Marco in Vene- 
zia, Classe II. Codice 122. 

N 

I\ago e Torbole. 

Statuti ed ordini della spettabile comunità di Nago e Tor- 
hole. — Roveredo, 1683. por Antonio Goio, in 4." 
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IVapoli. 

Constitutiones Regni Siciliae. Impressae sub optimo tcge 
Ferdinando. Ncapoli, nona Augusti MCCCCLXXV. Sixlus Rics- 
singcr, in fol. gr. a 2 col. 

Consuetudine* Neapolitanae. — Nespoli ( Fr. Poppo), 
1482, in 4.« (Vedi il Panzer, Annaìes tt/pographici, voi. IV, 
pag. 373). 

Constitutiones el Stallila Illustrissimi Domini Regis Ka- 
rolis Jerusalem el Siciliae Regis in eseguendo sul scripto Statu- 
to. In fine : — Constitutiones et capit/da regni Dominus Sijrtus 
Reissinger in karacterum arte ingeniosus et Dominus Frati- 
ciscus de Tuppo etc. propriis sumptibus emendatae imprimere 
curarunt. Anno Domini millesimo CCCCLXXV die seplima 
augusti Pontifica t us Sixti quarti. In fol. a 2 col. 

Ritti* et observantiae Magnae Curiae Vicariae C. Fran- 
cisci Tuppi nuncupalae ad Ferdinandum regem. Ncapoli, 
MCCCCLXXVIII, fol. gr. a 2 col. 

Capittila et constitutione* regni Siciliae collcctore Joanne 
Petro Apulo Messanensi, J. V. Doctore. Messanae, apuil An- 
drcaiu de Bruges, 1 497, in fol. 

Consuetudine* Neapolitanae. Impressimi Neapoli, smnp li- 
bus et ejcpensi* dicti magnifici D. Scipioni* de Janna rio. Per 
magistrum Antonium de Fritiis Corinaldetuem, sub anno fiu- 
mana e libcrationi* millesimo quingentesitno decimo octavo. Die 
sabati decima julii; in fol. (V. il Panzer, 1. e, Voi. VII,p. 429). 

Stajuti, Gratie et Privilegi concessi alla città di Napoli 
da' suoi re. — Napoli, 1524, in fol. 

Piacila principimi seti Constitutione* Regni Neapolitani, 
cttm glossis Sebastiani Napodani, addilionibus Nicolai Supe- 
ratimele. Lugduni, Dionys. de Harsy, 1533, in 4.° V. il Panzer. 
1. e, voi VII, pag. 356, e voi. IX, pag. 524. 

Con*uetudines regni Neapolitani. — Lugduni, 1537, in 8." 
Privilegii et Capitoli con altre gratie concesse a la fide- 
lissima cita de Napoli el Regno per li Serenisgimi Ri (sic) de 
casa de Aragona confinnati el de novo concessi per la maestà 
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Caesarea (sic). — Napoli, per Joanne Sultzbach alemanno ecc., 
1543, in fol. 

Consuetudine» Neapolitanae cum glossis nobili* juris Cae- 
sarii professori» ac militis D. Sebastiani, Neapoìitani. Sum- 
ptibus Io. Pauli de Sugganappis de Neapoli, 4546, fol. 

Capitula Regni Siciliae, cum glossi» Do. Neapoìitani Se- 
bastiani, Neapoìitani, Do. Lucae de Penna, et Do. Nicolai 
de Neapoli, noviler correda, ac diligenti castigatone esten- 
dala. — Neapoli, apud Joanneni Paulum Suganappnni, 4551, 
in fol. 

Consuetudine» Regni Siciliae per ejccellentissimum J. I'. 
D. Dominimi Andream de Fsernia commentatae ac per alio» ce- 
leberrimo» doetores glossatae. Cum Repertorio ejusdem Domini 
Andrea e De V sernia super ipsis conslitutionibus Regni. Acces- 
serunl capitula Regni, Ritus Magnae Curiae, Vicariae, et 
pragmaticae novae et antiqua* ac etiam novissimae per S. C. 
M. edilae. Stimma cum diligenlia noviter impressae ac emun- 
datae. — Neapoli, apud Joannem Suggenappuni, cum privilegio. 
4552, fol. 

Consuetudines Neapolitanaea a Camillo Salerno collectae. 
— Neapoli, 4560. 

Consuetudines Regni Neapoìitani, cum glossis Napodani, 
cum additionibus variorum a C. Salerno collectis. — Neapo- 
li. apud Joannem de Boy, 1567, fol. 

Consuetudine» Regni Neapoìitani, cum glossa. — Neapoli, 
4588. 

Consuetudines Neapolitanae, cum novis additionibus Feli- 
cis de Rubeis, Fineenlii de Franchis, Jacobi Anelli de Roti». — 
Vcnetiis, anno 1588, in fol. 

Privilegii et capitoli con altre gratie concesse alla fide- 
liss. città di Napoli, et regno per li serenissimi Ri (sic) di casa 
de Aragona, confi rinati et di nuovo concessi per la Maestà 
Cesarea dell' imperator Carlo Quinto et Re Filippo nostro si- 
gnore, con tutte le altre gratie concesse per tutto questo pre- 
sente anno MDLXXXl li. con nuove additioni et la tavola del- 
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le cose notabili. Con privilegio. — Venezia, per Pietro Dusinclli, 
ad instantia di Nicolò de Botis, 1588, in fol. 

Privilegi et capitoli et altre gratie concesse alla fedelissima 
città di Napoli et Regno, per li serenissimi Re di casa .dragona, 
confirmati e di nuovo concessi per la Maestà Cesarea dell' Im- 
peratore Carlo /', et Re Filippo Nostro Signoì-e, con tutte le 
altre grazie concesse per tutto presente anno 1587. Con nuo- 
ve addizioni, e di nuovo ristampati colle nuove gratie e privile- 
gi di Carlo ri fino al 1720. — Milano, 1720-1749, voi. 2, 
in fol. 

Pragmaticae ,edicla ,dec reta , interdicta, regiaeque sancì io- 
nes regni Neapolilani, quae olim collegerunt Prosper Carovi- 
ta, Zabius de Anna, Alexand. Rovitus, Carolus Cala, Blasius 
Altimams, nunc Dominicus Al [e riti* ì arius recensuit 9 omissa- 
que a veteribus collectoribus ex aucloritale veterum c odiami 
restituii . Quae relata essent ab ami. 1718, ad hunc diem colle- 
git, suisque titulis Iribuit eie. — Neapoli, sumptibus Cervonii, 
1772, Tom. 4, in fol. 

Copia di statuti, consuetudini e costituzioni della città e 
del regno di Napoli leggesi nella Bibliografia Sicula del Nar- 
bone. 

ftarnl. 

Statata civitalis Narniae. — Narniae, 1716, in fol. 

Aave (nel Bresciano). 

Raccolta di privilegii ducali, giudizii ecc., delle comunità 
di Nave, Gavardo, Barato, Gussago, Montechiaro, Carpene- 
dolo, Ghedi, Malpaga, Ospedaletto. — Brescia. 1744, in fol. 

Kepi. 

Il chiariss. prof. Bonaini, op. cit., riporta un decreto rela- 
tivo a questo paese, che appartiene al 1131, e sta scolpito in 
marmo nella chiesa di S. Elia. Egli lo tolse dal Muratori, Anliq. 
Ital. Medii Aevi, edit. Arct. 4.", Tomo IV, 005-606. 

fi 
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IVieola (Dioe. ili I.uni). 

Stallila et ordinamenla Magnificali cumnatiulalit Mcofae, 
per mc JohanncM Alex, estrada et rescripta ex guada m copia 
Doni, Bartolamei Oliv. D. Antonii nolani de Nicola, die XXI 
mai 1661. (Furono compilati nel 1400). Ms. della Biblioteca 
ilell' università di Genova. V. Olivieri, l. e., pag. 182. 

!\izzu di Monferrato. 

Con decreto dolli 23 aprile 1349 il marchese Giovanni di 
Monferrato trovandosi in Acqui, nel castello, approvò e confermò 
gli statuti del comune di Nizza. V intervenne Ottone di Bruns- 
wieh (Biorci, Antichità e prerogative d'Acgui-Slaziellu, voi. II, 
pag. 49, 50). 

Statata Mtiae Paliarnm. Il libro degli statuti di Nizza, che 
esiste originale negli archivii comunali di questa città, è chia- 
mato il libro della catena di ferro, perchè porta annessa al fo- 
dero ima catena che serviva a tenerlo affisso al muro, affinchè 
non fosse derubato. Una copia del medesimo esiste presso il 
chiariss. prof. Bartolommeo Bona, 

Rlzyn (marittima). 

Scrive il Gioflredi nella sua Storia delle Alpi Marittime, 
voi. Il, pag. 227, che nel 1205 si cominciarono a descrivere gli 
statuti di Nizza, e nel 1359 ( voi. IH, pag. 306 ) si pubblicò la 
prammatica contro gli ornamenti delle donne, e vietossi l' inqui- 
sizione per semplici parole ingiuriose. 

Stallili ed ordim, privileyii c concessioni, nomine dei con- 
soli, podestà, sindaci, vicarii, giudici, luogotenenti, notai, e 
regolamenti pei medesimi. Ms. che va dall' anno 1162 al 1575, 
e che si conserva in Torino presso 1* Archivio generale del re- 
gno. Mancano di data gli statuti della città al tempo dei consoli. 

Statuti ed ordini della città di Nizza, concernenti i furti 
e danni campestri. — Mondovì, per Gio. Vincenzo Cavalieri, 
1600. 

Statuti dell' illustrissima città di Nizza nuovamente rete- 
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colti c ristampali nell'unno 1073. In IS'isza, per Giovanni Ro- 
iucro. 

Statata nova et novìssima Collegii Jurisconsultorum civi- 
tatis Mciac anni 1640 et i 674, cum forma constituli et catha- 
logo jurisconsultorum demortuonan et nunc vitam degenlium. 
— Niciac, typis Joannis Romeni, superiorum permissu, 1674. 

Statata et privilegia civitatis Mciae, saec. AH — A/'. Furo- 
no pubblicati dallo Sclopis nei Monumenta Hist. Pai., Tomo II, 
col. 41-230. 

* • 

IVocera. 

Staluta et jura municipalia antiquati urbis et populi ci- 
vitatis Nucerii, Consilii generali* magni/icae civitatis praediclae 
et auctoritate pubi ira facto, et Jideìium ac vjrpertorum notorio- 
rum Francisci Troili, Lucae Jacobutij, Francaci Rentii mani- 
cipium Nucerii tlectorum et deputatorum diligenlia et cura 
impressa. — lulginei, per Augustinum Colaldum de Civitate 
Ducali, apud Vineentium Cantagalluni, 4567, in fol. 

Noli. 

Statutorum Manli liber. 

« Codice ms. cartaceo in 8.°, di fogli 68, numerati nella 
sola prima pagina, carattere nitido del secolo XVI. Seguitano 
dello stesso carattere, ma senza numerazione di pagine, alcuni 
documenti utili alla storia del Comune. Una nota di mano re- 
cente dà notizia di altri tre codici, soli superstiti, di statuti an- 
cora inediti. Appartiene air antica e nobile famiglia Boccalandro 
di Noli. » 

Lo statuto contiene lutto V ordinamento politico e civile 
del comune di Noli, che dal principio del secolo XIII finche Ge- 
nova stette con proprio governo, visse in protezione, ma indi- 
pendente affatto, dalla sua repubblica. È diviso in tre libri ; il 
primo, capitoli 10, dell* amministrazione politica: il secondo, 
cap. 44, delle cose civili e commerciali: il terzo, cap. 29, delle 
cose crimiuali. 
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ali Pardessus, se gli fosse stalo noto, certamente \i a\ renne 
attinto per la sua Colleclion de Lois maritimes. Paris, 1845, 
voi. sci in 4.°, qualche utile documento, p. e., dal libro II, capi- 
tolo 40, De Saximentis (sequestri; genovese sexia, dal francese 
JtaisirJ omnium lignorttm navigabilittm ; dal cap. 26. De acco- 
mendalioni' us et societatibtts ; dal cap. 27. De rottone redden- 
da accomendatariis ; e dal cap. 28. De quaestionifms super re- 
bus maritimi** 

« L'anno 1193 i consoli di Noli acquistavano dal marchese 
Enrico, figlio di Enrico il Guercio, dei conti di Vado, poi mar- 
chesi di Riviera, de Riperi t,c di Savona, ed ultimamente del Car- 
retto, facoltà di redigere le loro consuetudini, delle quali è fatto 
molto prima e frequente memoria negli atti fra quei marchesi e 
gli uomini di Noli, tre anni dopo che Ottone, fratello di detto En- 
rico, vendeva al popolo e ai conti Savonesi ogni suo diritto sul- 
la città di Savona (Turri, Cyrologia, Parte II, pag. 37, 39). Ma 
gli statuti di Noli non possono essere stati ridotti nella forma 
presente se non dopo la instituziono della diocosi, che fu del 
1229, perocché il podestà giura salvare honorem (i privilegi, i 
diritti, e più anticamente l* alto dominio) Rev. D. Episcopi. 
Però si debbono intendere con discrezione lo Chabrol, Statist. 
du éépart. de Monlenotte, e liertolotti, Piaggio nella Liguria 
Marittima, e gli altri saccheggiatori dello Chabrol, dove asse- 
riscono che fu compilato lo statuto di Noli verso la fine del se- 
colo XII. Ed errano ancora peggio dicendo, che l'appello a Ge- 
nova vi era proibito con pena di ammenda. Gli statuti vietano 
solo ettari facere aliquem de Natilo Januae, vel alibi, itisi se- 
rundum formam cai pi litio rum Natili (III. 23) ; i quali capitoli 
portavano sane intelletto, guod dieta causa, seti appellalio non 
mi t talur Januae itisi de partittm voluntate. 

n II podestà giura l. 2. facere regimen civitatis Natili et distri- • 
cttis secttndiim leges romanas. Adunque i Nolcsi, come i Liguri 
tutti, facevano professione di legge romana, e come romani ese- 
cravano, cacciavano al paro dei Savonesi, dei Liguri, tutti i loro 
conti e marchesi salici. * (Dobbiamo questa notizia sugli statuti 
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dì Noli al eh. sig. Nicc. Gavoni di Savona ; il quale per proprio 
studio trasse fedele copia del precitato codice dei signori Bocca- 
landro). 

Nere!*» 

Statula Nursiac. — Pcrusiac, 4526. 

Noto. 

Conmcludines urbis Netùiae. 

Le trasse in luce dapprima Vincenzo Lillara nella Storia 
di Noto, sua patria ; le ripubblicò poscia il Burmanno colla me- 
desima storia nel voi. XIII delle Antichità Siciliane. 

Novara* 

Nella ricca collezione di statuti che si conserva dall'illustre 
sig. Carlo Morbio, si trova un codice degli Slattiti di Novara 
compilati intorno al 4 450, ed un altro codice dello stesso sec. XV. 

Statutum civitatis Novariae. — Impressimi Mediolani, per 
Joannem de Castcllonio, ad instantiam D. Francisci de Piseato- 
ribus civis Novariensis, regnante christianissimo D. D. Ludovico 
Francorum Rege ac Mediolani Duce etc. Anno Dom., curr. 454 i, 
die 23 octobris, in fol. Sono 95 fogli numerati, che non compren- 
dono che cinque libri. 

Statata civitatis Novariae. — Novariae, in aedibus Frane. 
Seralli,4583,in fol. Segue : — Privilegium Palatinalus et Auratac 
militiae a Ferdinando III Rom. Imperatore concessimi collegio 
Medici nac et Philosophiae doctorum. 

Constitulioncs domimi Mediolanensis, cum ordini buscaceli. 
Senatus. — Novariae, 4 597. 

Privilegia et capitala facta et concessa per D. I). Fran- 
ciscum II Sforciam. — Varalli, 4645. 

Statula civitatis Novariae. — Novariae, 4749, lyp. Fran- 
cisci Liborii, in fol. 

Statuto D* D. .4 roma la riunì Civitatis Novariae. — Nova- 
riae, 4650. 
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Vcggasi il bel lavoro del Giovannctli. Commenta rio degli 
statuti novaresi. — Torino. 4830. 

\ovollara. 

Stufata magnificat- communitalis Movellariae. 

Vovi. 

Statata terrae inclytae Novarum, extracta ab originati 
authentico de verbo ad verbum etc, ]Kr Jo. Pauìum Bianchitili 
anno a nativ. Dom. 1561, die 20 nov. per feda. Codice ms. del- 
la biblioteca dell' Università di Genova. Vedi Olivieri, op. cit., 
pag. 185. A pag. 240 della stessa opera, V Olivieri medesimo ci- 
ta un voi. ms. intitolato Convenzioni con JVovi, tra i libri lasciati 
da Federico Federici alla repubblica di Genova. 

Staluforum civilium insigni» Oppidi Novarum Domimi Ge- 
nuensis nuper t'mpressorum Libri tres : cum indice rubricarum 
el nonnullis decreti* et juribus ad universitalem ejusdem oppidi 
et illius regimai pertinentibut.~iùauadri»c, apud Felicem de 
Motti», 1605, in fol. 

0 

Onicgna. 

Slattila sive Uge» municipale» totius communitali», uni- 
versilatisquc Eumeniae et plebi», condita sub felici regimine 
illu»tri»»imi el excelle ni i»ximi D. D. Galeaz. f'icecomitis el co- 
miti» rirtutum Mcdiolani, imperialisque vicarii generali», sub 
anno MCCCLMXIl excerpta a Joau. lì a pi. Zanoia noia- 
rio publi o novariensi eie. Eumeniae BWCXXH. Manoscritto 
esistente presso l'illustrissimo sig. V. Baralis, solfo-arehivisia ca- 
merale di Torino. Sono fogli 308, in 4.° ; 1 indice ha fogli 51 . 

Orgiano (nel Vicentino). 

Statata terrae Orglani, 4 431. Codice ms. della biblioteca 
di Bassano. 
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Ortoiiovo. 

Si ni uta II orlinovi. Ms. della biblioteca tloll Univorsìlù di 
Genova. Vedi Olivieri, I. e., pag. 182. 

Orvieto. 

Stuluta rivitali» Urbis I eteri*. — Romac, 1581, in fol. 
Vedi Renami, op. cit., pag. 128-129. 

Ottimo. 

Sperimeli statulorum rivitalis Auximali» An. 3ICCCLXXI 
editor uni. Sono varie rubriche di questo statuto pubblicate d'ai 
Zacaria, Anecdota Mcdii Aevi, — Auguslae Taurinorum, 1759, 
in fol. pag. 42—65. 

Ostinila. 

Il co. d'Arco c'informa conservarsi in Osliglia un* opera 
ms. di cerio Galvagnino segretario di quel comune, eh' è una 
specie di cronaca del paese. In essa si contengono trascritti 
molti stalliti senza ordine di epoca o di materia. 

Secondo l'avviso del sig. prof. Sissa di Osliglia, tale raccolta 
può dividersi in tre coqù distinti : 

L Statuti di l'erona sanciti dagli Scaligeri in diverse, e- 
porhe. Sembrano pubblicati dal governo veneto dal 1479 al 
4582. 

II. Ordinanze di Gian Galeazzo Visconti, conte di Virtù, 
del 1 393. 

III. Gride e Ordini dei Gonzaga dal 1416 al 1561 ; ma 
questi, piuttosto che formare uno statuto, sono leggi edilizie si- 
mili a quelle di Mantova. 

Ovada. 

Statuti di Ovada. Si conservano manoscritti nella bibliote- 
ca Rerio di Genova. Vedi Olivieri. Carle e cronache manoscritte, 
per la storia genovese, esistenti nella Hibliotera della R. I jiì- 
versilà Ligure. — Genova, 1855, tip. del R. I. de* Sordo-Muli. 
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pag. 239. Il ms. è in 4.°, e limasi al n.° 324 del Catalogo Ge- 
ucrale della predella Biblioteca Civica. 



Padova. 

Statutorum Communi* Parine libri duo. (Condita sunl 
Marco Dandulo Praet. et Lanrentio Bragadino Praef. anno 4420. 
Cancellano Siccone Pollenlone ). in fine : Impresso in Vieenzia 
per maistro Lonardo de Basilea die XXVI. iulii. M.CCCC.LXXXIL 
in fol. 

Statata Patavina noviler impressa cum diligenti cura et 
cast inai ione: et cum addilionibus necessariis: tam provisionum 
ducalium: quam Eccellentissimi Consilij Rogatorum et cum Re- 
pertorio rubricatimi omnium secundum ordinem ipsarum: et 
iuxta observalionem moderni tempo ris : revisa et correda per 
eximium juris ulriusque dodo rem dominum fìartholomeum Ab- 
borario lecluram ordinariam notariae in florenlissimo Patavi- 
no gymnasio kgentem. — Nel One — Finis slatntorum commn- 
nis Padue <um diligenti cura et diligentia exeussorum. Venetiis, 
per Cu ilici mum de Kontaneto Monlisfcrrati : sumptibus solertis- 
simi viri Hieronymi Giberli civis Patavini. Anno a Cirenmeisione 
salutifera. M.D.XXVIII. orlavo Calendas Fcbruarii. — Fol. 

Gli Statuti de Padova tradotti de latino in vulgarc secon- 
do gli suoi veri sensi, et con somma diligenza corretti e con la 
tavola de tutte le sue Rubriche et Capitoli. — Stampati in Pa- 
dova appresso Giacobo Fabriano. Del M.DXLIX. — 4.° 

Gli Statuti de Padova tradotti de latino in vulgare secon- 
do gli suoi veri sensi. Et aggiuntovi dentro assai cose che net- 
li altri non sono. Con somma diligenza corretti. Con la Tavola 
de tulle le sue Rubriche et Capitoli — Stampali in PadoAa, pres- 
so Giacobo Fabriano. Del M.D.U. — 4.° 

Index omnium materiarum, quac in Patavino Statuto con- 
tinenlur, alpha! etico ordine digeslus. Et per Dominum Andream 
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Trioisamtm Juris Dodo re in noviter in lucem edilns — Venetiis, 
apud Cominum de Iridino Montisferrati. M.D.LVII. — 8.° 

Statuto Patavina Antiqua et Reformata. Olim edita, mine 
vero omnibus ferme exemplaribus tempo rum injuria absum- 
ptis denuo Urbis consensu evulgata. Opus summa cura et e/w- 
cubratione expolitum atque illustrissimis D. D. XXXII. viris et 
Decurionihus sacratimi. — Palavii. MDCLXXXII. Apud Cado- 
rinum. Su por io rum Permissu. — 8.° 

Statuto Patavina Antiqua et Reformata. Olim edita, nunc 
vero omnibus ferme exemplaribus tempo rum injuria absum- 
ptis denuo Urbis consensu evulgata. Opus summa cura et elu- 
cubratione expolitum atque illustrissimis D. D. XXXII. viris et 
Decurionibus sacratimi. — Palavii, M.DCCXX. apud Dominiciim 
Rubinuin. Superiorum permissu. — 8.° 

Degli Statuti della Magnifica Città di Patina libri sei, ag- 
giuntivi gli Decreti, Parti, Sindicali, Tenninasioni, e Privilegj 
per lo innanti giammai impressi. Con indici abbondantissimi. — 
Edizione italiano-latina. In Venezia, appresso Leonardo Tivani, a 
spese della Società — MDCCXLYII. — MDCGLXVII. V. 2— 4.° 
Da una seconda copia della Biblioteca Civica emerge la nota ti- 
pografica del 1767 anche nel primo volume. Ma è un fatto che 
in molte altre Panno 1767 del primo volume fu cassato e so- 
stituito col 1747, oppure col 1748, di che non si sa rendere ra- 
gione, se non sia quella dell' interruzione della slampa di questi 
statuii dal 1748 al 1767. 

Delti Statuti della Magnifica Città di Padova libri sei col- 
le rubriche e dichiarazioni italiane. Vi sono aggiunti in questa 
edizione i Decreti, Parli, Sindicali, Tenninazioni e Privilegj 
posteriori. Il tutto riscontrato coli' edizioni approvale ed arri c- ■ 
chilo di un nuovo indice alfabetico delle materie e di un altro 
delle voci oscure, ad agevolarne V uso e 1* intelligenza. In Pado- 
va, (1802) per li fratelli Conzatli e Compagno. — 4.° 

Di questa edizione non esiste che il tomo primo, il quale 
arriva alla pagina 224 e non è completo. 

Frammenti degli Statuti della Fraglia de' Pittori Pado- 
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vani (hi MCCCCXLI. Sono pubblicali dal davo. Carteggio 
inedito d'artisti dei secoli XIV, XV, XVI, tomo li, pag. 43-46. 

Nella Biblioteca Municipale di Padova si trovano i seguenti 
statuti manoscritti : 

Statuto Communi* Padue. — Codice ras. membranaceo, di 
carte 284 alle centimetri 36, larghe 26. I suoi caratteri sono 
minuscoli gotici nitidissimi ; le iniziali a colori vermiglio e ceru- 
leo ; i titoli dei libri e le rubriche a semplice colore vermiglio. 
Ha l'indice nel principio e varie aggiunte in alcune delle ultime 
pagine e nel margine delle altre. Queste aggiunte furono scritte 
dopo Tanno 4276, epoca della sua compilazione, mentre Pado- 
va governavasi a Repubblica. La carta 279 porta caratteri di 
mano assai più recente. E spartito in quattro libri, il primo dei 
(piali si divide in 36 rubriche, il secondo in 32, il terzo in 30, 
il quarto in 23. Comincia: in nomine sancte et individue trini' 
tati* patri» et fììii et spiritus sanati amen. Millesimo ducentexi- 
mo quinquagesimo septimo potestate domino Marco Quirino. 
Statuimus et ordinatimi etc. Finisce: potestas et Communi» pa- 
due ipsum malfactorem debeat facet e dettimi si in civitatc tor- 
vi sii vel districhi potttit inveniri et ad civitatem Padue sub fida 
custodia transmilti. Fu detto finora Eceliniano, ma impropria- 
mente, perchè non contiene alcuna legge della dominazione di 
Kcelino, anzi dichiara nullo ed irrito ogni atto e disposizione di 
lui. Lo diremo invece Repubblicano, poiché unisce tutte le leggi 
emanate dalla Repubblica Padovana prima e dopo il dominio di 
quel tiranno, che durò dal 1237 al 1256. Lo stesso codice fu la 
base degli altri due Carrarese e Riformato qui sotto descritti, 
ed è inedito, originale, e, a nostra scienza, unica copia. Merite- 
rebbe la stampa, od almeno larga illustrazione. 

Statuto Communi» Padue. — Codice ins. membranaceo 
di carte 341, alle centimetri 40, larghe 27, non comprese ali ir 
nove che precedono, segnate col numero romano. I suoi ca- 
ratteri sono minuscoli gotici nitidi, ma d' inchiostro languido 
e in qualche luogo sparilo. Le iniziali più eleganti, che nel Re- 
pubblicano, sono condotte parimenti a colori vermiglio e ccru- 
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leo, c i titoli e le rubriche a solo vermiglio. Le prime sei carte 
a numeri romani recano cinque lettere del Doge Tomaso Mocc- 
nigo del Febbraio 4445, aggiunte posteriormente, impercioc- 
ché il Codice dell* anno 1 362, epoca di sua compilazione, che 
fu sotto la signoria di Francesco il Vecchio da Carrara, ebbe 
vigore fino al 1420 quando compitassi il Codiec detto Riformato. 
Le carte che seguono VII. ed Vili, comprendono l'indice delle 
rubriche ordinato per alfabeto, composto da Pietro Saviolo nel- 
l'anno 4660; la IX. è in bianco. A questa segue la prima del- 
le carte 344 anzidette segnate coi numeri arabici da mano re- 
centissima. Una facciata di questa prima carta fu raschiata e do- 
lca contenere la prima rubrica, perocché l'altra facciata princi- 
pia colla rubrica seconda. Altre raschiature e lavature veggonsi 
in altri luoghi del codice, comandate certamente dai Rettori Ve- 
neti tra l'anno 1405, in cui Padova passò al dominio veneto, e 
l'anno 4420, perchè non confacenti al mutato governo. La 
stessa ragione, o meglio quella ombrosa di Stato indusse ezian- 
dio a cassare nel Codice il nome di Francesco da Carrara là do- 
ve appariva. Lo stesso codice si divide in cinque libri, di cui 
P ultimo finisce alla carta 34 6 con una nota indicante il suo a- 
manuense, che fu Giovanni da Lycbenberch Alemanno. Seguono 
alcune aggiunte o modificazioni alle rubriche precedenti, ed al- 
tre aggiunte di tratto in tratto compaiono eziandio nel corpo del 
manoscritto. La prima pagina principia : Thomas Moccniyo dei 
gralia dnx ) ' enetiarum eie. Mobilibus et sapientibus virit Eni- 
dio Mauroceno de suo mandato Potcstati el Sancto ì'encrio mi- 
liti capitaneo padite et corina successoribus fidelibus dilcctis 
salitimi el dilcctionis affectum. f isis et mature discussis suppli- 
cai io nibus eie. L'ultima pagina finisce: In statuto quod incipit 
Statuimus quod a sentendo, post verlum Slatuimus quod eie. 
addantur Omnia acta prime cause. Oltre il suindicato non si co- 
nosce altro esemplare che quello membranaceo serbalo nella Bi- 
blioteca Marciana per bellezza di caratteri e per grandezza si- 
mile al nostro, eh' ò originale. Questo pure meriterebbe la stam- 
pa almeno nella parte, in cui differisce dal Codice Repubblicano. 
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Sfoltita Communi» Padite. — Codice ms. membranaceo* 
originale) di carte 374, alte centimetri 38* larghe 26. più gua- 
sto dei due suddescritti, perchè usalo più a lungo, cioè dal- 
l' anno 4 420, in cui fu compilato, fino al principiare di que- 
sto secolo. I suoi caratteri sono minuscoli, gotici, nitidissimi, 
le sue iniziali vermiglie e cerulee, belle quanto nel Codice Car- 
rarese ; T indice, i titoli dei libri e delle rubriche a caratteri 
vermigli. Ha qualche aggiunta posteriore al \ 420 nel corso 
e nel fine, e la carta 340 scritta in tempo molto recente. Si 
divide in cinque libri , il primo de' quali principia : Qtio- 
niam omnia bene ac beate vivendi institutio neceise est a justi- 
cia vetut a fonte virtutum omnium etc. L'ultimo finisce: Quod 
statutum fuit die XXlll Januarii, Padue. Precede ai libri l' e- 
lenco dei cittadini padovani incaricati della riforma del Codice 
sotto la presidenza di Marco Dandolo Podestà e di Lorenzo Bra- 
gadino Capitano. 

Le edizioni degli statuti su enunciate furonu tratte da 
questo codice, ma se tutte abbondano di leggi posteriori, tut- 
te anche difettano di non poche cose che leggonsi nel ma- 
noscritto. Ad esempio la edizione del 4767 manca in molti 
luoghi dei nomi dei Podestà e degli anni degli statuti, e manca 
di tutto il primo libro, e di non poche rubriche del terzo e del 
quarto. Si trovano moltiplici altre copie mss. di statuti padovani 
in Padova e fuori di Padova, ma anche queste furono tratte dal 
detto Codice Rifonnato. Non occorre parlare di esse, giacché lo 
esemplare su esposto, e posseduto dalla Biblioteca Civica, è l'ori- 
ginale. 

Ci comunica tutte queste notizie intorno agli statuti di Pa- 
dova il chiarissimo professore di paleografia a queir Università 
ed archivista Municipale signor Dott. Andrea Gloria, al quale 
professiamo la più viva riconoscenza. 

Palermo. 

Nasoni» Joannis Carleonensi* Consuetudine» felici» uriti* 
Panormi. Expliciunt eonsuctudincs felici* urbis Panormi. Im- 



Digitized by Google 



93 

press u ni Panormi per mngistruin Andrcam de Wonuacia Anno 
Domini MCCCCLXXVIII io fol. 

Capitoli et ordinationi fatti et riformati d'ordine dell' il- 
lustrissimo siq. Dott. Francesco di Castro, Duca di Tuurisano, 
olim viceré et capitan generale per S. C. M. in questo regno di 
Sicilia, sópra il governo che devono osservare V illus. prefetto 
et ispet. giurati et officiali della felice e fedelissima città di Pa- 
lermo, in esecuzione della riforma ultimamente fatta d' ordine 
di detto illustrissimo signore per pubblico consiglio detento et 
concluso per /' ili. Senato a' 28 di gennajo della seconda ind. 
1619 col raccolgo di alcuni capitoli et ordinationi antichi delti 
viceré passati, che tutti si racchiudono netti presenti capito- 
li etc. In Palermo nella stamperia di Pietro dell' Isola, impress, 
dell' ili. Senato, 1680. Conlicentia de superiori, in fol. 

Felicìs et fidelissimae urbis Panormitanae selecta aliquot 
ad civitatis decus et commodum spectantia privilegia per instru- 
menta varia Siciliac a regibus, sive proregibus collatu. S. P. 
Q. P. auctoritate et sumptis edita, et in unum hoc congesta vo- 
lameli atque quadruplici novoque indice completata. Opera don 
Michaelis de Fio ejusdem url is plurles Senatoris, atque mine 
iterum Syndici et Generalis Procuratoris. Panormi, 1706, in 
palatio senatorio per Dominicum Cortese. Superiorum pcrmissu, 
in fol. 

Capitoli et ordinationi della Città di Palermo. — Paler- 
mo, P. Bentivcnga, 1760, 2 parti in fol. 

I medesimi fino al corrente annoili! raccolti da Fin- 
temo Parisi de' Marchesi dell Ogliastro. — Palermo, 1777, 
in fol. * 

Vedi nel Gior. leti, di Sicilia Tom. XL1II, pag. 128-142, 
una lettera bibliografica di Nicolò Buscemi, sopra i Privilegi di 
Palermo mss. Veggasi pure il Narbone, Bibliografia Siculo. 

Pallanza. 

Statata communitatis Paltantiae, Intri ci Fallintraschae. 
— Mediolani, 1605, in fol. 
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Pallavicino* 

Slututa Pallavicini. — Parmac, 1582. Un'altra edizione 
oilata dal Ulta ò del 4587. 

Parcnzo. 

Statuii municipali (Iella città di Parenzo HelV Istria, edili 
per cura della Direzione del Musco Tergestino di Antichità. 
Formano la puntata I Voi, II dogli Alti istriani. 

Parma* 

Statata hec Magnifiche Civitatis Partirne diligente!' emen- 
data : mnltis sujtcrflnis abrasisi obscuris declaratis: nccessariis- 
</ue edditis: publicata fuerunt Anno Domini 9I.CCCC.XCIIII. 
Die XII Junii per Eximios Consiliarios reipublù'e Parmense*: 
quorum nomina infrascripta sunt: novem separati a ceteris 
Ancianni eranl dum hec fiere ni. (In fine) Finiunl Stallila Ma- 
gnifice Comuuilatis Parme probata et confirmata j)er Illustris- 
simnm Dominimi nostrum Io. Galeaz. Ducetti Mediolani Sc- 
j-tum. Gubcrnante Incìylo Ludovico palmo. Impressa Angeli 
Ugoloti Civis Parmcnsis Hilarii Ugoleli filii diligenti cura et 
opera solerli: Olimpiade DLXVlll. idest anno a nativitate Chri- 
sti M.CCCCXCUII, XVI Kal. Ootob. (16 Settembre), in fol. 

Il oh. Pczzana, dal quale togliamo questa indicazione biblio- 
grafica, avverte conservarsi un esemplare di tale edizione nella 
Biblioteca di Parma. (Storia di Parma continuata, Tom. III, Ap- 
pendice pag. 66.) E pure citata dal Panzer. 

Capii u la, indulto concesso per S. E. Pontificem magni/i- 
cae Communilati Parmae. — Parmae, 1536. 

Stallila magnifteae Civitatis Parmae cutn annotalionibus 
celeberrimorum Consultornm Domini Bartholomei De Prato, 
Domini l incentii Mondi, Domini Jacobi Carpegani etc. ed. 2.» 
Parmae, 1590, apud Erasmum Violtum. 

Constitntioncs Parmae et Placenliac de Consitii et olio- 
rum magistratum facilitale et de modo et forma procedeudi in 
eausis vivilibus, alque de magistrotu reddituum nostrorum or- 
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dina rio rum et ejclraordinariorum. Cum privilegio. — Pai*- 
niae, apud Erasmum Violimi), 1594, in fol. 

Co usti lui io net ducali $ camcrac Parmac et Piacentine. Cuni 
privilegio. — Fariiiac, apud Kiasmuui Violtiim, 1594, in fol. 

Statuto Parmac. — Sono gli statuti incelili dal 1221 al 
1259. Trovansi nell'opera Monumenta hislorica ad provine ias 
Parmcnsem et Placenlinam perlinentia. — Farmac, 4855. No è 
fatta parola nel giornale // Crepuscolo, ultimo numero del mese 
di ottobre 4856. 

Fer notizie ed informazioni sugli statuti di Farina, nonché 
per frammenti di antichi stalliti, vedi Y Affò, Storia della città 
di Panna, e Memorie degli scrittori e letterali parmensi j non- 
ché il citato Fczzana e 1* opera del Bonaini. 

l'avia. 

Incipiunl Stalula Retjiae Urbis Papiae de regimine poto 
slatis et causa rum civilium et criminalium, impressa per niagi- 
strum Antonium de Carenano civcui Mcdiolancnsem in Civilatc 
Fapiae. An. Doni. 4.4,8 (sic) die tertio Octobris. 

ÌWorbio opina sia un'edizione o del 4 478 o del 4480. È 
divisa in tre parli 4. Statata de regimine Potestatis. 2. Stallila 
Cicilia, 3. Statala malcfìciorum. È composta di 311 capitoli. 

Slattila de regimine Praetons, Cicilia et Criminalia Civi- 
tatis Papiae cum quibusdam deci-ctis. — Fapiae, de Burgo Fran- 
co, 4505, in fol, (Vi è premessa la tavola topografica dello stesso 
contado.) 

Statuto civitatis et principatus Papiae tam de regimine 
praetoris quam civilia et criminalia ; una cum quibusdam du- 
cimi Mcdiolani decretis. Quibus novissime additi sunl ordines 
prò regimine Ticinensis Rcipublicae, edili partim anno 4549, 
parlim vero 4588. Omnia ile rum impressa et accurate inco- 
gnita. — Ticini, ex typographia Hieronymi Bartoli, 4590 in fol. 

Ordines prò regimine Ticinensis Reipublicue. — - Ticini, 
1024, in 4.» 

Ordines prò regimine Ticinensis Rcipublicac. — Ticini. 
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1751, in 4.° 11 Bonaini registra parecchi statuti relativi alle 
arti. 

Sono pure ila consultarsi le opere del Chignoli, Brevi* nar- 
riti io Statatomi», Ordinimi et Decretorwn etc. quae respiciunt 
jurisdirtionem Consultati sive Abballini Collegii Mercato rum 
Civita li* et Principatus Papiae. — Mediolani, 1670, in fol.; An- 
dronoli, Formularium diver. orum inslrumentorum jiuta ritum 
Collegii Notariorum Papiae. — Papiae, 4578, in 4.° (altra 
edizione del 1 609) ; e Torti, Adnotationes seti lucubratioties ad 
Statuto Civilalis Papiae. — Papiae, 1617, in fol. 

Pennabilli. 

Staluta civilatis Pinnae Billorum, sub auspieiis Jo. Frane. 
Stttppani legati. — Pisa uri, 1756, in fol. 

Peretta (in Liguria). 

De manifvstatione possessionum, jurium et introitum cu- 
riac Pereti anno 1223. Sta nel Liber jurium voi. I, col. 701. 
Mommi. Hisl. patriae. 

l'ettaro. 

Illustrazione della rubrica 152 Lib. Ili dello statuto di 
Pesaro. — Pesaro, 1768, in casa Gavelli, in 4.° 

Il Pardessus, Collection des Lois maritimes, voi. V, p. 514 
cita gli statuti di Pesaro, e nel Calogeri, Nuova raccolta di o- 
puscoli, Tomo XXI, p. 1-24, trovasi un'illustrazione erudita 
della Rubrica 151 del Lib. HI di questi Statuti. 

Peschiera. 

Statuta Peschierae. — Verona, 1754. 

Permutila* 

Statuto di Pernumia del secolo 17//. — Codice membrana- 
ceo presso la Biblioteca dei canonici di Padova. Una copia trovasi 
nella Biblioteca Municipale di detta città. È acefalo ; comincia : 



Digitized by Google 



07 

sacerdotibus et clerici* jacentibu* ite. Finisce : Die primo attutii 
(1295) Pernumiae saprà Domimi Comuni* in piena conclone et 
jyopulo congregato ad sonum campatine et voce preconia /tonare 
solito supradicta statata et ordiiiamcnta fuerunt approbata et 
laudata et affirmata in dieta conclone ad bussulus cani Italioti* 
facto partilo per magistrum Ali ertum quondam Gumbcrtini Sin- 
dicum Comuni* et hominum Pernumiae sindicario nomine prò 
dieta Comuni. 

Peroaa. 

Statata calli* Perusiae. Pinairolit\ 4.568. — Cominciano 
dal 1260 tla Amedeo eonte di Savoja e terminano nel 1567 sot- 
to Carlo re di Francia, allora padrone di quelle valli; vi è unito 
un instrumentum factum super concessione boseìteirendi et alia 
fat iendi in montatici* xecutidum usagia, colla data delli 29 de- 
cembre 1337, forse cstralta e desunta dagli statuti di Pinerolo. 
Vi sta pure annessa una copia del 47 settembre 1326 di conces- 
sione d* albergamento del feudo del Gramlubbione. terricciuola 
della stessa valle di Perosa. Fa seguito agli statuti un memoriale 
per le comunità della valle di Porosa con le risposte di S. A., clic 
comincia dal 1580 e va fino al 1778, aggiuntevi le patenti di 
Enrico HI re di Francia, colle quali libera dal giuramento di fe- 
deltà gli abitanti di Savigliano, Ccrola, Pinerolo e Porosa, stante 
la restituzione fatta di questi luoghi al duca Kmmanuele Filiber- 
to addi 7 ottobre 1574. Una copia a stampa di questi statuti 
trovasi nell'archivio di Villar-Perosa. I; edizione fu procurata 
dalle comunità d' Inverso- Perosa nel secolo XVIII. 

Bandi campestri della valle di Prrosa, firmati dal conte 
Luigi Picrone, conte di essa calle, nella seconda metà del seco- 
lo Xt IH. — Si conservano manoscritti presso il sig. Giuseppe 
Passino, notaio e segretario di Pinasca. 

Statuti, privilegi e concessioni della comunità di Valle 
Perosa del 1260. — Torino, 1610. 

7 
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Perugia* 

I Perugini si ressero per istallili loro proprii anche qual- 
che tempo prima che per loro si compilasse quello del 1279, 
di cui conservano il codice nel pubblico Archivio. V. Vermiglio- 
li, Bibliografia, ecc. pag. 153. 

Staluturum Angustile Perusiue, Hagislratuum ordine* et 
auctoritatem aliaque egregia Civitatis ordinameli tu continens, 
voi. I. 1526, voi. II. 1523, continens causantm materiata et 
o ufi nevi. voi. III. 1523 continens universum pene cont cover- 
sa riunì criminafium tnolvm et materiata, voi. UH. 1528 non- 
nulla de Lacu et Pa usino Clusio compicciati. — Perusiac, in 
aedibus Hveronimi Francisci Ortolani, in Col. 

Due statuti Suntuari circa il vestire degli uomini e delle 
donne ordinati prima dell' anno MCCCXXII dal comune di 
Perugia, tratti da un testo italiano a penna del secolo XIK 
Furono pubblicati dal Yermiglioli, nei suoi Opuscoli stampati 
nel 1821 e nel 1826. tomo III, pag. 13—29. Sono estralli dal- 
lo statuto inedito di Perugia, che conservasi nell' archivio del 
Connine in un Codice membranaceo in foglio. Furono tradotti 
dal Ialino verso il 1344. 

« In seguito (scrive il Yermiglioli, 1. c.) questi statuti si am- 
pliarono, riordinarono e moderarono ; laonde assai più copiosi si 
trovano in altro codice latino di patrii statuii, riformali nel 1366: 
E perchè l' adempimento di queste leggi suntuarie per lo pubbli- 
co bene fu sempre a cuore de' nostri Magistrati, se ne trovano 
altre ordinate negli anni 1402, 1445, 1474, 1475, 1502. Fu- 
rono ripetute a stampa negli statuti Perugini Fanno 1526 (Sta- 
tuì. Perus. voi. I). Poi separatamente nel 1529, in un libretto 
assai raro, e finalmente negli anni 1555, 1562, 1596 e 1644. » 
Veggasi la Bibliografia Perugina del medesimo Vermiglioli. 

II eh. sig. Prof. Bonaini dà notizia degli Statuti Perugini 
nel voi. XVI iìv\Y Archivio Storico Italiano, parte I, p. XXX III 
e segg., XXXVII n.° 3, LXI n.» 2 e 3, LXV n.° 1, LXXXV. E 
nella Cronaca del Oraziani, che fa parie dello stesso volume, a 
pag. 506 della parte prima, leggeri: * Adi 21 de marzo (1445) 
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fo bandito per parte de Monsignore e «lelli Magnifici signori 
Priori, con 6 trombe, la correptionc delli vestiincnte delle don- 
ne si per rcforinatione delli statuti del comune nostro de Pero- 
scia, et si per conservazione delli cittadini ecc. » 

Nella parte seconda dello stesso volume XVI dell'Archivio 
Storico Italiano, pag. 527-531, per cura del prof. Ariodante 
l abbretti, > edesi pubblicata la Rubrica XXXV HI del libro pri- 
mo dello Statuto Perugino (a. 4342) nella quale si stabilisce, 
che a ninna arte possa fare priore, e quante rectore aggia cia- 
scuna Arte. » Corrisponde alla Rubrica LXXXV degli Statuti a 
stampa, voi. I, fui. 38. 

Matricida Conserva torum Monetae. Anno MCCCLXXXIX. 
Pubblicata dal Bini nelle Memorie /storiche della Perugina 
l ni versila. — Perugia, 181G. in 4.", Tomo I. parte I, pag. 1 92- 
191 

Il Oispolti [Perugia Augusta descritta. • — Perugia, 4648, 
4.°, )»ag. 239-240) riferisce una rubrica dello Statuto del seco- 
lo XVI. 

Vogliono pure essere consultale le Lettere Pittoriche Pe- 
rugine del Mariotti (pag. 19. 53. 57-59). 

lVneia. 

Conslituta Pisciensia Anni 3IVCCXL. 
Ne parla il Targioni, op. cit., Tom. VI, pag. 424, accennan- 
do come contengano disposizioni circa la coltura dei gelsi o mori. 

Piacenza* 

Statata Civitatis Piacentine, senza data e nome dello 
stampatore. Il Pezzana nella Storia continuata di Parma, to- 
mo III, Append. pag. 72-74, stima sieno stati impressi dall'Ugo- 
leto, poco dopo quelli di Parma. Meno accettabile è V opinione 
del sig. G. Gervasi, che fu bibliotecario della libreria comuni- 
taliva di Panna, secondo il quale sarebbero stati stampati a Mila- 
no forse tra V anno 4 484 ed il 4490. Il Muratori fece già cono- 
scere alcune disposizioni degli statuti piacentini, clic vengono 
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filale pure d;»l (larampi a pag. IO, 44. 53 delle sue Memori*' 
della Ilenia Chiava di Rimini. 

Slalula Placentiac. — Placentiac, Simoneta, 1543. 

Sfatalo del collegio dei mercanti in Piacenza. Ms. della 
biblioteca del marchese Ara Idi-Eri zzo, nella villa Picenardi sul 
Cremonese. 

IHnerolo. 

Liber statulurum, franchijamm ac immunitatum civitatu 
Pineroli, nane denuo imprestai, ejusdem Civita tis imjìentis. An- 
gus!. Taur., apud. Alovsium Pizzamiliuin iuipressoreiu duca leni, 
1002, in 4.° Sono descrìtti dal Casalis, Dizionario geogr. stati- 
stico ecc. degli Slati Sardi. Voi XV, pag. 332. 

Transazioni fatte tra fi signori predecessori della serenis- 
sima casa di Sacoja e li reverendissimi abati ed uomini del mo- 
nastero di Santa Maria di Pinerolo. Torino, Meruli Ubertino, 
4622. 

Regolamenti ed ordini, stampati nel 4696. 

Statuti fatti nel 4 394 dal Consiglio maggiore di credenza 
del cornane di Pinerolo sopra le Confraternite. Si conservano 
mss. negli archivii di quella città, inediti e degni di essere pub- 
blicati per i saggi pnmcdimcnli clic racchiudono. 

Regolamento formalo per parte dell' illustrissima città di 
Pinerolo, contessa di Riva ecc., riguardo al serramento del vi- 
no e pel libro rosso, ossia lineario, in dipendenza del prescrit- 
to da sentenza dell'eccellentissimo reale Senato del 43 settembre 
4749. Fu stampato a Pinerolo nel 4752. 

Rinnovazione dei bandi politici per la città di Pinerolo, a 
mente delle regie patenti 44 aprile 4786. — Pinerolo, 4787. 

Piombino* 

Statata civilia et criminalia civitatis Plumbini in tres /#- 
brot divita, cum capiluloìtim indice. I statuti civili e criminali 
della città di Piombino, divisi in tre libri con Y indice dei Capi- 
toli. In Piombino, con approvazione (senz'anno). 
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Excerpta Con*titutorum Leni* et Vsus Pisana* Cintati*. 
Ah. MCIjX. 

Oltre il Valseclii, che scrisse un* Epistola de l'eie riha* 
Civitati* Constitutis. — Florcntiae, 4727, 4.°, bassi una copio 
sa ed accurata monografia del Consti lutum Legis et L'sus Pi- 
sanue Civitati* nella Relazione del *ig. Rautner sopra un co- 
dice inedito di Leggi Municipali Pisane letta alla R. Accade- 
mia delle Scienze di Berlino li 4 5 novembre 1827, e riportala 
integralmente dal Bonaini (pag. 248-219) nei suoi Appunti per 
servire ad una bibliografìa degli statuti italiani. 

Dal medesimo sig. prof. Bonaini apprendiamo clic del Con- 
slitutum, oltre al Prologus, varie rubriche trovatisi a stampa. Ec- 
co le indicazioni somministrate da lui : 

Il prologo è presso Brencman, Historia Pandectarum, pa- 
gine 57-78. : Yalscchi, Epistola de ì eteribus Pis. Cimi. Consti!. 
— Florcntiae, 1727, pag. 11-12.; Borgo dal Borgo, Disserta- 
sione sopra V istoria de Codici Pisani delle Pandette ecc. — 
Lucca, 4764, 4.<\ pag. 4 4-42. ; Forti, Istituzioni Civili. — Fi- 
renze, 1844, 8.«», tomo I, pag. 300-301 ; e Pardessus, Collection 
de Lois Maritimes etc. } tomo IV, pag. 546-547. 

Rub. 3. De induciis propter taxedium. Pardessus, loc. cit., 
pag. 569-570. 

Rub. 5. De modo cog no scendi et judicandi. Ib., p. 570. 

Rub. i 4 1 De his guae danlur ad proficuum maris. Ib., p. 574 . 

Rub. 42. De compara mobilium rerum facla ut in alia 
terra solutio earum vel pretii fiat. Ib., pag. 574-572. 

Rub. 43. De nauìo navium. Ib., pag. 573-580. 

Rub. 44. De jactu navium. Ib., pag. 580-582. 

Rub. 45. De i*ebus quae inveniuntur in mari. Ib., pa- 
gine 582-583. 

Rub. 46. De damno navi dato ab altera navi. Ib., pagine 
583-584. 

Rub. 33. De officii* publici*. Pubb. in parie dal Dal Borgo 
Di**ert. sull'Istor. Pi*., tom. I, parie II, pag. 255-256. 
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Hill). 59. De officili pubi iris. 

Un* addizione a questa Kuhrira del 4259 è pubblicala da 
Borgo dal Borgo. Dissert. sopra l'Istoria dei Codici Pisani del- 
le Pandette. Lucca, 1764, pag. 29. 

Sfattila et Ordinationes Civitatis Pisana*. Florenliae, 
1503, in 4.» Sono ordini di circostanza ; ne parla il Lipenio, 
Bi'liotlura Juridiea, toni. I. pag. 647. 

Statuti e ordinazioni (del 4562) sopra il vestire della città 
di Pisa e suo contado. Firenze, stamperia Giunti, in 4.° Sono 
citati nel Catalogo delle Storie particolari civili ed ecclesiasti- 
che delle città e luoghi d Italia , le quali si trovano nella dome- 
stica Libreria dei fratelli Cateti in Venezia nella stamperia 
degli stessi V anno 1779. 

Excerpta Brevis Pisani Comuni An. MCCCLXYXI I. 

Questo Statuto, dhiso in quattro libri, è conosciuto sotto 
il nome di Codice detta Sapienza od altrimenti del conte Ugoli- 
no. Ne danno contezza il Targioni, Relazioni d' alcuni viaggi 
falli in diverse parti della Toscana, ediz. 2. a Tom. I, pagine 
400-101 ; Dal Borgo, Dissertazioni sopra l'Istoria Pisana, tom. 
I, |K»rle II, pag. 367.; Maccioni, Difesa del Dominio dei Conti 
della Gherardesca, tom. I, pag. 4 I.; e Memorie d'illustri Pisani, 
Tom. II, pag. 225. Parecchie rubriche di questo statuto venne- 
ro quali compendiate c quali date a stampa dal Borgo e dal 
Targioni, come si può vedere particolarmente indicato dal Bo- 
naini, loc. cit., pag. 220-222. Lo statuto è diviso in 490 ru- 
briche. 

Excerpta Brevis Populi et Compagniamm Pisani Com- 
munis An. MCCLXXXÌ I. Componesi questo statuto di 403 ru- 
briche. Ne parla il Targioni, op. cit., tom. II, pag. 408, tom. IV, 
pag. 421 e il Dal Borgo, Dissert. sopra t'Istoria Pisana, tom. I, 
par. Il, pag. 365, 366 e 368, e parte I, pag. 200, dandone pu- 
re ambedue qualche paragrafo o rubrica, come si può vedere 
nel precitato sig. prof. Bonaini. 

Excerpta Brevis Pisani Communis An. MCCCIII. 

Questo statuto è riforma d* antecedente. Si conserva ms. 
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nell'archivio del Comune. Anche per i brani di questo statuto 
ricordali, illustrati o pubblicati da Dal Borgo (opere citate), dal- 
lo .Scaramucci (Compilazione {It ile scritture fatte a difesa del 
preteso Dominio dei Conti della Ghcrardvsea sopra Castagne- 
to, Boltjherie Dono radico. Firenze, 1773. in 4.°) e dal Renai- 
ili, Arch. stor. Dal. Una. VI, par. 1, veggansi gli Appunti sopra- 
indicati del medesimo sig. prof. Ronaini. 

Frammenti del Breve del Popolo del MCCCXXX. 

Questo statuto serbasi manoscritto nell'Archivio della Can- 
celleria del Comune di Pisa. Non ne furono stampati che il prin- 
cipio e qualche rubrica da Rorgo dal Rorgo, Disse rt. sopra la 
istoria dei Codici Pisani delle Pandette, p. 27-28-29-81; da F. 
Dal Rorgo. Dissertazioni sopra V Istoriu Pisana, Tom. I. parte 
II, pag. 354-355; dal Ricotti, Storie delle compagnie di ventu- 
ra in Italia, Torino. 1844-45, in 8.° toni. I, pag. 125, 156, 
158, 159, e dal Canestrini, Arch. Stor. Dal. tomo XV, pagine 
3-12. 

Excerpta Brevi* Curie Mari*. 

Coni poi) osi di 126 capitoli; ne dà notiza Dal Rorgo, Disser. 
tulC orinine della Cniversità di Pisa. pag. 42-18-49 e Di seri, 
sopra Vistar. Pis. Tom. I, par. 11, pag. 371-372, e il Pardessus 
che ne rijiorta per intero alcuni capitoli, oltre al principio ed al 
line {Ctdleclion de* to's mutilimi s, toni. IV, pag. 561-565 e 
pag. 585-594). 

Veggasi pure il Rondoni, Istorie Pisane, lib. XV, in Arch. 
stor. Dal. toni. VI, par. 1, pag. 843-844. 

Dal Brere Consulum Curie Mercatorum del 1306 il Par- 
dessus oltre al principio che riporta, op. cit., tom. IV, pag, 558- 
559, pose a stampa i capitoli 6, U e 83, ib., pagg. 559 560. 

Codice militare per le masnade del Comune di Pira dal 
MCCCXXIIIal MCCCXXX I. Ha 42 rubriche. 

Venne pubblicato dal Ricotti nella Storia delle compagnie 
di ventura in Italia, Torino, 1844-18-45, edit. I, Tom. Il, pag. 
201-308. e nella stessa città ed. 2." Tom. II. pag. 291-308. 
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l'ÌHioja. 

Slattila Civitatis Pistoriensis Ann. MCCXX circiter con- 
dita, cum noti* Huberti Benvoglienti. 

Sono pubblicali dal Muratori, Antig. Itol. eie. Tom. IV, 
col. 525 c seq., edit. Aretina, tomo X, col. 645-792, e più cor- 
rettamente dal Zaccaria nella collezione Anecdoctorum Meriti 
Avvi. Augustau Taurinorum, 4754, in fol. pag. 1-28. 

Statala Civitatis Pistoni. — Florentiae, apud Junctas, 
1516, in fol. 

Provvisioni, Statuii et Ordini della magnifica città di Pi- 
sloja sopra il vestire delle donne, pubblicati il 17 set lem' re 
1558 ab incarnai ione. — Firenze, appresso i Giunti. Furono ri- 
pubblicati dal Cani ini, Legis. Tose, III, 249-256. 

Stallila seti Leges Munieipales Pistoriensitim.— Y\oven\ìdC, 
apud Junctas, 1579, in fol. 

Stallila Civitatis Pistorii. — Florentiae, 1613, in fol. 

Leges munieipales Pistoriensitim nuper mandante Sereni*». 
Ferdinando II re forma tae et approbatae Anno 1647. — Flo- 
rentiae, 1647. 

Legt» municipale» Pistoriensitim, gtiae vulgo Statata min- 
cupa ntur, septem Libris comprehensae. — Florentiae, 1682, 
in fol. 

Leges Munieipales Pistoriensitim nuper mandante Regia 
Celsitudine Cosmi III eie. re forma tae et approbatae Anno 
1711. — Pistorii, 1714, in fol. 

Stalliti dell' opera di S. Jacopo di Pistoia volgarizzali 
i anno MCCCXIII da Mazzeo di Ser Giovanni Bellebuoni 
con due inventari del 13 10 e del 1401 ; documenti utilissimi 
per la cognizione della lingua, dei costumi, della statistica e 
d' alcune arti d'Italia nei secoli XIII e XIV, pubblicati da Se- 
bastiano Ciampi. — Pisa, presso Ranieri Prosperi, 1814, in 4. ° 

Statuti suntuarii ricordati da Giovanni Villani circa il ve- 
stiario delle donne, i regali e banchetti delle nozze e circa le 
pompe funebri eie. Pubblicali dallo stesso Ciampi. Pisa, presso 
Kauieii Prosperi, 1815. in 4." 
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IMumazzo. 

Capitoli delia Comunità del castello di Piumazzo del 1053 
in 4.° Sono indicali dall' Orlandini, Notizie degli scrittori Bo- 
lognesi. — Bologna, 474 4, in 4.». a pag. 331. 

l»©SSlo. 

Statuto di Poggio di Lastra nella falle di /fogno, provincia 
Fiorentina. Ms. del 4535, elicsi conserva nella Bibl. di Padova. 

Pola. 

Statuti municipali della città di Pola nell'Istria, editi per 
cura della Direzione del Museo Tergestino di Antichità. — 
Tergeste, 4843, in 8.° Compilazione del 4040. 

Fonnano il primo volume degli Atti Istriani, editi a cura 
della Direzione del Museo di antichità Tergestine. 

l'oleeniffo. 

Statula Pulcinici. Codice ms. n. 95, classe V, della Biblio- 
teca di S. Marco in Venezia. 

Una copia in lingua latina esiste nella biblioteca Florio, ed 
altra nella raccolta Fabrizio, in Udine. 

Fu compilato nel 1350, e confermato dal Luogotenente del 
Friuli nel 21 settembre 4475. 

Polesine (nel Veneto). V. Rovigo. 

Polon^licra. 

Statuti mss. del setolo XV. Si conservano negli arcuivii 
della comunità. 

Ponte-Pattoli. 

Statuti della Comunità del Ponte-Patloli. — Perugia. 
1594, in 4.o 

Il Vcrmiglioli (Bibliografia ecc., p. 150). afferma die si 
compongono di soli dieci capitoli. 
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PontremolL 

Pontremuli Statutorum decreto rum volumen. — Parmae, 
1571, in fui. 

Constituliones et decreta Matriculae D. D. Xolariontm 
Pont remuli. — Mediolani, 1589. 

Miscellanea guorundam Capi tuia rum , Ri-format ionum . 
Rcsponsorum, Privilegio rum et Ordinimi, ex Archivio Publico 
Pont remule usi, et aliando ad Comandatevi magnificam Pontre- 
mulensem spectantia. — Pannar, typis Scth. Violi, 1578. in 
fui. 

Porrla. 

Statola Purliliarum. Mas. del 1378. presso i Centi di Por- 
eia nel loro castello di questo nome, nel Frinii. 

Pordenone. 

Statata cioitatisPortusnaonis. — Vcneliis, 1 1)09. Sono com- 
posti di 4 libri. Un'altra edizione se ne fece nel 1670, ed una 
terza dallo Zalta in Venezia, nel 1755. Il libro V fu stampalo in 
Udine dai fratelli Gallici, nel 1775 in 4.° di p. 34. ed è rarissi- 
mo. Tratta della nobiltà di Pordenone, di alcune cariche, e del- 
l' allegazione a quel Consiglio. 

Portogruaro, 

Statutorum cieilium et criminalium civitatis Portusgmarì 
Libri duo. — Venctiis, Zamboni, 1076, in fol. 

Ordini e regolazioni fatte da Domenico Ruzzini Luogo- 
U nente del Friuli per l' amministrazione della città di Porto- 
gruaro. Ksistono mss. nella Ilibl. di S. .Marco di Venezia, Clas- 
se li, Codice CXXX. 

Statuti di Porlogruaro del secolo 17/'. Codice LIl, Clas- 
se 11 della Rihlioteca di S. .11 a reo in fenezia. Furono edili dal 
chiarissimo prof. Cesare Foiicard nel Codice diplomali o della 
città di Porlogruaro. Porlogruaro. Castion, 1856. 
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l*raio («li Toscana). 

Non trovansi stampati gli statuti di Prato. Ne parlarono po- 
ro TAvv. Germano Fossi, Nioc. lommaseoe Cesare Guasti; il primo 
di questi assai diffusamente nello sue Memorie e studii di cose, 
patrie pel Cali mìa rio pratese del 1816. Prato, 1845. 11 eh. 
prof. Rondini, nella sua opera più volte citata sullo statuto di Val- 
dambra, riporta le parli più essenziali di questo statuto. 

Uno statuto mg. di Prato (?) consonasi nella Biblioteca di San 
Marco in Venezia. 

Un Breve dell'arte dei calzolai di Prato (a. MCCCXIA II) 
fu pubblicato dal eh. sig. Cosare Guasti nei Ricordi Filologici 
e Letterarii. Pistoia, 1817. 

Priola. 

Statuti mss. dei 1397. Sono copia fatta nel 1554 ; si con- 
sonano in Torino, presso V Archivio Generale del Regno. 

R 

Il Muletti nelle Memorie Storico-diplomatiche appartenenti 
alla città ed ai marchesi di Saluzzo. Saluzzo, 1829-1833, in 
8." Tom. V, pag. 220, seme: « nell'Archivio Comunale di Rao* 
conigi sì consena tuttora il libro degli Statuti dì quel cospicuo 
luogo, approvati da un principe d' Acaia, al qual libro è ancora 
attaccata la catena, che già serviva per legarlo al banco del giu- 
dice. » 

Itavarano. 

Statuto compilato da Guido Antonio Gajafasi. — Vedi 
Affò, Scrittori Parm. Voi. Il, pag. 475; citato dal Pezzana. Sto- 
ria di Parma, ivi, 1842. Voi. II, pag. 491. 
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Ravenna* 

Statutorum seu Juris Civili* Civitatis Ravennae cum re* 
format ionibus lite rottimi Rughiti , L/ftW /' ( oriente Fabia 
Ruginio ). — Ravennae, Petrus et Camillus Joannellii fratres, 
industria Sigismondc Bordogne, excudebant. 4590-1591 ; in 
fol. 

Antico statuto della città di Ravenna o piuttosto compila- 
zione rii più Leggi Statuarie fatte in diversi tempi. Pubblicalo 
dal Fantuzzi nei Monumenti Ravennati de secoli di mezzo, per la 
maggior parte inediti. — Venezia, 1801-1801, in 4.", Tomo IV, 
pag. 4-454. 

È diviso in 368 rubriche, e venne tratto da un codice mem- 
branaceo dell' Archivio Comunale di Ravenna, scritto in carat- 
teri del principio del secolo XIV. 

Statuti concessi alla città di Ravenna a modo dì grazie 
da Giulio li nel 4508. Sono divisi in 50 capitoli, e furono pub- 
blicati dal Fantuzzi, che li trasse da quell'Archivio Comuna- 
le. V. Fantuzzi op. cit., Tom. V, pag. 432-457. 

Recnnati. 

Statata Civitatis Recenati. — Recenati, 4608, in 4.° 

Reggio. 

Statata magni 'fiate Communitalis Regii. — Ferrame, 1 480 
in fol. 

Statuta et nonnullae conslilutiones civitatis Regii. 1501. 
Edizione ripetuta con alcune aggiunte nel 4569. 

Statuta magnificae Communitalis Regii. Apud Hercolia- 
num Hartholum, 4582. De mandato Dominorum Superiorum, 

Statuta magnificae Communitatis Regii. — Ferrariae , 
4598. 

Constitutiones , Privilegia et Reformalioncs, additiones- 
que Statutorum Civitatis Regii ad omnium utilitatem pertinen- 
te*. — Regii, 4644. 

Grazie del Serenissimo Signor il Signor Don Cesare da 
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Rite duca t i di Reggio et e, concesse alfa fdelisssima città. 
In Reggio, per gli eredi di Ercoliano Bartoli. 

Vi erano poi speciali slattili e privilegii per i collegi dei le- 
gali e dei medici. 

Rlgono. Vedi Co miglio. 

Rimini. 

I) Pardessus cila uno Statuto di Rimini del 4303 (Collection 
des lois Maritimes etc. Tom. V, pag. 113-41 4). Egli lo chiama 
statuto di Malalesta, e lo dice adottato nel Consiglio generale 
della città li 26 novembre 4303, e ne riporta alcune rubriche. 

V. Garampi, Memorie della B. Chiara da Rimini. — Roma, 
4755, in 4.°, che cita uno statuto di Rimini riformato nel 4334. 

Riva. 

Costituzione o Statuto della città di Riva. — Trento. Mo- 
nauni, 4790, in 8.° 

Riviera Rreaelana o di Salò. 

Statata Communi l ali s Riperiae Lacus Benaci. — Vene- 
liis, De Sabio, 4536, in fol. 

Statata Civilia et Comunalia Riperiae. — Salodii, 1620- 
4624, in fol. 

Statuti della Comunità della Riviera. — Salò, Lanloni, 
4 626, in 4.° 

Statuti della Comunità della Riviera. — Salò, 4674, in 
fol. V. r art. Salò 

Roeeabruna o de Pectore (nel Bellunese). 

Statata commutatati* Rochae de Pectore. Conscrvansi in 
un codice della Biblioteca di San Marco in Venezia ; sono del- 
l' anno 4447. 

Vedi il giornale la Cronaca, che si pubblica a Milano, di- 
spensa 46 e 47 deiranno 4857, dove leggesi un lavoro dell'egre- 
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gio doli. Muglia inlorno a questo Stallilo ed a quello di Ca- 
prile. 

Itoecataftliata. 

Simuli di Roccalagliala. Si conservano mss. nella Riblio- 
leca Ncrio di Genova. Vedi Olivieri, op. eit. pai;. 237. Il mano 
sn illo è del see. XVI. 

Koffaverano. 

Statuto Rochae Overani oppidi imperiali*. Deo favenle 
semper inviolabililcr observala, et in fu tu rum observanda a 
quibuscumque justitiam rrddentibus in dirlo loco. — Mediola- 
ni, ex Ivpographia regia, ducalique palatio, apud Mareuin Tul- 
liuin Malaleslam. Fnerunt emendata, facta et correda in pubbli- 
co et generali concilio more solilo congregato anno 1399, indi- 
elione seplima, die decima quinta mensis februarii. 

Roma. 

Antiqua Urbis Slattila iussn Vanii II reformala, novo- 
rumque arce-mone locupletata. Litu i IV s. d. I. a. — (Roma, con 
caratteri di Udalrico Gallo, 4170, ovvero 1471) in fol. (Vedi il 
Panzer. Annate* typoyraphici, voi. II, pag. 422). 

Statata et nqvae Reformalione* Urbi* Romae cjusdem- 
que varia Privilegia e diversi* Romani* Pontifìcibu* emanala 
in sex libws divisa, novissime compilata. — Romae. 1519, in 
fol. 

Capilula Annibaldi Senatoris et Populi Romani edita 
cantra Patareno* omnes. Anno 3ICC.Y.YXI. Pubblicali dal 
Ravnaldo, Annate* Ecclesiastici, Anno 1231, n.° 16. tomo II, 
pag. 30. 

Statata Bobacterìorum Urbis. Sono citati nel Catalogo 
della Biblioteca Barberina, tomo II, pag. 409. 

Statata almae Urbis, rum privilegio diversorum Ponti fi^ 
cium populo romano conce**i*. — Roma, 1*)47, in fol. 

Statata almae Urbis Romae. — Romae, 1580, in fol. 
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Stallila almae l rbis R ornar, aueloritulc Grcf/orii Pa- 
pié Alti. — Romae, 1590, in i.° 

Eadem, rum glossi* D. Leandri Galganetii. — Romac, 
1591, c\ lypographia reverendae Camerae Apostolicae ; in fol. 

Statutorum almae l rbis Romae sive Juris Civili*, quo 
hot/ir Romanus Populus tttilur, Libri quinque. — Romac, 1597, 
in fol. 

Stallila I rbis Romac et immunitates per vario» Ponti fices 
vi concvssae. — Romac, 161 1. 

Stallila I rbis Romanae auspiviis Gregorii Papac .UH re- 
formala, cum glossis L. Galganetii. — Romae, 161 I, in fol. 

Diffuse notizie intorno ai più antichi statuti di Roma lcg- 
gonsi nel Vitale, Storia diplomatica dei Senatori di Roma, dal- 
la decadenza dell' impero Romano sino ai nostri tempi. — Ito- 
ma, 1791. Un codice, egli dice, di statuti mss. in carta pecora si 
conserva nell'archivio segreto Vaticano. Veggasi pure V opera 
In Statuto sive jus Municipali* Romanac Urbis .4 nuota t ione*. 
— Romae. 1636, in fol. 

Per gli statuti di alcune arti, vedi il citalo Vitale ed il Bo- 

naini. 

Movercelo. 

Statuto Roboretana civiltà vi criminalia nupcr ei re forma- 
ta et a Rev.»w et Ser. M curimi Ha no Jrciducae iustriac cornile- 
que Tirolis eie. con/innata. — Tridenti, Gelmini, 1617, in 4.° 

Statala Roboretana ric. — Roborcti, Borni, 1737, in 4.° 

Ronel^lione. Vedi Castro. 
Rovinilo. 

Lo statuto municipale di Ilo\igno conservasi nella Bibliote- 
ca di San Marco in Venezia, Gasse II, Codice CXVIII. 

Statuti municipali di Rovigno. — Trieste, Tipografia del 
Lloyd Austriaco, 1851. 
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Stallila peninsulae Rhodigii tic — Patavii, apud Zannu- 
tinnì Pasqualem, 4594. 

Slatuta Rhodigii, Lendinariae et Abbalioe ex decreto pu- 
nico lotius Policinij nuper reformata. — Vcnctiis, Pinclli, ! 648. 
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SabMoncUa. 

Avverte il eli. dolt. G. Zucchetti, opuse. citato, clic il primv- 
pato di Sabbionetia ebbe uno statuto proprio, emanato da Ve- 
spasiano Gonzaga Colonna conte di Rodigo, il quale si estende- 
va al regime dei territorii di Rivarolo, Ounmessaggio, e forse, 
almeno nei più antichi tempi, a quello di Ostiano, Rodigo, Ri- 
balta, allorché il duca Vespasiano Gonzaga fu da Massimiliano 
imperatore creato marchese di Ostiano, conte di Rodigo e Ri- 
valla. Vedi Cesare Campana, Arbori delle •Famiglie che signoreg- 
giarono in Mantova. Ivi, ediz. del 1590, in 4.°, pag. 59. 

Salò (Riviera di). 

Statuia Communitatis Ripperiae, Salodii ti Brixiensis. In 
fine : Actuni Porlesii opera Bartholamei Zanni impressoris et 
impcnsa Angeli Cozalii dictae Communitatis Ripperiae Sindici eie. 
Caeptum vero fuit anno a natali christiano millesimo quadrigente- 
simo octuagesimo nono, idibus octobris et perfectum anno pro- 
xiuiac sequenli, XII Kalendas seplembris; in fol. 

Statata Comunilatis Ripatiae Lacns Renaci. — Veneliis, 
Micolinus de Sabio, 4536; in fol. 

Statata Civiltà et Criminalia Ripariae. — Salodii, 4620, 
1624, in fol. 

Statuti della Comunità della Riviera. — Salò, Lantoni, 
1 626, in fol. 

Statuti della Comunità della Riviera. — Salò, 4674, in 

fol. 
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Salvuterra. — Vedi Aneto. 
Saluzzo. 

Avverte il chiariss. Bonaini. up. cit., che, cuuiunque non si 
abbiano a stampa nella loro totalità gli antichi statuti di Saluzzo, 
pure il Muletti {Memorie storico diplomatiche appartenenti al- 
la Città ed ai Marchesi di Saluzzo. — Saluzzo, 4829-4833. in 
8.° Tomi cinque) ne pubblicò assai rubriche, e con esse alcune 
notizie molto opportune intorno alle varie compilazioni. 

Articoli presentati alla Serenissima Infanta dalli eletti de- 
putati del Marchesato di Saluzzo nell'atto della fedeltà pre- 
stata a S. A. Serenissima li 27 settembre 4589, con le conces- 
sioniy prwilegii etc. concessi agli abitanti di detto Marchesato. 

Capitula et ordinamenta Valli» Mairanae a Ripo Rrei- 
jcino saprà, una rum nonnullis immunitatibus eidem concessi*. 
— Taurini. 4610. 

Granetti Pietro. Stylus regius Calliarum juridicus ohm 
Salucianis praescriptus. — Burgi Sebusianorum, 1630, in 4.° 

Sant' Angelo del Papa o Cagli. 

Statuta Civitalis Sancti Angeli Papali» alia» Calli. — 
Pisauri, 4589, in fol. 

• 

Man Donnino. 

Statuta Communi» Burgi S. Vannini; ms. della Bibliote- 
ca Parmense. 

San Daniele (nel Friuli). 

Statuta et ordinamenta communitali» Sancti Danieli». Co- 
dice nel museo Correr in Venezia. Sono degli anni 4355-4368. 

Statuti di San Daniele. Si conservano in latino ed in ita- 
liano, in un bellissimo codice in pergamena ncll'archiuo della 
Comunità; compilazione posteriore alla sopraccitata. 
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San Mio. 

Si a luti e regole (Mìa magnifica Comunità di San filo. 
— Udine, Gallici, 4775. 

San Fcìiec di Modena. 

Stallila Icrrac sancii Fri iris. — Mutinae, 4 64 2, l>|»is Jo. 
Mariae de Verdis, in fol. 

S. Colombano. 

Statata Commnnitalis Sancii Colomhani. — Laudfe, 1586, 
in fol. 

San Dona. 

Statala Sancii Donati de .inasso. — Ms. della Biblioteca 
di San Marco in Venezia, Classe V, Codice 400. 

S. Elpldio* 

Sta tuta Terrae Sancii Elpidii. — Maccralae, 1571. in fol. 

8. Gemini* 

Stallila Terrae Sancii Gemini. — Itoinac, 4568, in fol. 

S. Giovanni in Val d'Arno mi perforo. 

Statuti del Vicariato di S. Giovanni nel l'ai d' Arno su- 
periore del MDXXXl. Pubblicato dal Glicrardi Dragomanni, 
nelle Memorie della Terra di San Giovanni nel f ai d'Arno su- 
periore. — Firenze, Formigli, 1834, in 8.°, pag. 73-<J5. 

S. Marino. 

Stallila et ordinamenti! Rvipublicae Terrae Sancii Mari- 
ni. — Arimini, 1600, in fol. 

Stallilo agrario della Ripubblica di San Marino. — Ri- 
mini, 1813, in 4.° 

Lcrjcs stalulac Reipnbliiar Sancii Marini. — Forolhii, 
4834, in fol. 
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Vedi diffuse notizie intorno agli statuti di San Marino nel 
Delfico, Memorie Storiche (iella Repubblica di San Marino. — 
Firenze, 1813-41, in 8.° I più antichi risalirebbero al 1253. 

San Polo (nel Veneto). 

Leges municipale* cornila lus Sancii Punii viro rum nobi- 
lium Gabriel. Era giurisdizione della famiglia nobile Veneta (ìa- 
briel. Esislc ms. nel Tribunale d'Appello in Venezia. 

San Remo. 

Sluluta Sancii Rvmuli. — Ms. della Biblioteca dell' Uni- 
versità di Genova. Vedi Olivieri, op. ci!., p. 4 82. 

Trovasene un brano nell'opera Memorie riguardanti la 
superiorità imperiale saprei le cillà di Genova e di San Remo. 
Ralisbona, 4769, Voi. 2.° p. 72. 

Àdditioncs statulorum "Sancii Ramali (omaggio 1576). 
V. Olivieri 1. e. p. 183. Si trovano queste giunte nel predetto 
rodice della Biblioteca universitaria di Genova. 

< 

Sardegna* 

Stalli t a et Legcs Regni Sardiniue Hispanicac. — Calali, 
1714, volumi due, in fol. 

Vedi le opere del Manno, Martini ed altri intorno alla Sar- 
degna, e gli arlic. Cagliari e Sassari. 

Sarnonleo. 

Carla di regola della Comunità di Sumonico nella Muu- 
nia del 1586, colla conferma ed aggiunte fatte da vani Prin- 
cipi di Trento, fino al 4734. — Esiste ms. nell'archivio del ca- 
stello di Thunn. Vedi Tonini. Gar., V Archivio del Castello di 
Thunn. — Trento. Monauni. 1857. 

Sassari. 

Codice degli Statuti della Repub' Hai di Sassari edito ed illu- 
si rato dal Cav. Don Pasi/uah- Tota. Cagliari, Timon, 1 850. in 1" 
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Furono promulgali questi stalliti nell'anno 1316. 11 Bonai- 
ni, op. cit., ne riferisce i diversi capitoli dei tre libri nei quali 
sono dhisi. 

Due tavole litografiche del volume del cav. Tola presenta- 
no lo scudo d'arme della città di Sassari, e il fac simile delle 
lettere iniziali adoperate nel testo del codice ms. degli statuti 
Sassaresi, volume membranaceo di fogli 91. 

Gli statuti Sassaresi furono scritti ed esemplati in due co- 
dici [Brecht), uno in lingua latina, e I' altro in italiana sarda 
volgare. Dovea il primo essere affidato alla custodia di onorevole 
persona scelta dal Podestà, e serbarsi il secondo negli arcliivii 
della Curia del Comune, Quest ultimo pervenne sino a noi, ma 
mutilato in alcune sue parti, e tutto insieme disordinato e con- 
fuso. Del latino si hanno solamente alcuni frammenti. 

Sar/aua. ' 

Slattila Civilalis Sarzanae, ri formala tempore Magnifico- 
rum ac Potenlum Dominorum D. Prolcctorum Comperarum 
Sancii Georgii Ewcelsae Reipuhlicar Januae ac Magnifici et 
Cenerosi Domini Italiani Pai ridi (tcnitensis oc diclae Civita tis 
refor. Capitanti et Cottimista rii ejuxque Assessori» et ì ieurii 
durissimi J. ì . Doct. Dui Francisd Bonuventiirue Pontremo- 
tens. Et revisa, correda et emendala per magnificum Domi- 
nimi flenedidum ejr Comitibus de Cel&is, auratae mililiae Doct. 
et Equitem ac Magnificum Dominimi Benedidum de Benctis 
Doct. et Equitvm, ac Eximium et JSobilem Doct. Dominimi jVi- 
eolaum Mascardnm Surzanenses refor. Pro majori comodo et 
titilliate hubilantiiim, et sic in forma dilucidata, et percommu- 
nitalem eleclos et spetialiter deputatos eie. Impressimi Parmae 
per Anlonium Violimi, anno Domini MDXXIX. Die primo men- 
sis deeembris. Sono carte 09 numerale, oltre duo carte conte- 
nenti 1* indice. 

^migliano* 

In un indice fallo nel *ec. XV delle cal le del eh irò Archi- 
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vio savìgliancsc sta rcgislrato un libro membranaceo coperto di 
pelle nera, col titolo Cotte* stalutomnt Subititi tu' anno MCC. 
Die il intr. Angusti. Due erano i codici sui quali dovca il giu- 
dice decidere, cioè sullo stallilo del comune e su quello della 
Società popolare. Non ci resta memoria delle legj»i comprese 
nello statuto comunale del 1200, ne di quello del 1278, nè di 
quello della Società del popolo del 4284, dei quali appena se ne 
conosce l'esistenza. Un codice membranaceo originale degli sta- 
tuti saviglianesi conservasi tuttora negli arcliivii della città. Es- 
so è composto di 217 fogli, e gli serve di frontispizio una mi- 
niatura rappresentante il crocifisso frammezzo ai Ss. Pietro e 
Paolo, soUo cui sta scritto il santo Vangelo. Questo statuto fu 
compilato nel 4305 sulle basi di quello del 1278; approvato 
nel 1336, e copiato il codice tra il 1367 e il 1404. È da notare 
che nella prima metà del sec. XI V, Savigliano mutò ben quattro 
volte di signoria, ciascuna delle quali prima di approvarlo lo 
mutava in quei capitoli che non erano conformi ai principii del 
suo reggimento. — Dello statuto sa\iglianesc del 1278 esistono 
ancora alcuni fogli nei civici arcliivii di Savigliano. A corniciarlo 
concorsero lutti i capi di casa. — Quanto allo statuto del 4284, 
leggiamo nel Novcllis, da cui cacamo queste notizie, che, cac- 
ciati i sostenitori della fazione guelfa, rinvigorì in Savigliano la 
Società popolare, la quale incominciò nel 1284 a riunire le sue 
leggi, che intitolò Statata Socielatis Popuìaris. Questo libro 
membranaceo stava in potere di nionsign. Agostino della Chiesa. 
In forza del diploma di Federico II fu stabilito in questo statuto 
avere la Società forma pubblica, colla forza di legge. (Carlo No- 
vellis, Storia di Sarkjiiane e deli' Abbazia di S. Pietro. Torino, 
Favale, 4841, in 8.° pag. 29, 53, ( Jl). 

Statuti concernenti le acque e h tagliate. Sono del 1 305, 
4 409 e 1459. Copia autentica posseduta dall' Areh. Gen. del Regno. 

Savona. 

Statuto criminaìia Saonac, (ienuac. apud Josephiiin Pavo- 
nem. 4610, in fol. 
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Stalliti politivi della città di Savona, con le sue rifornii' 
ed addizioni rimesse a suo litoijo, tradotti in linfjita volgare. 
In Genova, oppresso (iiuseppe Pavoni, 1010. 

Concessioni, decreti et ordini della città di Savona, con- 
cessi dalla serenissima Rcpu' blica di Genova. In (ieno\a, ap- 
presso Giuseppe Pavoni, 1610, in fui. 

Slatutorum civilium fulelissimae civitatis Saonae eie. — 
Genuae, 1695, in 24.° 

Bandi politici della città di Savona, approvali con mani- 
festo dell' eccellentissimo reale Senato di Genova, del 9 feb- 
braio 1829. Savona, dai tipi di Felice Rossi. 

Sralen^lic. 

Statala et ordinameli! a oppidi Scalemjiarum. Mss. in 1.", 
ilei secolo decimoquinlo. posseduto dal chiariss: sig. prof. Ca- 
millo Mliaudi di Pincrolo. 

Scandiano. 

Slatutorum Scandiani imprcssio secunda : quibus decesse- 
re prò commodiori nsn et inlelligeiitia nonnullae Ordinaliones. 
Heformationes ac alia ad pubblicani ntililalem spectuntiu. — 
Itegli, J0G9. in 4." — V. Àreelo. 

Stillo. 

Il chiariss. sig. IamJovìco Pasini ci comunicava quanto segue 
intorno agli statuti della sua patria. La città di Schio aveva uno 
statuto proprio, che serbasi in originale nell' archivio del Muni- 
cipio. Fu compilato dai notabili del paese nel 4393, essendo vi- 
cario per conto dei Duchi di Milano, Pietro de Hudis. Passala 
Schio con Vicenza sotto il dominio dei Veneziani, lo statuto 
venne confermalo in Vicenza il 28 di novembre 4 407. Ottenne 
una nuova conferma dal doge Nicolò Tron, con atto del 7 di ago- 
sto 1472, la quale è trascritta infine al suddetto codice. 
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Nebenleo* 

folumen Slattttoruin, Legniti el Reformalionum cinìtalis St- 
imici. — Veneliis, apud Nieolaum Morctlum, 1608, in 4." So- 
no preceduti dalla fornitila con cui Michele Steno, Dogo di Ve- 
nezia, li 30 ottobre 14 12, giura |)er sé e successori di mantenere 
r osservanza dì quegli statuti. 

Mt^oiizntio* 

Statuto di Segonzuno. ossia regole, ordini, transazioni e 
convenzioni (Mia giurisdizione e comunità di Segonzano. — 
Salo, Comincioli, 1609, in 4.» 

Sprravallo (nel Genovesalo). 

Statuto, decreta et ordinai iones communis Serravallis. — 
Genuae, apud Antoninm Rellonum. 1544, in fol. 

Sorravalle (nel Veneto). 

Statala Serra cali ensia. Excudtbal JVarcus Claserius, Tip. 
Serravalf nsis> 1603. Un'edizione di questo raro statuto, fallaci 
vedere dal marchese Ferdinando Casoni, aveva in fine un ap- 
pendice di Ordini sindacali stampati a Treviso per Angelo Ri- 
ghettini nel 1622, e le larifle dei Cancellieri, notai ecc. non- 
ehe alcune ordinanze di ordine pubblico manoscritte. 

Sette C omuni. 

Privilegia et confirmationes a Ser. P enetiarum Duce. Sepletn 
Comuninm agri ì'icentini fìdelissimis hominibus confìrtnatae. 
— Viccntiae, Grassi, (senza anno, ma è del 4618). 

S lampa pei Sette Comuni. — Padova, Penada, in fol. senza 
anno. Una copia sta nella Biblioteca di San Marco, in Venezia, al 
n. 47228. 

Terminazioni del Capitano di licenza per il buon go- 
verno del comune di Foza uno dei sette Comuni. — Vicenza, 
Paroni. 4797, in 4." 
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Sfolliti. 

Statuto un Constila liuti** Regni utriusque Sicilia»: — 
Liigduni, 1560, in fol. 

Statata seu Constitutiones Prammatico? Regni Siedine, 
Ttalicue. — Panormi. 1583. 

Fragmentum Conslituti IS'ovi Communi* Senensis , An. 
MCCLXXXI III. Sono solo olio rubriche, nelle <|uali trattasi 
dell'Uffizio del Podestà, pubblicate dal Muratóri, Aut. Hai 3ledii 
Acci, ed. Arci. 4.° Tom. IX, 761-775. 

Gli statuti del Comune di Siena inediti si conservano pres- 
soché tutti nelf Archivio delle Riformazioni. Degli statuii delle 
Arti e ricca in ispecial modo la Biblioteca Comunale. Intorno 
a quesf ultimi parlò assai distesamente il De Angclis nel Ca- 
talogo (Iti Testi a penna dei Secoli A HI, XII XI \ che si con- 
servano nella pubblica Biblioteca di Siena, e Y Ilari nel catalo- 
go della slessa libreria. Gli statuti Sanesi, secondo il Gigli [Diti- 
rio Sanese, Lucca, 1723, pag. 238 e I oc obolo rio Cuteriniano, 
pag. XL) furono voltali iti italiano nel 1336 da Ser Mino di Feo. 
e si conservavano nella libreria Chigi e presso il Benvoglienti. Il 
Humhor, nell' opera Italienische Forschungen, Berlin und Stc- 
tin, 1827-31, 8.° II. Ili, riporta una particola dello statuto di 
Siena (III. IV). 

fiondi, Ordini e Provvisioni appartenenti al governo della 
città e stalo di Siena, pubblicati dal giorno 19 luglio 1557 
sino all'anno 1584, con gran parte d> Ile provvisioni dei signori 
conservatori dello stato attinenti olle comunità, e gli ordini, 
provvisioni e tariffe di tutti i magistrati di detta città e la ri- 
forma dello stato fatta l'anno 1560, con la tavola facilissima 
per trovare i bandi. In Siena, appresso Luca Bonetti, 1584, in 8.° 

Riformazione del Governo della città e Slato di Siena, 
fermata per S. E. Illustrissima del di i.° febbraio 1560. — H- 
renze, presso i Giunti. Edita nuovamente dal Cantini, Legisl. Tose. 
Tom. IV, p. 116-132. 
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Provvisioni ed ordini particolari delti Capitani e Podestà 
dello Stato della città di Siena con li loro compartimenti, cosi 
nella cognizione delle cause civili come el iminali con la descri- 
zione de' Salari e Bullettini del di i giugno 1571. — Siena, 
por il Bonetti. Fdita nuovamente dal Cantini, op. cit. Tom. VII, 
p. 344, 362. 

Statuti delle Compagnie del Popolo di Siena del principio 
del secolo XII. In italiano. Pubblicali dal Canestrini, Archivio 
Storico Italiano, tomo XV, p. 13-25. 

Lo statuto delC Università dei Mercanti e della corte dei 
Signori Uffitiali della 3Iercantia della Magnifica Città di Siena 
nuovamente riveduti et con molta diligentia correti et riformati 
dalli Magnifici infrascritti gentilhuomini acciò deputati. Et per- 
chè ciascuno possi haverne benefit io e commodo per oì-dine et 
commissione dell' III. S. Governatore si sono fatti stampare dal 
molto magnifico et ecc. sig. Auditore 31. Nicolò Bell ramini e 
e dalli Magnifici 31. Anton Maria Petrucci Segretario delle 
Leggi et M. Orlando Malevolti. 

Statuti dell' Università de Mercanti e della Corte degli 
O ffiziali della Me rcantia della città di Siena del dì 2 aprile 1644. 
Firenze, per il Bonetti. Furono ripubblicati e illustrati dal Can- 
tini nell'op. cit., tomo XVII, pag. 7-770. 

Statuti dell'arte dei Pittori Sanesi dell'anno MCCCLX. 
Pubblicati in parte dal Della Valle, Lettere Sanesi, tomo I, e 
interamente dal Gaye, Carteggio inedito d'artisti dei secoli 
XIV, XV e XII, toni. II, pag. -1-8-1. Intorno il manoscritto da 
cui furono tratti veggasi il De Angelis, I. e, p. 209 210. 

Statuti degli Orafi Sanesi deiranno MCCCLVI. Pubbli- 
cati dal Gaye, I. e, tomo I, p. 4-44. 

Per li statuti inediti delle arti, compagnie eie. vedi l'opera 
del eh: Bonaini, il De Angelis e l'Ilari. 

Siiiigaglla. 

Il Pardessus, Colleclion etc. Tom. V, pag. 99, ricorda una 
edizione degli Statuti di Sinigaglia del 1584. 
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Solferino. 

Statatimi civile et criminal*. Solferini, editimi ab Alexan- 
dro de Gonzaga, (copia falla nel 1726 da D. Jacopo Cenino di 
Solferino). Esiste nel R. Archivio di Mantova. 

Sottrino. 

Statuto di Soncino. Conservasi ms. nella biblioteca del 
marchese Araldi-Erizzo, nella Villa Piccnardi, nel Cremonese. 

Sollghetto (con Valmarino). 

follimeli statulorum, legnili ac inrinm e ornila tus V all'in 
Marcni ac Gastaldiae Solighetli, nnperrime a Francisco Guer- 
ra, J. V. D. a latino se lenone ad ve ma cu lu m ad claram ow- 
h/min intelligentiam traductontm. Venetiis, apt!<l~Georgiiiin An- 
gcleriiim, 4600. 

Sorde volo. 

Statuti mss. del 4574. Esistono in Torino presso gli \r- 
chivii Generali del Regno. 

& nan*l I a 

Statata sive capitala munìcipaìia ac pira civitatis Stupi- 
teli i. Furono compilati nel 4555 addi 5 maggio; constano di 
305 capi, a* quali tengono dietro altri capitoli falli nel 4649 
li 2 maggio. Si conservano presso quel municipio. 

Spezia* 

Immuni tates loci Spediae. .Sono mss. nella Biblioteca del- 
l' Università di Genova. V. Olivieri, op. c. p. 486. 

Snilimltergo. 

Lo Statuto di Spilimbergo con aggiunte posteriori, esislc 
mss. presso il sig. dott. Vianello di Udine, notaio in Treviso, 
indefesso raccoglitore delle memorie della sua patria, il quale 
ci fu cortese di alcune notizie intorno agli statuti del Friuli. 



Digitized by Google 



123 

Unsi particola dello statuto di Spilimbergo in data 40 ago- 
nIo 4326* fu odila dall' Abate Giuseppe Bianchi noi l)ocum p uli 
per la storia del Friuli. — Udine, Turchetto, 4845, pag. 27. 

Spoleto* 

Statala dettati* boleti. Spoleli, 1543, in fai. 

Spìgno. 

Statuti a stampa. Esistono in Torino presso V Archivio 
(venerale del regno. 

Stellanello. 

Statati di Stellanello (colla data del 4 305). Si conservano 
negli archiui del (Comune. Ne dà un estratto il dott. Giusep- 
pe Mela, nell'opera Cenno tofwgrafìco, statistico e storico del' 
la magni/ìca Comunità della valle di Stellanello, etc. pubbli- 
cata nel 1834. Vedi anche il Casalis, Diz. corogr. degli Siati 
Sardi, art. Stellanello. 

Statala et Privilegia Civitatis Secusiae ab anno 4497 ad 
annuiti 4449. Pubbllicali dal Cibrario nell'opera: Monum. Histo- 
riae Patriae. Leges munict)udes. Augnstae Tauri nomm. Torino, 
tip. Reale, 4838, col. 1-27. 
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Taleggio (nel Bergamasco) 

Statuto di Taleggio. Esiste ms. nella biblioteca di S. 
Marco in Venezia, Classe II, Codice CXVHI. 

Tareento. 

Sfatata Tarcenti. Trovasi ins., in copia, del secolo XV, nel 
ciuco museo Correr di Venezia, lib. A, Se. fi, n. 27. 
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Tarso (nel Venuto). 

Slatuta Tartii. Coneglani, 1620, in fot. — Cum rece.nl io* 
ribus adiectis. Venctiis, Tinelli, 1775 (in lat. ed italiano.) 

Tel vana (eon Ivano e Castellano). 

Statuto, con il testo latino, delle tre g in l'Udizioni di Tel- 
vana, Ivano e Castellalo nella l'alsugana. — Bassano, Remon- 
dini, 1721, in 4.° 

Tenda. 

Statuti municipali della Magnifica Comunità di Tenda. — 
Forino, 1 62 1 , in 4.° Si trovano anche manoscritti in Torino ne- 
gli Archivi i Generali del Regno. 

Statuti mix. del 1546. 1552 e 1553. Trovatisi nei suddetti 
Archivi i. 

Terni. 

Riporta il prof. Bonaini, op. eit.. togliendola dall' Angeloni 
(Historia di Terni. — Roma, 1646. in 4.°. pag. 86-88) un'iscri- 
zione del 1187 ch'esiste sotto il portico della cattedrale dì 
Terni, dalla quale si rileva che avendo Corrado concesso al Ma- 
gistrato e Consoli di essa città le entrate dei danni dati e del 
malefìcio, essi vi concambiarono con dei donativi. 

Tieino ( Repubblica del ). 

Ordines prò regimine celcherrimae reipublicae, ab anno 
1549 w/ 1643. — Ticini. 1624. per Augustinum Bordonnm. 

Tiene. 

Ristampa dei capitoli e terminazioni del signor Nicolò 
Dolfin, e Sebastiano Foscarini, furono capitani di licenza per 
il buon governo di Tiene. — Vicenza, Rossi. 1781 : edizione 
ripetuta nel 1788 e nel 1794. 
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Todi. 

Statuii del MCCCXXXf U. Ce ne dà alcuni cenni il Gu- 
rampi, senza dire se gli statuti sieno inediti o stampati, nell'o- 
pera Memorie eccl. della b. Chiara di Rimini. Roma, 4755 in 
4° p. 500-501, 506. 

Tolmezzo. 

Statuto Tulmetii. È antica compilazione, confermata nel i.° 
di aprile del 4403 dal patriarca di Aquileia, Antonio Gaietano. 
L'originale esiste nella biblioteca dei co. Frangipani in Udine; 
una copia è posseduta dal Tribunale d' Appello in Venezia, al 
n. 46. 

Tortello. VcJi Butano. 
Torino. 

Statala et privilegia v'witatis Taurinensi». Si trovano nel- 
V opera Monumenta Historiae patriae. Augusta c Tuurinorum, 
4838, Tom. II. p. 433-750. I privilegi vanno dal 4341, al 
1468. Gli statuti datano dal 4360, sotto il conte Amedeo VI. 
Una nota fa menzione di antichi statuti che più non esistono. 
L' illustre conte Federico Sslopis, che ne fu l'editore, fece pure 
di essi una tiratura a parte, Aug. Taurin. ex Typ. regia 1835, 
in 8.» Egli ne tratta nella sua Storia della Legislazione. Italiana, 
e nel Saggio storico degli stati generali e di altre istituzioni 
politiche del Piemonte. — Torino, 4854, in 8." 

• 

Tortona. 

Statuto Cwitatis Derlhonae. Mediolani, apud Vaici ium et 
Hicronimum fralrcs Metios, anno salutis 4573, in fol. 

Tranl. 

Ordinamento et consuetudo maris edita per consules ciri- 
talis Trani. Stanno in fine agli Statuti di Fermo stampati nel 
1507. e 1509. Intorno all' epoca precisa della loro data opina- 
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l'oiio decisamente il Pardessus, elio li tradusse in francese e 
sapientemente gli annotò, (Collection eie. Tom. V, p. 237-251 , ) 
c lo Sclopis. (Storia Legis. Ilaì. Tom. I, p. 168-170). Il Libri 
assegna loro la data del 1303. (Nolicc des Coffee I io ns H istori- 
gite* qui se publient à Turiti. Paris, 1839, p. 55.) Possedeva il 
Libri nella sua biblioteca, clic fu venduta nel due di luglio 1857 
a Parigi, una ricca serie di statuti municipali di Francia e 
d' Italia. 

Tran. 

Statuta civilatis Trugurii. — Venetiis, 1708, in L° 

— 

Trceate. 

Statuti e ragioni diverse della magnifica Comunità di 
Trecate. — Milano, 1741. 

Capitoli per la Comunità di Tregua tjo. — Verona. Caral- 
loni, 1780. 

Trento. 

Il chiarissimo Tommaso Gar. egregio cultore degli studii 
storici, ci offre un elenco degli statuti di Trento e del Trentino, 
del quale abbiamo potuto arricchire la nostra bibliografia. Ci fa 
egli conoscere coni' esista nell'archivio del castello di Tluinn. 
( vedi T. Gar, L' archivio del Castello di T/tunn, Trento, Mo- 
nauni, 1857), kiio statuto latino di Trento ricompilato per or- 
dine del principe vescovo Vdalrico sulla fine del secolo .17 . 
mss. in foglio ; di più un Frammento più antico dello statuto 
medesimo, mss.; ed infine uno Statuto di Tr -nto in lingua tede- 
sca, mss. del secolo Xf ~. 

Gli stampali sono i seguenti: 

Statatimi Tridentinum. — Tridenti, 1504, in 4." 

Siatutum Tridentinum sub episcopo Bernardo Clcxio. Tri- 
denti, Maphcus Fracassimi. 1528, in 4.° 
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Statuitali Tridentinum, noviter impressimi. — Tridenti, 
J. B. Gelmini, 4616, in 4.° 

Slalutum Tridentinum, hoc nova impressione locupletissi- 
mum. — Tridenti, Paroni, 4707, in 4.° 

Statuto di Trento, con li suoi indici, sì nel civile che nel 
criminale, aggiuntovi altre costituzioni e provvigioni dei ve- 
scovi principi Bernardo Clesio, Cristoforo, Lodovico, Carlo e 
Carlo Emanuele M and ruzzo, Sigismondo Alfonso conte del 
Tirolo, Giuseppe Vittorio Alberti e Gio. Maria di Thnnn. Il 
tnlto ridotto in volgare per maggiore intelligenza di ciascuno. — 
Trento, tonnati, 4714, in 4.° 

Statuto di Trento etc, Con aggiunte all' antecedente edi- 
zione. Trento, Battisti, 4765, in 4.° 

Codice giudiziario delle cause civili pel principato di Tren- 
lo. Trento, Monauni, 4788, in 8." Un' altra edizione con ag- 
giunte fu fatta dallo stesso lijwgrafo nel 4789, in 8.° 

TrcnrlileHo. 

Statata tt ordinamento Communis et Terra e Treschi* Ili, 
facto ci ordinala tempore, et sub felici regimine Multata illusi. 
I). Jounnis Gasparis, otim mnllum illusi. D. Jo. Laureili ii Ma- 
la spinar Marc1iionis,*l Domini tolius Marchion tus Trcsc flielli, 
eie. Parmac, Typis Krasuii Violili. Superiorum coneessu. M. I). 
LXXXVI, in 4.« Vedi Gerini, Memorie sloriche d' illustri scrit- 
tori e di uomini insigni dell' antica e moderna Lunigiuna. Mas- 
sa, 4829, Tom. II, pag. 344-345. Il eh. Bonaini riporta il prin- 
cipio di questo statuto. Vedi Bonaini, op. cit. 

Treviso* 

Treviso ridusse a corpo unico i suoi statuti nel 4 207. Ved. 
(i. Rosa, delle Leggi di ! ergamo nel medio evo, p. 31. 

Statuto provisionesque Ducales civilati* Tarvisii. — Vo- 
netiis, 4574 ; un altra edizione ne fu fatta dal Bettinelli, nel 
4 768, in 4." (Calai. Libri (1857) n. 322). 

È imminente la pubblicazione dell'opera del chiarissimo 
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avvocalo Francesco doli. Ferro Ih'hliografìa <h gli statuti dalla 
provincia di Treviso, la quale mostrerà quanta cura e diligenza 
abbia posto 1" autore nello illustrare le memorie della sua patria. 

Trieste. 

Statuto civilatis Tergesti. Ulini. 1727, in 4 — Venezia, 
Bartoli, 1787, c Trieste, Llovd. 4849. 

Trivio. 

Statuti dei Consoli di Trivio con consenso dei monaci di 
quel monastero detto altrimenti di Santa Maria di Montecor~ 
nario circa le doti del MCCLXXXXIJ. 

E pubblicalo dal Mittarelli e Costadoni, Annales Camal- 
dule nscs, Tom. V, Append. col. 347, 318. 

Statuto sopravarie materie penali e di Polizia deLHCCCI X. 
Pubblicato nelFop. cit. loc. cit. col. 405. 407. 

V 

Yaleamoniea. 

Statuto Falli* Camonicae. — Brixie. 1750, in fui. 

Yaldanihra e Valloni brosa. 

Constitutum Vicecomitatus l atti* tmbrac. Àn. M.VCJPUL 
pubblicato dall' illustre prof. cav. Bonaini, eogli Ordinamenti dei 
fedeli di Vallombrosa negli anni MCCUH, e MCCLXHI. È pre- 
messo agli Appunti per servire ad una bibliografìa degli Sta- 
tuti italiani. — Pisa, Tipografia Nistri, 1851. 

Valle d'Antibolo. 

Statuto et privilegia f'allis Jnligvli. (icnevae. 1 085. 

Valli (otto Valli Bergamasche). 

Statuto ms. esistente nella Biblioteca di S. Marco in Vene- 
zia. Classe 11, Cod. 
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Valiiiarliio e Sollglietto. 

f'olumen statutorum^ Legum ac jitrium Comitatus falli*' 
Martni ac Gastaldiae Soiighetli, nuperrime a Francisco Guer- 
ra I. V. D. a latino sermone ad vcrnacuìum ad claram o- 
mnium intelligentiam tradite lo rum. Yeuetiis, apud Gcorgium 
Angeleriuni, 4600, in Ibi. 

Val Polir* Ila. 

Ordini e consuetudini di Val Potu t ila. Verona. 1731 

Statata civilia et criminalia Communilali* Valli* Saxinar. 
Medtolani, 1674, in 4.» 

Valse»ia« 

Statuto curiae superiori* f alli* Siccidac, in hac secunda 
editione a nonnulli* mendi* expurgata. Libri ijnatuor. Vnralli, 
1726. Ex officina typografica Josephi Draghctli, in fol. 

Valtrompla. 

'Statuti di f'allrompia. Crescia, 1576. in fol. 

Valvasonc (nel Friuli). 

Statuto di f'alvusone, del 1361). Esisle nis. presso quella 
Comunità. 

Ycllclrl. 

Statala civitati* f elitra rum. Koiuae. 1514, in fol. 
Statuto civitati* f'elitrarum. Yellelris, 1752, in fol. 
Statuta civitati* Vrrularum. Yellclris, 1557, in fol. 
Vedi Borgia, Istoria della chiesa e città di felici ri. Nove- 
ra, 1723, in 4°. pagg. 121-22. 

Venezia* 

Statata ì entlitirum, aitar propositi!, ri formata et disgre- 
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tjalu* in unum reduclu et de novo fu era ni edita tempore D. Jtfi 
vohi Teupoli incliti ducis 1 melo rum currenle anno domini 
MCCLII. Si conservano manoscritti ncll' i. r. Biblioteca ili Vien- 
nu ; il codice porta la segnatura CCXXXIX, n. 3293. 

Uno statuto veneto nis. lro>asi nella Biblioteca Vaticana 
Classe Vili, Cod. 564, nis. 537. 

Statuti de f'enesia facti per li incliti et scipitissimi duui 
de la dieta cita eie. stampati per maistro Philipo de Piero adi 
XXIV de aprile MCCCCXLXXVII in fol. (In italiano). Vi si com- 
prende anche lo statuto nautico del 1229, in 52 capitoli, del doge 
Jacopo Ticpolo. Prima e rara edizione. Nella Biblioteca di San 
Marco avverte il chiarissimo cav. Cicogna esservi un esemplare 
di questa edizione con importanti giunte a penna. Nella stessa 
Biblioteca alla classe VII, mini. 309, havvi un codice di questi 
statuti in latino. 

Nell'anno 4255 il doge Benieri Zeno rifuse ed ampliò 
l'antecedente statuto nautico portandolo a 129 capitoli. Fu esso 
stampato dal Canciani nel volume V. Lega Barbarorum an- 
liquue. 

Nell'archivio generale dei Frari vi è lo Statutum lerrelarum 
(barche onerarie) diviso in 57 capitoli, il quale illustrato- con 
diligenza dal dott. Luigi Cicogna vedrà fra non molto la luce. 

Stallila ì enelorum. Seconda edizione, latina e ilaliaua, stam- 
pata da Dionisio BcrJocco, 1192, in fol. 

Statuto f enelorum emenda tissima, addii is corrcclionibus 
in creatione serenissimo rum Principimi ultimi ftarbadici, Lau- 
rrtam\ Grimani, et incliti J adirar Grilli, cum pracl'ca judi- 
ciati necessaria. — Vcnctiis. Bonalius, 1528: latino c italiano : 
ristampali nel 1537. 

Statata J enna. Vcnctiis, Gnu. de Iridino, 1548, in 8.'» 
Hill* indice delle materie compilato da Andrea Trevisano. È in 
italiano e in latino. 

/ ultimai h ffum ac ju riunì 1). ì enelorum rum amplissimo 
indice eie, addilis correi liuuibus in creai ione serenissimo rum 
Principimi rt>\, nummo studio, labore ac diligentia /). Zac. .Y«- 
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nllo 1. D. Veuetiis, de Trillino, 1503-1564, in 4.° (italiano e 
Ialino. 

Le tiesse. Venezia, 1586, in 4.° senza nome di stampato- 
re ; giuntavi la correzione del doge Pasquale Cicogna. 

Le stesse. Venezia, 1587, per Giovanni Zennaro, in 4.°; 
colla correzione del Doge Pasquale Cicogna. 

Le slesse. Coi Decreta, leges ac juria illusi rissimorum Do- 
mino rum fendo rum in modani digesti accomodata ab eccellen- 
te Domino ISicolao Eugenico. Venetiis, Zenarius, 1598. 

folumcn Statutorum, Legniti, ac jurium DD. fenelortim 
cum sua practica necessaria et correclionibus in crcatione se- 
renìss. Principimi — Barbadi'ci — Luurcdani — G rimani — 
Grilli — Trivisani — t'entra — Prioli et demum screniss. Ci- 
coniae, addii is novissime recentioribus legibus Civilibus et Cri- 
tninalibus eie. Stimma difigentia studio et labore D. Rizzanti 
Griphio Causidici in (oro fendo nupcr in lucetti edita. Vene- 
tiis, Zenarius, 4606, in 4." (Lat.-ltal.) 

Gli stessi. Venetiis, Pinelli, 1628 e 1638, in. 0 — ibid. Ti- 
nelli, 1678, 4.°; ibid. Pinelli, 1691, 4.«; ibidem, Pinelli, 1709, 
4." 

(iridio Hizzardo, Causidico e Lettore nel Palazzo di Venezia. 
Pratica Sommaria civile e criminale di tutte le leggi, decreti, 
consigli, ordini che si contengono nello Statuto ì enelo. Vene- 
zia, Gennaro, 1605, in 4.° 

Durante il secolo XVI uscirono in Venezia altre edizioni 
dello Statuto Veneto, fra le quali una pel .Moretto, 1608; una 
pel Dcuehino, 1619; un'altra pel Pinelli, 1652; tutte in 4.° 

Diovissimorum statutorum ac fenetarum legniti voltimeli 
duabus in partibus divisimi, Àloysio Mocenigo fenetiarum prin- 
cipi dicatum. Venetiis, Pinelli, 1729, in 8." (Latino-italiano). 

Questo volume comprende i primi cinque libri del doge 
Giacomo Tiepolo e il sesto del doge Andrea Dandolo; gli statuti 
de Giudici di Petizione del 1244, le leggi antiche sotto il nome 
di Consulla, la Legge Pisana del 1492; la Pratica del Palazzo 
di Venezia; le Correzioni ilei dogi Agostino Harbarigo, Leonar 
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do Lorcdan, Marino dimani. Andrea Grilli, Marcantonio Trc- 
\isau, Pasquale Cicogna, .Marcantonio Menano, Giovanni Bembo, 
Antonio Friuli, Francesco Contarmi, Francesco Erizzo, Carlo 
Coutarini, Domenico Contarmi, Alvise Conlarini, con alcuni De- 
creti fatti anteriormente nella vacanza del dogato di Francesco 
Venier e di Lorenzo Friuli ; v' hanno inoltre leggi, ordini, de- 
creti di diversi Consigli di Venezia nelle materie civili, posti per 
ordine di tempi. 

V'hanno edizioni posteriori, ma colla stessa data; da esse 
tennero estratte le leggi criminali, e stampate a parte nel 4751. 

Promissio Serenìssimi f'enetianun ducis, serenissimo Fran- 
cisco Contureno duce edita. Venetiis, 4623, in 4.° 

Promissio, Serenissimi Penetiarum dr.cis serenissimo IS'ico- 
cotao Sagralo duce edita. Venetiis, 4765, in 4.° 

Promissio ser. Ven. duc.is, Silvestro Valerio duce edita. 
1697, in 4.o 

Promissio etc. Àloysio Mocenigo duce edita. 4700 in 4.° 
Di queste promissioni contenenti le discipline e le leggi 
che giurava osservare il nuovo doge eletto, hannosi edizioni an- 
teriori e posteriori; cioè del 4474 (Archivio Stor. Ilal. voi. VII, 
parte II, pag. 660), del 4606, del 4645, del 4618, 4709, 1732, 
1734, 1741, 1752, 1763, 4778 e 4789. 

Et criminal overo libro de Malificii. Fa parte della preci- 
tata stampa del 4477 degli Statuti de ì cnesia, e dell'edizione 
degli Statuto l enetornm pubblicati dal Bertocco nel 4492. Fu- 
rono promulgati sotto il doge Jacopo Ticpolo nel 4232. Si ri- 
stamparono più volte. 

Decreta criminaiia. Stanno nelle edizioni dello statuto ci- 
vile del 4586, 1598 e 4606. 

Leggi criminali del Serenissimo Dominio f cneto in un so- 
lo volume raccolte e per pubblico decreto ristampate. Venezia, 
l'incili, 1751, in 4.° (latino-italiano). Sono nel secondo volume 
degli Statuti Veneti, a. 1729. Compilazione di Angelo Sabini. 
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Codice feudale della Serenissima Repubblica di ì Curzio. 
Ivi, Tinelli, 1 779-1 780, in fol. 

Lo stesso. Venezia, Bonvccchiato, 1812; con giurile, ossia 
appendice dei Decreti italici ed austriaci in materia di feudi. 
Per ordine cronologico e di materia le leggi feudali venete si 
leggono pure nel Manuale di Giurisprudenza feudale di Fran- 
cesco Foramiti. Venezia, Gondoliere, 1841. 

Parti prese dall' Eccellentissimo Senato in diversi tempi in 
materia de feudi. Venetia, Pinelli, in 4.» (dal 1547 al 1667). 

L'Aita Corte. Le Assise et Bone t'sanzc del Reame de 
Hierusalem. (In fine) : Le Assise dell'Alta Corte del Regno di 
Hicrusalem, et Cypro tradute de Francese in lingua italiana d'or- 
dine de la Sereniss. ducal Signoria di Venetia per me Florido 
JUistron così comandato da li clariss. signori Rettori di questo 
Regno di Cypro. (Segue): 

La Bassa Corte. Le Assise et Bone Isanze del Reame de 
Hierusalem. (In fine) : stampato in Venetia, regnante 1" inclito 
Messer Andrea Gritti doge di Venetia nell'anno della Natività 
del Signor Nostro 1533 del mese di marzo, in la stamperia di 
Aurelio Pincio Venetiano. In fol. 

Furono ripubblicate l'Alta e la Bassa Corte, con prefazio- 
ne, dal Canciani, nel tomo V Barbarorum leges antiquae, |>agg. 
107-309. 

Liber Consuetudinum Imperli Romaniae in l'enetorum et 
Francorum dilioncm redacti, concinnatus in usum Princij>atus 
Achaiae a serenissima repub. Veneta, Senatus consulto appro- 
batus ex authentico vetere manuscriplo cum correctionibus va- 
rianlibus lectionibus, et nonnnllis superadditis capt'tulis, ex co- 
dice Bibliothecae Ducalis Divi Marci. È nella medesima colle- 
zione del Canciani, tom. Ili, pagg. 492-534. 

Correltioni, Leggi et Ordini instituiti in tempo del ser. 
principe DD. Marcantonio Memo duce di l'euelia, essendo cor- 
rettori Mcolò Donato ecc. Venezia, Pinelli, 1613. in 4.° 



Correttioni, Leggi et ordini instituiti in tempo del scre- 
niss. principe DI). Zuane. fiembo duce di t'cnelia, essendo r or- 
rettori Nicolò Donato ecc. Venezia. Tinelli. 4617. in 4.° 

Correttioni ecc. in tempo di Antonio Prioli, essendo cor- 
rettore Geronimo Giusi inian ecc. Venezia, Tinelli, 461 9, in 4.° 

Correttioni ecc. in tempo del sereniss. principe Francesco 
Contarmi ecc. essendo correttori delle Leggi Nicolò Contarmi 
ecc. Venezia, Pinelli, 1624, in 4.° 

Correttioni ecc. in tempo del principe Francesco Erizzo 
duce di J'enetia, essendo correttori Sebastiano 1 eniero ecc. Ve- 
nezia, 1640, in 4.° 

Statuti de li Naviganti. In fine: Finisse el modo et ordine 
de Venetia sopra el Navigar. — Sono compresi nella slampa 
dello Statuto Civile del 1447, e con aggiunte e correzioni in 
quella del 1528. Vennero compilati nel 1229. 

Capitulare Nanticum prò emporio f eneto anni MCCL1 
duce Itaynerio Zeno, ex antiquo codice Quirino. Sta nel quarto 
tomo delle Leges Barbarorum anliquae edite dal Canciani, Ve- 
nctiis, Coleti, 1792, in fol. Del codice da cui venne trailo questo 
capitolare, fece parola il Procuratore Marco Foscarini a pag. 16 
della Letteratura Veneziana. Il capitolare latino è in 129 capitoli. 

Lo stesso. Tradotto in italiano. Sta nei Codici della Mar- 
ciana (classe II, cod. XCU1), ed alla fine di un codice membra- 
naceo del sec. XV contenente lo Statuto Veneto. Questa versio- 
ne è in soli 44 capitoli, dante il sunto dell'originale latino. 

Alcuni dei capitoli della Promissione del Malefìcio com- 
presa nel Libro de Malificii sopraccitato riguardano anch' essi i 
naviganti e i loro traffichi. 

Il Pardessus nella sua Collection dvs Lois Maritimes, tom. 
V, pagg. 1-95 pubblica ed illustra le seguenti ordinanze vene- 
ziane relative alle cose marittime : — Estratto dello Statuto 
Criminale del 1232 (i capitoli 1, 22, 23 e 26). — Statuto ma- 
rittimo del 1255 (è il Capitulare Nauticum sopra citato). — Le 
rubriche 68, 69, 70, 71, 72. 73, 74, 75 e 76 del libro sesto 
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degli Stai Hi i Civili. — Legge del 9 giugno 1128. — Ordinan- 
za del 2 luglio 1468. — Ordinanza delti 12 luglio 1527. — 
Due leggi dell' & giugno 4501). — Legge del 4 agosto 4585. — 
Legge del 28 giugno 1 586. — Legge del 26 settembre 4 586. 

— Legge del 4 novembre I 586. — Legge del 4 novembre 1 589. 

— Legge del 18 giugno 1598. — Legge del 31 agosto 1602. 

— />cj/7e rfc/ 46 aprile 1605. — i></</c del 3 ottobre 4608. — 
fagpe r/e/ 43 settembre 1621. — £e<y</c f/ei 12 mw/so 4629. — 
Legge del 30 aprile 1632. — //(*</</e (/e/ 1.° maggio 1632. 

Libro di Consolato nuovamente .stampalo e ricorretto* 
nel quale sono scritti Capitoli e Statuti e buone ordinanze che 
li antichi ordinarono per li casi de tnercantie et di mare et 
mercanti et marinari et patroni di naviglio. Yinegia, Giovanni 
Padoanno, 1539. No parlarono il Valsecchi, Episl. de Veler. 
Vis. Civ. Constil. pag. 32. c il Pardessus, Colleclion eie. toni. V. 
pagg. 41-12. 

Il Consolato del mare ecc. con il Portolano del Mare, 
con ogni più esatta diligenza corretto et ampliato delle Leggi 
della Se r. repubblica di Venetia alai materia appartenenti. 
Venetia, Brogiollo, 1668. in 4.° 

// Consolalo del Marc colla spiegazione di GiusepjM' Ma- 
ria Casaregi auditore della Rota Fiorentina ecc. in questa 
prima veneta impressione olire tutto ciò che s atlrova nell'edi- 
zione di Firenze e di Lucca aggiuntovi molle leggi della Sere- 
nissima Repubblica di Venezia attinenti alla marina, con il 
Portolano del Mare d'Alvise da Mosto nobile Veneto. Venezia, 
Piacentini, 1 757, in 8.° 

Ordini et Capitoli bellissimi sopra l'armare et disarmare 
et Navigar delle Galere et Armate. Sono del 1420, e vennero 
dati da Piero Moccnigo, Capitano Generale del mare. Pubblica- 
ti dal Jal, Archeologie Navale. Paris, 1840, 8.» pagg. 107-133. 

Codice per la Veneta mercantile Marina approvato dal 
decreto dell' Eccellentissimo Senato 21 settembre 1786, in 4.° 

Capitularc Nota rionali, non label lionibus solum 9 rerum 
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etiam et iudicibus, advocatis, causatimi procura toribus eie. in 
Veneto foro versantibus admodum utile et necessarium etc. Ve- 
netiis, Rampazettus, 4594, in 4.° (Compilatore G. B. Padavin). 
Lo stesso, con giunte. Ivi, Pinelli, 1632, in 4.° 
Capitulare Legum Notariis public is Venetiamm et ex par- 
te aliarum civitatum serenissimi Veneti Domimi impositarum, a 
Marco Antonio Bigalca collegiato publico Veneto Notorio ac- 
curate integreque collectarum. ctc. Vcnetiis, Poleti, 4689, 
in 4° 

Capitolare dell' ili. et cecino Maggior Conseglio. Vene- 
zia, Rampazetlo, 4577, in 4.° 

Capitolare dell' Ecc. M. C. ad intelligentia di cadaun No- 
bile della Repubblica (s. a. ma è circa 4588) in 4.° 

Capitolare dell'ili, et Ecc.mo Maggior Conseglio per deli- 
berazione di esso Conseglio nel fine di questo contenuto ecc. Pi- 
nelli, in 4.° senza data, ma è del secolo XVII. Vi sono altre ri- 
stampe, 4691-1708 circa, 4740-1770. 

Capitolare delle elezioni del serenissimo Maggior Consi- 
glio. Venezia, Pinelli, 1776, in 4.° 

Capitolare delti ili. et ecc.™ signori Consiglieri di Vene- 
zia. Ivi, Pinelli, 4749, in 4.° V'hanno edizioni anteriori. 

Nuove Leggi et ordini di diversi Consigli di Venetia, dal- 
l'autentico estratti et all'uso del Palazzo necessarii (dal 4401 
al 1565). in 4.°, senza data. Stanno per lo più uniti all'edizione 
dello Statolo Veneto 4586. 

Parte presa nell'eccjno Conseglio di Pregadi adi 20 giu- 
gno in materia di Reggimenti. — Altra, 22 giugno 4 609 ec. 
Venezia, Rampazetlo, in 4.° 

Parte presa nell'Ecc. Consiglio di Dieci adi 43 maggio 
4655 in materia di Cancellieri et Ministri di Reggimenti. Ve- 
, nezia, Pinelli, in 4.° — Altra del 1656, in materia de' Curiali 
e Cancellieri de' Rettori. Ivi, Pinelli, in 4.° 

Ordini delli Advocali della città di Venetia statuiti per il 
Collegio delli XX Savii sopra le lesse et confi nuoti per il Mag- 
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gior Conseglio, principe il sereni**. Andrea Gritti. Ven., Roflì- 
nelli, 4537, in 4.° (Latino e italiano). 

Ordini delti Advocali di fintata ecc. Vinegia, Farri, 4564, 
in 8.o 

Parti varie dell' Ecc.mo Con*, di X. in materia di Avvocati 
Fiscali dal 4562 al 4630. Venezia, Pinelli, in 8.° 

Regolai ioni stabilite dagl'illusi, et ecc.mi sig. soprainlen- 
denti eletti dall' ecc.mo Cons. di X. ecc. circa gli obblighi dei 
Ministri delle Camere Fiscali, Nodari Fiscali, Coadiutori ecc. 
Lettori de* Maleficii nello Stato di Terraferma, 4689, 24 set- 
tembre e 4690; in fol. 

Tassatione over limitalione delti pretti che dieno havere U 
nodari de Venetia per li atti et scritture loro, cum privilegio 
(senz'anno, luogo e stampatore), ma in fine: Datae in nostro 
ducali Palatio die XXX mariti MDXL1I ; in 8.* 

Raccolta delle leggi ed ordini per li giovani che come eoa- 
diutori s'iniziano nella carriera de' pubblici Ragionati, in 8.° 

Parte presa nell' Eccellentiss. Consiglio di Quaranta al 
Criminal sopra li sollecitatori et Lettori. Venezia, Rampazzet- 
to, 4582, in 4.° 

Ordini e regole stabilite dagli illustrisi, et eccellentissimi 
Inquisitori savii, et essecutori alle Acque per le scritture et 
casse del detto Magistrato de di 30 dicembre 4727. Pinelli, 
in 4.° 

Metodo in pratica di sommario o sia compilazione delle 
Leggi, Terminazioni et Ordini appartenenti agli illustrissimi 
ed Eccellentissimi Collegio e Magistrato alfe Acque ecc. opera 
delV avv. fiscale Giulio Rompiasio. Venezia, 4733, in 4.° — Lo 
slesso; ivi, 4774, in 4.° 

Parte presa nell' Ecc. Maggior Consiglio vacante ducatn 
4 64 5, adi 5 nov. in materia di Ambasciadori che saranno 
mandati dalle città a rallegrarsi nella creatione del serenissi- 
mo Prencipe. Venezia, Pinelli, in 4. ° 

Parti prese nell' Ecc. Senato in diversi tempi hi mate- 
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ria di Beni I tieniti. Venezia, Pinclli, 4.° (Vanno dal 4556 al 
1559). 

// Summario di tutte te leggi e Parti ottenute nel Senato 
in materia delti Beni Intuiti. Venezia, Griflìo, 4558. (In finn 
4559) in 8.» 

Sommario delle Leggi prete nell' illustri**. Con*, di JT. 
contro bestemmiatori, giocatori, et in dicerte (dire materie 
commeste al Tribunale delti Ecc. tig. esecutori contro la Bla- 
sfema. Venezia, Rampazetto. in 4.° (Vanno dal 4523 al 4586). 

Rubrica delle Leggi esittenti nel Capitolare del MagUt ra- 
to degli ili. et ecr.mi signori esecutori contro la Biattema. Ve- 
nezia, Tinelli, 4678, in 46.° 

Capitolare di tutte le ispezioni e leggi del Magistrato ce- 
cellentisshno delle Riai*. Venezia, Tinelli, 4772, in fui. 

Parti prete nell' Eccelso Cont. di X. in proposito di fore- 
stieri di aliena giurisdizione che servono /kt Bravi. Venezia, 
Ranipazotlo, in 4.° Vanno dal 1574 a oltre il 4604. 

Legge del Magistrato de' Censori contro li Brogli parti- 
colarmente nel Maggior Contiglio, 27 decendire 4701. Venezia, 
Pinclli, in 4.» 

Parte preta nelC Eccelso Contùjlio di Pregadi 4 64 4 , 9 
febbrajo in proposito di crear Cavalieri Venezia, Tinelli in 4.° 

Ottieni dell' officio delti clarissimi *ig. X. Saoii intorno al- 
la Regolazione del suo offttio. Venezia, Kampazello, in 4.° (dal 
4582 al 4646 ; — altre ristampe fino al 4658). 

Sommario delle Leggi dell' ecc.mo Senato et Maggior Con- 
siglio concesse agli iUustriss. sig. X. Sudi sopra le decime in 
Rialto che dispongono circa le vendite de i beni stabili lasciati 
ad pias causas ecc. Venezia, Pinclli, 4634, in A.° (Vanno dal 
4333 al 4620). 

Raccolta delle Leggi del Maggior Consiglio sulle decime 
in Rialto, e Collegio dei X. Savi. Venezia, 4735. 

Parte presa nell' Ecc. Maggior Consiglio il '22 adi 21 a- 
goslo in materia de' fratelli, figliuoli e nipoti del doge, e che li 
<logi non jtossino andar a nozze. Venezia, Tinelli, in 4. a 
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Parte ptvsa nell Ecc. Maggior Consiglio 1722 adi 21 «- 
gosto in materia della chiesa di S. Giacomo di Rialto, di le- 
varsi gli scudi dei dogi, et altri ordini per quella di S. Marco. 
Venezia, Pinelli, in 4.» 

Parte presa ncfl' Ecc. Cons. di Dicci in materia di Duel- 
li, 1544, 19 aprile. Venezia, Tinelli, in 4." Altra del 17 maggio 
1632, ivi, in 4.*» 

Compilazione delle Leggi del Ser.mo Maggior Consiglio* 
dell' Ecc.mo Senato, dell'Eccelso Cons. di X. ecc. in materia di 
l ffìcii e Banchi del Ghetto, divisa in cinque tomi, del conte 
Andrea Alvise Viola. Ven., Pinelli, 1786, tomi 5; l'ultimo in 
due parli. 

Statuti, leggi, e ordini delti signori Inquisitori di Stalo, 
tanto nella eretiione loi-o, quanto ne tnnpi moderni, ne' quali 
resta prescritto il modo del Governo, e così dentro come fuori 
della città e tanto co' ministri de' principi, quanto con propri 
ambasciatori, diffusi in capitoli 103. Così sono intitolali nella 
ristampa che leggesi a pag. 136 e seg. del t X della Storia 
della Repubblica di F'enexia di P. Dan), tradotta (Capolago, 
1834, in 12."). L'assurdità e fallacia di questi statuti, dice il 
cav. Cicogna, è ad esuberanza provata da A. Bianchi < liovini nel- 
l' Appendice al detto tomo decimo. Ewi pure: 

Manuel de i aristocratie ou histoire de V Inquisition poli' 
tique de Venise, ses lois, et Réglemens depuis V epoque de la 
création de cette autorità jusquaux temps modernes ctc. Paris, 
à la librairie politique, 1820, in 8.° 

Capitolare degli Inquisitori di Stato, scritto nel secolo 
XVH di pugno del segretario della Inquisizione Angelo Nicolo- 
si, con giunte posteriori d' altra mano. È compreso nel VI vói. 
della Storia Documentata di Venezia di S. Romanin ; venne pu- 
re pubblicato a parte (Venezia, Naratovich, 1858, in-8.°). Questo 
capitolare contiene settanta parti, o decreti, o provvisioni relati- 
ve agli ufflcii degl' Inquisitori, delle quali moltissime sono intese 
a impedire che i segreti dello Stalo sieno divolgati e che gli ora- 
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(ori dei principi stranieri possano aprire pratiche od avere fa- 
migliarità coi sudditi della repubblica, segnatamente coi pa- 
trizii ; alcune sono leggi sonluarie, o per la tutela della pub- 
blica morale e della interna tranquillità ; non poche provvedono 
a procacciare allo stalo segreti informatori. 

Proclama pubblicato per deliberazione delti cccellenthsi- 
mi tigg. Capi dell' Ecc. Con», di X. 45 giugno 4 658, in ma- 
teria di Maschere e Balletti ecc. Venezia, Tinelli, in 4.° 

Capitoli et ordini minerali stabiliti dagli ecceìl. deputati 
sopra le Minere in aggiunta dei vecchi Capitoli (del 4488) et 
approba li dall' ecc. Cons. di X, adi 14 morso 4670. Venezia. 
Pinelli, in 4.° 

Parte presa nell' eccel. Con*, di X, 4589, 49 gennaio in 
materia dell'uscir li Nobeli dall' ecc. Masor Consegìio fino che 
non sarà balottato le voci. Venezia, Rampazetto, in 4.° 

Compilazione delle Leggi del Ser.mo Maggior Consiglio, 
ecc.mo Senato, Eccelso Consiglio diX ì edecc.mo Consiglio diXL 
al Criminal in materia di Officii del dottor Ettore Majfei, stu- 
diala ed accresciuta per infìtto all'anno 4727 da M. Antonio 
Maffei di lui figlio. Ven., Pinelli, 4728, in 4.° U prima edizio- 
ne è del 4688, in 4.° pel Valvasense. 

Parti et Ordini in materia delle Pompe fatte in diversi 
tempi dagli illustrissimi sigg. sopraprovveditori e provveditori 
alle Pompe. Venezia, Rampazetto, in 4.° (Sono del 4 578 al 4 64 3). 

Parti in materia di ogni sorta di Pompe raccolte e ristam- 
pate. Venezia, Pinelli, s. a., in 4.° Sono del 4535 al 1625. 

Parte sopra il vestire et ornamenti di casa delle meretri- 
ce che habitano in questa citò: presa nell'Eccelso Cons. de 
Pregadi, 24 febbr. 4542. Venezia, Marcolini in 4.° 

Parte presa nell' ecc. Cons. di X, adi 3 dicembre 4642, in 
materia delti Procuratori di San Marco et di tutti quelli che 
conseguiscono dignità. Venezia, Rampazetto in 4.° 

Parti prese nell' eccelso Consegìio di X, in proposito di 
giuochi, Bettole, Reduttiecc. Venezia, Rampazetto, in 4.° L'epo- 
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ca, scrhe il Cicogna, è 1586, 1 59 1 ecc. In questo proposito 
molte altre leggi vi sono, ed è poi celebre l'ultima 27 nov. 
4774 colla quale si soppresse il giuoco pubblico nel Ridotto. 

Parli et Ordini in materia di Sali in diversi tempi. Vene- 
zia, Tinelli, in 4.» Vi sono leggi del 4502, 4572, 4573, 4577, 
4586. 

Parte presa dall' Eccellentiss. Senato in diversi tempi in 
proposito di ritrovar danari per la rtcuperation de' miseri 
i chiavi che s a ti rovo no in mano dei Turchi, et per le pie case 
de Catecumeni. Venezia, Pinelli. Sono del 4586, 4588, 4644, 
1627, 4630. 

Parti prese net? eccelso Conseglio di X f in materia di 
Scommesse. Venezia, Pinelli, in 4.° Vanno dal 4585 al 4620. 

RaccoUa di Parti prete in diversi tempi in materia di 
stampe. Venezia, Pinelli, in 4.° Comprendono gli anni dal 4547, 
al 4697. V'hanno più ristampe. 

Terminazione dei Riformatori dello studio di Padova in- 
torno ai correttori delle Tipografie. Venezia, 4766. 

Terminazione sulla disciplina pegli stampatori e librai. 
Venezia, 4780. 

Capitoli dell* Università degli stampatori et librai appro- 
bati, laudati et confirmati dalli clariss. sig. Provveditori di 
Comun in essecution della Parte dell' illusi riss. et ecc.mo Consi- 
glio di X sotto il dì 48 gennaro 4548. Ven., Pmclli, in 4.° 

Capitoli et ordini de Censori in materia de Servidori e 
Rarcaroli. Venezia, Ghcdini, 4577, in 4.° 

Parte presa nell' Ecc.mo Conseglio dì Pregadi 4622 adi 46 
luglio in materia de Titoli. Ven., Pinelli, in 4.° — Altra 26 
gennaro 4627 in materia di Titoli. Ivi, in 4.° — Altra 4633, 
30 marzo, in materia di Titoli. 

Proclama degli illustrìss. et ecc. Provveditori sopra fendi 
al proposito de' Titolali. Ven., Pinelli, 4795, in 4.» 

Ordeni fatti nel Coli, dei CI. sig. Cinque Savii et provve- 
ditori sopra le mariegole et mestieri di questa città con l'auto- 
rità dell' illusi riss. Cons. de X et Zonta intorno la regola lion 
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degli eccessivi pagamenti che uddimandano li ff a re ha ruoli de 
li Traghetti et altri che vogano barca da guadagno in guata 
città de f entità, hi, Rampazetto, 1578, in 46.° — Altra edi- 
zione in 4 6.°, 1032. 

Termina tioni et Ordini dell' illustriti, sig. Provvedilo r di 
Cornuti per il buon governo delle scole 9 riduttioni y Sovegtu\ Tra- 
ghetti ecc. arti sottojwsle al loro illustrissimo Magistrato. 
Venezia, Tinelli, in 4 « (dal 1520 al 4637). 

Parti otto prese nel Maggior Consiglio, Venezia, Pinclli, 
1780, 1781, in 4.° 

Parli prese neìl'ecccll. Consiglio di AL Civil Novo li 16 
e 22 gennaro 1783. Yen., Pinclli, 1783, in 4.° 

Parti prese nell' Eccelso Cons. di X, in diversi tempi in 
out ferie di 4 retribuii et arme proibite. Yen., Rampazetto, in 4.° 
(dal 1541 al 1605). 

Parti dei dieci Consoli di f'enezia contro i falsificatori di 
perle e gioje (del 1487 e del 1502). 

Parte presa dall' Ecc. Cons. di X s 30 sugno 1664, tu 
materia delle Balestrine (arme insidiose). Venezia, Tinelli, in 4.° 

Parti in materia de Cinga ri, 1589, 21 decembre, e iu ma- 
teria de Muratri, 1550, 8 luglio. Venezia, in 4.° Ristampale più 
volle. 

Parli prese in diversi tempi da varii eccellentissimi Con- 
segli in materia de Banditi. Ven., Rampazetto, in 4.° senz'auno. 
Dal 1405 vanno fino al 4605. Furono ristampate più volte con 
giunte. Il Cicogna, facendo menzione di parecchi Bandi e Tro- 
ttami contro delinquenti e sentenze capitali stampate, ne cita 
alcuni, tra* quali i due seguenti ( BUtliogr. J'eneziatta, pagi- 
na 109): 

Proclama del Cons. di X. 30 ottobre 1628 contro quelli 
che hanno mandalo o ful brìcalo una scatola piena di bocche 
di fuoco per privar di vita il marchese ISiccolo Estense Tasso- 
ni. Pinclli, in 4.° 

Proclama pubblicato per deliberalion dell' eccelso Consc- 
glio di dieci deprimo zugno 1613 circa la Castella fabricala 
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con diabolica invenzione per levar fa vita al medico Marco 
Leoni. Venezia. Tinelli, in 4.° 

Temi inazione et ordeni del clariss. Antonio Cavalli com- 
missario in armata, 1590, in fol. 

Regola tion dvir armata deliberala nell' Ecc. Senato / e/i., 
Rampazetlo in 4.° È del 4602. Allra del 4620. Tinelli, in 4.» 

Parte presa nel Cons. de Pregadi 14 agosto 1627. Rego- 
le di armata. Venezia, Tinelli, in 4.° 

Ordini di Lorenzo Tiepolo provveditor d Armata. Vene- 
zia, 1628, in 8.° 

Parti prese nell'Ecc.mo Consiglio di Pregadi adi SO aprile 
et primo maggio 1632 in materia de Navi che navigano per le 
scale di Levante. Venezia, Tinelli, in 4.° 

Terminazione di Sebastiano f'enicr, imjuisitor in annata. 
1602, in fol. 

Ordini dell' illusi r. et ecc.mo tig, Andrea Corner provvedi- 
tor Generale de Mar per il buon governo dell'Armata. Vene- 
zia, Tinelli, 1721, in 4.° 

Ordini deìk 9 illuslriss. et ecc.»") gig. Nicolò Erizzo secondo 
provveditor General da Mar per il buon governo e regola del- 
l' annata circa la navigazione e combattimenti. Venezia, Ti- 
nelli, in 4." s. a. (1723 cirea). 

Terminazione regolaliva t'armala sottile 26 marzo 1778 
approvala dall' ecc. Senato li 18 aprile susseguente. Venezia, 
Tinelli, 1778, in fol. 

Leggi varie relative all'Arsenale e all'armata sottile. Or- 
dinanze di Angelo Emo. Tinelli, 1788-1790, in 4.° 

Rcgolatione et privilegi delle Genti d'Anne per delibera- 
liane dell' Ecc. Senato adi 8 aprile 1592. Venezia, Tinelli. 

Termina l'ioni dell ili. sig. Giovanni da Mula Savio sopra 
la revisione et regolalione delle Genti d'Arme con/innate nel- 
C ccc.no Senato 24 settembre 1619. Venezia, Tinelli in 4.° 

Ottimazioni e regole prete nell' ecc. Conseglio di Pregadi 
in proposilo di ordinanze. Von., Tinelli, in 4.° 
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Parte presa nelCecc.mo Conseglio di Pregadi i 636 adi 24 
settembre in materia di Cernide. Ven., Pinelli, in 4.° 

Capitoli et orttini militari stabiliti dall'ili, et eccMo sig, 
Alessandro Moliti per la Serenissima Repùbblica di frene- 
sia ecc. confirmati dulCecc.mo Senato 26 gennaro 1700(M. V.) 
Verona, Merli, in 4.° 

Regole da osservarsi da qualunque degli ufficiali ingegne- 
ri della Compagnia decretata dulC ecc.mo Senato, suggerite per 
pubblico comando dal tenente Generale Giancix ecc, Venezia, 
Pinelli, 4735, in 4.° 

Formula di legge ]>er li ma t rimonti nella milizia che sul- 
trova al servigio della serenissima repubblica di Venezia, stam- 
pata per ordine di Ferigo Renier Savio di T. F. alla scrittura. 
Ven., Pinelli, 1756, in 4/> 

Terminatione formata doli ili. et ecc.mo sig. Tommaso Que- 
rini capitano vicepodestà di Verona, in proposito delle Ordinati- 
se. Verona, Merlo, 1771, in 4.° 

Terminazioni degli ili. et ecc.tni Inquisitori sopra C ammi- 
nistrazione de 1 pubblici Roti ecc. (Vanno dal 1771 al 1784). 

Decreti dell 'ecc.mo Senato di massima riguardanti F azien- 
da de" pubblici biscotti ed incombenze e doveri dei rispettivi mi- 
nistri ecc. Venezia, Pinelli, 1787, in 4.° 

Ordini deliberati dair ecc.mo Senato 1 603 adi 1 1 marzo 
in materia delli presidii delle città e fortezze da Terra e 
da Mar. 

Parti del Pregadi 4619, 24 agosto, e 1621, 29 settembre 
in materia dei Bombardieri. 

Ordini militari per il Reggimento degli Artiglieri suggeri- 
ti dal co. Antonio Stratico colonnello del Reggimento, proposti 
dui Magistrato eccellentissimo alV Artiglieria. Venezia, Pinelli, 
1775, in 4.» 

Terminazioni varie relative ai Boschi per li Roveri da la- 
vorarsi ad uso dell' Arsenale. Venezia, Pinelli, in 4.° 

Terminazione per le Sale delle Armi, a. 1763. Venezia, 
Ti nel li, in 4.° 
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Terminazione in materia di piloti delle pubbliche nat i ap- 
proralc. Venezia, l'incili, 4772. in 4.° 

Ordinanza degl illusi risiimi el eccellentissimi sigg. Inquisi- 
tori all' .Arsenale relativa alla parte meccanica della Regia 
Casa dell'Arsenale. Venezia, Pinoli i. 1785. in 4.° 

Parti varie intorno alle Galee. Fascicolo a stampa pub- 
blicalo nel scc. XVI. in fui. 

Parte presa nelC ecc. Cons. di Pregadi adi 3 ottobre 1602 
in materia de' galeoni che si fabbricano in Canditi con obbligo 
di navigar alla Ialina. Venezia, KaiupazeUo, in 1.° 

Terminal ione degni fast r. ed Eccell. sianoti Inquisitori 
sopra r Cnivcrsità digli Ebrei, regolai iva alle cariche et am- 
ministrazione degli affari del Ghetto, approvata dall' Eccellen- 
tissimo Senato con decreto 7 aprile 17(33. Venezia, l'incili, 
1763. in 4.o 

Capitoli della ricondotta degli ebrei di questa città e dello 
Sitilo eslesi in esecuzione a' decreti delF eccellentissimo Senato 
de dì 22 febbraio 177(3 e 23 agosto 1777, ed approvati tol 
sovrano decreto de dì 27 agosto 17 77 '. Veu., l'incili, 1777, 
in 4.o 

Proclama pubblicato d'ordine dell illustrisi, sig. Provvedi- 
tori di Cornuti 1658, adi 29 gettila ro in materia delta prohibi- 
lione della partenza di questa cillà degli Operarti delle Arti. 
Venezia, Tinelli, in 4.° 

Rcgolalionc dell' arie della Lana di questa città e Terra- 
ferma falla dalli eia rissimi sig. cinque Savii sopra la mercan- 
tai e Provveditori di Commi in eseculion delle Parti dell' E ce. tuo 
Senato. Vcn. . Rainpazetlo, 1589, in 4.° — Altre edizioni 
164 3. 1617. 

Tari/fa generale ili mercanzia stabilita dai deputali alla 
Regolazione delle Tariffe mercantili di I enezia e della Terra- 
ferma. Venezia. 1794. in 1.» 

Tariffe per monete forestiere emanate dal Senato I eneto 
del 1685 e 1687. Venezia, l'incili, in fui. 

10 
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Parli prese nell illusi r. Cons. di \\ contro li falsificatori 
e stronzalori eli ori e monete (1473, 1525, 4598). 

l'orli dir erse in materia della zec< a e delle monde t'ene- 
zinne dall'anno 1593 al 1770. 

Della prohibitiun delle monete forestiere rf argento et del- 
la regulation delle l'eneziunc stronzale. Parte delC ecc. m » Se- 
nato di 15 settembre 1598. Vcn., Tinelli, in 4.° 

Della prohibition delle monede forestiere d" oro e d'argen- 
to et delle forestiere et V eneziane stronzate, et delti banchetti et 
altro. Parte dell' eremo Senato 28 self. 4 002. Venezia, Rampa- 
zetto, in 4.° 

Inslituzione, Constitution, Parti e Deliberazioni prese 
dalla Compagnia d -lla Calza chiamata dei Sempiterni. Stanno 
a pag. HO e segg. dolVHistoria di tutti gli ordini militari e 
Cavallereschi dell" ab. Bernardo Giustiniani. Venezia, Cambi, 
4 692, parte prima. 

Di questa enpiosa lista di statuti, leggi, ordinanze ecc. sia- 
mo debitori alla Bibliografia f 'eneziana dell' illustre sig. cav. 
E. Cicogna, dalla quale andammo scegliendo ed estraendo. Vuol 
pure essere consultato il libro di Daniele Manin, Della giu- 
risprudenza f 'eneta. — Venezia, Naratovich, 4848, nonché lo 
Sclopis, Storia della Legisl. Ital., toro. II, e V. Foscarini, Lei- 
terat. / «ics., tomo l, pagg. 6-27. 

Yenliiiiigliu. 

òtaluto manoscritto del 4 204, che si conserva noli' archi- 
vio della medesima città. L'A. di questa bibliografia n'ebbe cor- 
tesemente notizia dall' illustre sig. Girolamo Rossi, che va pub- 
blicando in Torino una storia accuratissima del medesimo co- 
mune. 

Yeiizoiie, 

Lo statuto di fensone si conserva manoscritto nella biblio- 
teca arcivescovile di Udine. 
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Vercelli* 

Slatula Communi* et ahnae Civitalis ì ercellarum. X croci - 
lis, per Joannem Mariani de I'eliparis de Pallestro. Anno Domini 
1541, die XX III mensis Junii. 

Statuto Communitatis et Civitalis f ercellarum. Verrellis, 
apnd Guliolmum Molinum. 4577, in Ibi, 

È in corso di stampa una storia del Comune di Vercelli 
del Medio Evo. (Vercelli, Gugliclmoni, 1857, in 8."). 1/ edizio- 
ne 4 541 degli statuii vercellesi dà le leggi riformate nel 
4311. 

Veroll (nella campagna di Konia). 

Statata Civitatis fenili. Si trovano in principio dell' ope- 
ra fIi*toria civitatis l'enti i. Volletris, lyp. Caroli Bilancioni, 
4657, in fol. 

Verona* 

Leges et Statala Civitalis ì'eronae... data in cancella ria 
communitatis ìeronae XML Id. Sept. .inno incarnali verhi 
M.CCC.l. inditionc XI IL In fine: Hae.c presens statutorum et 
ordinamentorum cum quilmsdam re forma tionibus ad cu perii 
nentibus privilegiis et litteris ducalibus nobilis civitatis ì'erone 
cum summa prud alia impressio accuratissima facta est in ur- 
be pruecìara f iccnliac ad requisitionem et ejrpensas provido- 
rum virorum Àntonii Gerardi Joannis Petri et fìartholomei 
fra t rum et fi Ho rum quondam S. Za noti de Placenlia civili m 
f'eronae. non atramento ncc piumati calamo neque stilo ae- 
reo. Sed artificiosa quadam mirabili adinventione imprimendì 
seti caratherizandi. Hoc opus sic effigiatum impressum est pcrHcr- 
manum Levilapidem Cofoniensem. Anno Domini MCCCLXX?'. 
Die vero Mercurii XX mensis decembris in vigilia Sancii Tho- 
me Àp. Amen. — In fol. 

Edizioni posteriori furono fatte in Vicenza, 1507, in fol. 
Verona, Carnaccio, 1 56 1 : Verona, Danna. 1 582; Verona, Discipu- 
lo, 4588. 
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Slattila Domu* Mcrcalarum feronae. Venetiis, 1598. Veg- 
lisi Malici, ì crona illustrala, toni, IL pag. 101. 

Sia tuli, ordini e. parli concernenti il territorio ì'eroncsc. 
Verona. Merlo, 1618. 

Libe r litri* Ci vi Ititi* irbis ì'eronae. Ex Bibliotccae Ca- 
pii alari eju*dem (tritali* Julographo Codice, quem //V- 
lielmu* Calvus notarili* anno Domini 3ICCXX/UI scripsit, 
per Barlholonuum Campai/nolani Cancella riunì ampli**, ci re- 
venredi**. Capitali Ecvlcsiuc ì rronen. et Jrehiprc*bytcrum Pa- 
rodi. S. Caecilhc mine prinutm edilits, cui nonnulla velerà Do- 
cumenta ridrm arginile alo lumen affermila praemiltuntur. Ad- 
dilo in fine ojiiisrulo de vita ci translalionc S. Melronis et 
duabus epitlolis fittila rii Episcopi ì'eronensis. Veronae, apud 
Pelrum Anlonium lìcrnum. 1728, in 4. Vedi Maflei, ì'rrona il- 
lustrata. Milano, 18:25, in 8." Tom. Ili, pagg. 09-100 c Sclopis, 
op. cit., Ioni. IL pagg. 1 18-120. 

Statulorum Cirilatis ì'eronae Libri ì una cum privilegiis. 
Jdiecit Tornii* alter 9'en. Doni. Decreta, nec non ejusdein Ci- 
tatali* Consilii Parie* continens eie. Addito indice a Jo. Pau- 
lo Comi nio jampridem toncinnalo. Venctiis, apud Lconardum 
Tivanuni, 1747; voi. due in L° 

A ernia. 

Statuti ni**. Sono del 1384, 1387, 1475. Si trovano in To- 
rino presso gli Archivii Generali del Regno. 

Viadana. 

I/avv. Zucchetti op. cit. scrive che Antonio Campi storio- 
grafo cremonese attesta che Viadana, città imperiale, prima clic 
l'osse dominata dai Gonzaga reggevasi colle leggi cremonesi e 
cogli statuti proprii, che si mantennero in vigore fino al 1806. 
Era però soggetta agli statuti di Mantova in quella parte alla 
quale non provvedevano i Viadancsi. 
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Vicenza. 

Leges Municipale* Cicitatis ì incendaci in fine; Leges 
Municipale* Reipnbalice f'incentic gite . . . complete fnerunl 
Anno Domini M.CCCC.XXJ'J. Impcnsa ci diligenlia maxima 
Leonardi De Hasilea Impressura hoc opus prcelarissiuuun Vin- 
cente MCCCC.LXXX. die XX Julii ; in fot. 

Leges Municipale* Reipublicc licenlie gue cum summa 
equaliiate conslitiilu suiti. — Infine; Impensa ci diligenlia ma- 
xima Simonis de Papia diclus Ilcvilaqua impressimi hoc opus 
preclarissimum Viccnliac, MCCCCLXXXX, vigesima Icrlia die 
Januarii, in fol. 

Stallila f icentina. Impressum Venetiis per Simonem Pa- 
picnscm didimi Hevilaquam: ci stimma diligenlia emendatili!) : 
ut opus palebil Anno dui. M.CD.XCIX... Sercnisimo Angustino 
llarbadico Venetor: Duce imperante; in fol. 

Statula f iccntiae. Vencliis, Rindoni el Pasini, 1539. 

Statata cicitatis ì iccntiae. Vencliis, 1567, in fol. 

Statuiti Vicentina. Vencliis, 1599. 

In* municipale Vicenlinum cum additione partium ac de- 
cretoritm Serenissimi Dominii et indice ac repertorio loclupctis- 
simo. Viccnliac, f706, apud Thom. Lavczarium, in fol. 

Vigevano. 

Stallila civilia et criminalia cicitatis Figlevani, cum com- 
pendio ordinimi ewcelf. Senatu* Mediolani ab ipsa civitate oblen- 
torum. Mediolani, ex typ. .la cobi Mariac Mcdac, 1608, in fol. 

Statata Cicilia et criminalia Cicitatis et Comilatus ì'igle- 
vani. Mediolani, 1680, in fol. 

Vigo. 

Carta di regola del comune di f igo nella Naunia del « 
4044, colla conferma di vani Principi Vescovi e l'aggiunta di 
alcuni capitoli del 1694 e 1706. Vedi T. Gar, Archivio del Ca- 
stello di Thunn. Trento, Monauni, 1857. 
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Vigono. 

Capatila tru statuto oppidi ì /V/o/ii, del 1360. Ne conser- 
va una copia il chiarissimo prof. Camillo Alliaudi di Pinerolo. 

Yillanova-Volaro. 

Statuti del 1384 al 4581. Stampali nel 1617. Ve ne ha 
un esemplare in Torino, negli Archivii Generali ilei Regno. 

Yinovo. 

Statuti approvati da Lodovico duca di Savoia nel 4558 e 
confermati dal duca Àmcdvo IX nel 1568. Ms. esistente in 
Torino, neh" Archivio Generale del Regno. 

Viterbo. 

Nota il Bussi (Istoria della città di fiterbo, Roma, 1742. 
pag. 59^, che un tempo si conservavano nella chiesa di S. Ma- 
ria nuova ed anche in quella di S. Sisto i libri dello Stallilo an- 
tico e moderno confermato da diversi Pontefici. Il sig. Luca Cec- 
cotti, scriveva nel 1843 al cav. Bonaini, dal quale togliamo que- 
sta notizia «Ho uno statuto di Viterbo del 1251 da me sco- 
perto in questo Archivio Comunitativo e che medito d' illustra- 
re .. . Non è che una riforma di Statuii più antichi, w 

Voghera. 

Statuto dritta et criminilia oppidi Hgueriac. Mediolani, 
apud Jacobum Mariam Medam, anno Ì558, in fol. 

■ 

Volterra. 

Statuto magnificae CivitatU l'olalerrauae. Statuto ms. del 
secolo XV, con aggiunte dal 1533 al 1586. Codice Cart. infoi, del 
secolo XVI, già nella libreria Farsetti ora nella Biblioteca di S. 
Marco. Vedi avv. Lorenzo Aulo Cecina, nelle Notizie Storiche 
intorno a Volterra. Dal Giachi, Saggio di ricerche sopro lo sta- 
tuto antico e moderno di Volterra, Firenze e Siena, 1 786 1 798. 
8. 0 tom. I, pag. 33, apprendiamo conservarsi nel pubblico ar- 
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eluvio di Volterra quindici codici di statuii scritti in pergame- 
na, i più antichi de' quali risalgono al 1199. Di questi statuti 
non furono stampate che poche rubriche, cioè dal Giachi, op. 
cit., toni. IH, pagg. Ì1-Ì9, juramentum hominum Volterrae e 
juramentum Gastaldionum, dallo statuto del 4 219: (pag. 17) 
juramentum hominum Societatis, dallo statuto del 1252: (pagg. 
7-17) Bando dei Belforli del 1365 e Rihundimento dei banditi 
del 1 368) da uno statuto di cui non è precisata la data : (ivi, 
pagg. 87-91) Rubrica de cereis porta ndis et offerendis in Festo 
S. Mariae de . luguxlo et in qnibusdam feslicitalibus^ dallo stesso 
statuto di cui non è precisato Tanno; (ivi, p. 96) Elenco delle 
festività, dagli statuti di Mercanzia e Pizzicheria del 4335; e dal 
Maccioni {Difesa del Dominio dei conti della Ghcrardesca ecc. 
toni. H, pagg. 63 e 61): De facto Gherardescorum, dallo sta- 
llilo del 1219. 

U 

teline. 

Statuti antichi della città di Udine. Mss. nel!' arclmio 
municipale di Udine. Vedi Friuli. 

Urbino. 

Statuta Civita tis Vrbini. I'isauri, 1559, in fol. 
Stallila seu Iiecreta, Constitutionex, Edii ta et Ranni- 
menta Legationis Vrbini. — Pisauri, 1096, in fol. 



Z 




Statuta Jadertina. — Vencliis, 1564, apud iXmiinicum de 
larris, in 4.° 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



> 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



I 




Digitized by Google 



